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IV Forum di Pietrarsa a Trieste

ROMA Il trasporto ferroviario di merci è ecocompatibile e può essere una
risorsa inaspettata per trainare la crescita di Azienda Italia. Delle
necessità di investimento in questo settore ma soprattutto delle possibilità
di sviluppo economico si parla nel 4° Forum di Pietrarsa, l'appuntamento
ormai must per gli operatori del settore del trasporto ferroviario merci ma
anche delle aziende che su questo programmano i loro traffici. Un
incontro che quest'anno si svolge non a caso a Trieste, città portuale con
una forte vocazione ferroviaria e snodo fondamentale dei traffici italiani
verso l'estero in attesa di nuove e integrate infrastrutture. Ad ospitare
l'evento, con tema principale il corridoio intermodale adriatico, il 24
ottobre sarà la sede dell'Autorità d i  Sistema Portuale di Trieste e
Monfalcone.La politica delle infrastrutture, ed in particolare quelle del
trasporto ferroviario dichiara Irene Pivetti, presidente di Assoferr,
l'associazione degli operatori ferroviari e intermodali gioca un ruolo
chiave nel determinare il posizionamento di un paese. Noi ne siamo
consapevoli e vogliamo giocare la nostra parte nell'interesse dell'industria
nazionale.Sulla sostenibilità punta il suo intervento Guido Gazzola,
vicepresidente Assoferr: Le nostre aziende cresceranno se sapranno
dare risposte ai bisogni dell'industria, generando con essa fattori di
competitività con il contributo di una politica green che, per ora con
rassicuranti promesse, questo Governo intende perseguire. Questa è e
resta la visione del Forum di Pietrarsa: attivare quel circuito virtuoso che
porta l'industria a insediarsi in luoghi logisticamente favorevoli in modo da
abbattere o ridurre in maniera sostanziale i costi del trasporto sia delle materie prime che dei prodotti intermedi e
finiti.

La Gazzetta Marittima
Trieste
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IL SINDACO

«Portualità, industria e terziario» Per Brugnaro possono convivere

VENEZIA. «Il futuro di Porto Marghera è portuale, industriale e terziario».
La nuova viabilità che mette in collegamento il Parco scientifico
tecnologico con il resto della città, secondo Brugnaro avrà effetti positivi
trasversali su tutti i settori collegati. «La nuova viabilità» spiega «consente
di accedere all' area della prima zona industriale in maniera funzionale, un
sito di abbondono industriale, ma dove arriva il canale Nord e dove noi
abbiamo proposto di fare entrare le grandi navi. Ciò darebbe un impulso
ad investimenti privati e una serie di possibilità di riutilizzare aree di
assoluto abbandono». Prosegue: «Le grandi navi ormeggeranno su
banchine industriali già terminate e inutilizzate, che potranno essere
rifunzionalizzate per la città. Ci sono industrie che abbiamo rilanciato, che
vogliamo che ci siano, ma devono essere tenute separate dalla città, non
mescolate, quindi le aree non più funzionali a progetti industriali dovranno
ritornare alla città, dovrà essere separata la funzione turistica delle grandi
navi dalla funzione portuale». Le grandi navi rappresenteranno anche un'
iniezione di turismo nell' area di Marghera. «Porto Marghera ha un futuro
industriale, questa ne è la riprova» prosegue Brugnaro «e sicuramente
portuale. A questo proposito vorremmo capire quali sono i problemi
burocratici di cui parlava il direttore dell' Autorità portuale che hanno
bloccato gli scavi dei fanghi. Sarà il caso di verificare chi li ha ostacolati,
perché deve rispondere di fronte alla città. Il canale dei Petroli deve
essere tenuto in manutenzione, se ci sono enti che bloccano si devono
fare nomi e circostanze: Porto Marghera deve essere difesa col sangue».
Terziario? «Ci sono aree abbandonate e non più funzionali che possono essere rifunzionalizzate e noi pensiamo al
terziario avanzato, il Vega ne è la dimostrazione. La fascia di via Fratelli Bandiera deve collegare la città all' area
produttiva e non dividerla e la stessa cosa sarà fatta sulla strada che costeggia la Fincantieri, molte novità possono
nascere da un rapporto positivo con Fincantieri». Non si tratta degli unici investimenti che stanno coinvolgendo o
hanno coinvolto l' area. Il sindaco ha fatto presente che tra l' Accordo di programma con il Mise, Patto per Venezia,
fondi Pon Metro, investimenti del Coni, di privati, del Bando Periferie, del Consorzio di Bonifica, sul piatto sono stati
messi 84.967.513 euro. Tra gli interventi più significativi la viabilità di collegamento tra via dell' Elettricità e via Fratelli
Bandiera, il ripristino strutturale del ponte stradale e ferroviario di via dell' Elettrotecnica, la messa in sicurezza
idraulica della prima zona industriale e di via dei Petroli e via Righi, il riordino del polo nautico e molto altro. --M.A.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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il futuro di porto marghera

«Grandi navi e alberghi minacciano le industrie»

Lunedì al Capannone del Petrolchimico si tiene l' attivo dei delegati convocato dai sindacati dei metalmeccanici, dei
chimici e degli alimentaristi della Cgil

Gianni Favaratomarghera. Lo sviluppo di attività terziarie, i progetti per un
nuovo accesso delle grandi navi da crociera in laguna e la crescita
incontrollata di nuovi albergi per l' esercito di turisti che quotidianamente
invadono Venezia dovranno fare i conti con lavoratori e imprenditori
occupati nelle manifatture, un' attività che sembrava sparita a Porto
Marghera e, invece, esiste ancora e, anzi, ha ripreso a crescere. E'
legittimo e giusto che gli interessi delle compagnie di crociera che
producono un decimo del prodotto interno lordo di Venezia e occupano
un numero indefinito di lavoratori, insieme a quelli ancora più ristretti della
speculazione immobiliare sulle aree abbandonate, finiscano per
pregiudicare quelli del restante 90 per cento del Pil prodotto dalle
manifatture industriali e dalla logistica che sono il cuore produttivo di
Porto Marghera e occupano oggi ben oltre 10 mila lavoratori, in gran
parte a tempo indeterminato? Per i sindacati dei metalmeccanici, dei
chimici e degli alimentaristi della Cgil la risposta è decisamente negativa.
Per spiegare le loro preoccupazioni e le minacce al futuro industriale di
Porto Marghera - costruita un secolo fa a questo scopo, rubando spazio
alla laguna - le segreterie di Fiom, Filctem e Flai veneziane hanno
convocato per lunedì mattina al Capannone del Petrolchimico di
Marghera un attivo dei loro delegati intitolato "L' industria di Porto
Marghera tra presente e futuro". Per loro «il futuro di Porto Marghera
deve rimanere fortemente radicato nella sua esperienza e nella sua storia
industriale, non solo per quel che ha rappresentato per la storia i questo
paese, ma soprattutto perché ci sono tutti gli elementi affinché torni ad essere un volano importante per l' economia».
Metalmeccanici, alimentaristi e chimici rappresentano gran parte delle migliaia di lavoratori che ancora oggi -
malgrado la chiusura e dismissione di molte fabbriche e cicli produttivi manifatturieri come quelli siderurgici e della
chimica del cloro - lavorano a Porto Marghera nella cantieristica navale, nella mettalurgia, ngli impianti del gruppo Eni,
di Sapio, Arkema e altre aziende chimiche o nel terminal gestiti da imprese che movimentano e lavorano generi
alimentari come cereali o prodotti agricoli freschi e biologici. Tutte attività che secondo i tre sindacati della Cgil
«rischiano grosso» visto che all' orizzonte c' è il problema di far posto alle navi da crociera nei cosiddetti "approdi
diffusi " individuati nelle banchine che movimentano container e nel terminal delle "Autostrade del mare" a Fusina. M a
preoccupare di più è l' ipotesi, sempre in auge ma ancora da concretizzare con u nprogeto definito e finanziato, di
costruire una nuova stazione marittima sul nacale nord, nella Prima Zona industriale, a ridosso del Parco tecnologico
e scientifico Vega e di importanti realtà industriali come Fincantieri, Pilkington, il Gruppo Eni, Saipem, Simar-Zintek e
depositi petroliferi. Nell''attivo di lunedì i tre sindacati insisteranno, anche costo di mettere in evidenza divisioni con
altre categorie di lavoratori e interne a partiti come il Pd, sulla necessità di «rimettere al centro dell' attenzione
pubblica e politica la questione della salvaguardia e del rilancio del lavoro di quell' area che fu tra le più importanti d'
Europa e che per noi tutt' ora ha le condizioni, le potenzialità e le opportunità per ritornare ad esserlo». Sono previsti
gli interventi Antonio Silvestri e Luca Trevisan (rispettivamente segretari generali della Fiom-Cgil del Veneto e della
Fiom nazionale); del segretario generale della Cgil veneziana, Ugo Agiollo; di Davide Camuccio (segretario dei
chimici), di Paolo Baccaglini (segretario degli alimentaristi) e

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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del segretario confederale nazionale Marco Falcinelli. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Via alla maxi opera: si cancella il "muro" tra Mestre e Marghera

Intersezione con due rotonde a livelli sfalsati davanti all' accesso Vega -Fincantieri Tre anni di lavoro per un costo di
14 milioni Brugnaro: «Migliora la viabilità di tutta l' area»

PAOLO GUIDONE

GRANDI OPERE MESTRE Osservando il rendering del progetto salta
subito all' occhio la nuova grande intersezione con le due rotonde a livelli
sfalsati. Si tratta di un intervento che richiederà tre anni di lavori, un
progetto studiato con l' obiettivo di migliorare l' accessibilità alla Prima
zona industriale di Porto Marghera (all' altezza del Vega), eliminando l'
attuale barriera esistente tra l' area produttiva e la città di Mestre,
composta dalla ferrovia e dalla stessa via della Libertà. Il tratto
interessato della viabilità di collegamento tra Venezia e la terraferma è
quello compreso tra l' attuale cavalcavia che da via Torino sbocca in via
della Libertà (la Strada regionale 11) e l' ingresso all' area Vega-Fincantieri
in via delle Industrie. Rispetto a come si presenta ora, a lavori ultimati la
viabilità assumerà un aspetto completamente diverso e, per certi aspetti,
sorprendente. LAVORI GIÁ PARTITI In pratica il traffico di scorrimento
che da Mestre si muove verso Venezia passando davanti al Vega ,
scavalcherà con un viadotto una grande rotatoria a raso progettata per il
collegamento con via delle Industrie, per poi immettersi in una galleria
artificiale sopra la quale sarà realizzata una ulteriore rotatoria, di raggio
ridotto rispetto alla precedente, che consentirà l' accesso diretto a via
Torino. Il progetto definitivo, presentato con una gara europea dal
raggruppamento di imprese guidate dal gruppo Brussi, è stato approvato
nel novembre del 2017. Nel corso del 2018 sono seguiti il progetto
esecut ivo e la f i rma del contratto da 14 mil ioni di  euro con l '
Amministrazione comunale. I lavori, di fatto già partiti lo scorso 30
settembre con l' avvio del cantiere, dovranno tenere conto dei vincoli
esistenti sia sul lato nord, per la presenza della parallela linea ferroviaria, che su quello sud, costituiti principalmente da
un binario ferroviario non elettrificato (quello a servizio della zona industriale) e dall' attuale viadotto di via Torino, di
cui è prevista la completa demolizione. IL PROGETTO La rotatoria a terra avrà un diametro di circa 50 metri, contro i
30 metri della seconda rotatoria sopraelevata per il raccordo con il cavalcaferrovia verso via Torino, una soluzione
studiata per consentire agevolmente tutte le manovre di immissione oggi precluse lungo il collegamento tra via Torino
e via delle Industrie o via Pacinotti. Il viadotto che scavalcherà la rotatoria più grande e la galleria artificiale
sottostante la rotonda più piccola consentiranno la continuità di via della Libertà da e verso Venezia, con l' effetto di
fluidificare il traffico in entrambe le direzioni, mentre sotto il nuovo viadotto saranno posizionate le fermate dell'
autobus delle linee che collegano la terraferma e la città d' acqua. A lavori ultimati l' intera infrastruttura assicurano i
progettisti non avrà il temuto impatto di un enorme muraglia di cemento ma sarà costruita con materiali di qualità in
grado di armonizzarsi con l' ambiente circostante. «CITTÁ INTERCONNESSA» «Chiederemo ai cittadini di avere
pazienza per la presenza dei cantieri, perché si tratta di un grande intervento infrastrutturale che migliorerà la viabilità
di tutta l' area compresa tra Porto Marghera, San Giuliano, l' Università di via Torino e Forte Marghera - ha spiegato
ieri in municipio a Mestre il sindaco Luigi Brugnaro durante la presentazione ufficiale dell' avvio delle opere . Questo
progetto corrisponde alla nostra idea di questa parte di città che deve essere interconnessa con l' intero lato del
canale nord di Porto Marghera dove oggi ci sono solo gli anziani che vanno a pescare cefali e seppioline, mentre noi
abbiamo immaginato una trasformazione urbana per farlo diventare

Il Gazzettino
Venezia
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un' area cruciale per l' economia di questa città e dove abbiamo proposto di far arrivare le grandi navi. Assieme a
quest' opera, in questa parte di città sono già stati finanziati interventi integrati per quasi 85 milioni di euro. Ci
aspettiamo che questo intervento rappresenti un moltiplicatore importante per l' arrivo di investimenti privati». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Crociere, il perito del Giglio per l'incidente sfiorato

Scamar della dovrà capire perché la Deliziosa ha «sbandato» verso la riva

Alberto Zorzi

VENEZIA E' stato uno dei quattro consulenti tecnici della procura di
Grosseto nell' inchiesta sulla tragedia dell' isola del Giglio, dove il 13
gennaio 2012 la Costa Concordia naufragò a causa dell'«inchino» voluto
dal comandante Francesco Schettino e dove morirono 32 passeggeri. E
ora il pm di Venezia Andrea Petroni ha chiesto proprio a lui di capire che
cosa sia successo la sera del 7 luglio scorso, quando la nave da crociera
della stessa compagnia, la Costa Deliziosa, ha «scarrocciato» e ha
rischiato di schiantarsi contro Riva Sette Martiri e uno yacht lì
ormeggiato. Ieri mattina il magistrato ha affidato all' ingegner Antonio
Scamardella una consulenza tecnica sull' incidente sfiorato tre mesi fa,
poche settimane dopo quello della Msc Opera, che a causa di un
probabile malfunzionamento - ma a chiarirlo sarà la perizia in corso,
disposta dallo stesso pm Petroni e dal collega Giorgio Gava - si è
schiantata contro la banchina di San Basilio e contro il battello fluviale
River Countess il 2 giugno. Scamardella dovrà chiarire diversi punti. Il
primo è la prevedibilità dell' evento. Fin da subito sia la compagnia che
Vtp, il gestore del terminal, e la Capitaneria di Porto, che avrebbe avuto la
possibilità di «chiudere» lo scalo, avevano detto che la vera e propria
bufera abbattutasi su Venezia quella sera era stata improvvisa. Anche
perché da quando la Deliziosa aveva levato gli ormeggi dalla Marittima a
quando era arrivata oltre il bacino di San Marco, era passata mezz' ora.
L' ingegnere dovrà poi stabilire se il comandante Nicolantonio Palombella,
l' unico indagato, abbia manovrato correttamente la nave da crociera, in
condizioni che erano diventate difficili per due motivi: da un lato la
limitatissima visibilità, dall' altro il forte vento laterale, che ha fatto da «effetto vela» sull' ampia superficie dello scafo.
Scamardella dovrà lavorare da solo, perché in questa fase il pm ha deciso di disporre una consulenza propria, senza
contraddittorio con la difesa del comandante. I due incidenti avevano riaperto in maniera non più rimandabile, la
questione del nuovo percorso per le grandi navi a Venezia, che dura dal decreto Clini-Passera del 2012. L' allora
ministro delle Infrastrutture, il pentastellato Danilo Toninelli, era venuto a Venezia e aveva lanciato l' ipotesi di San
Nicolò o Chioggia (con quest' ultima favorita) per il lungo periodo, mentre in tempi rapidi voleva spostare alcune navi
a Fusina e sulla banchina di Tiv. Per tutto agosto il Porto e gli altri soggetti coinvolti avevano lavorato a questa
soluzione, ma il cambio di ministro - ora c' è la pd Paola De Micheli - ha bloccato tutto, mentre potrebbe tornare in
auge la sponda nord del canale nord di Marghera, già concordata nel Comitatone del 2017. E ieri il sindaco Luigi
Brugnaro ha rilanciato l' ipotesi: «È uno spazio già attrezzato ma inutilizzato, oggi ci pescano gli anziani - ha detto -
Marghera non deve perdere la sua vocazione industriale, ma riattivare con il turismo le aree che oggi sono dismesse.
Sarebbe un' opportunità che sbloccherebbe anche tanti investimenti privati».

Corriere del Veneto
Venezia
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Costa Deliziosa, indagine meteo c'è il perito del disastro al Giglio

All' ing. Antonio Scamardella l' incarico di ricostruire il mancato schianto di luglio L' unico indagato è il comandante
della nave che rischiò di finire sulla riva

NICOLA MUNARO

L' INCHIESTA VENEZIA L' ingegnere Antonio Scamardella, consulente
della procura di Grosseto per l' indagine sul naufragio all' isola del Giglio
della Costa Concordia è l' esperto chiamato a dire come sono andate le
cose nel tardo pomeriggio del 7 luglio, quando un' altra nave Costa, la
Deliziosa, in preda a venti di burrasca ha rischiato di schiantarsi su riva
Sette Martiri. Il nome dell' ingegnere Scamardella, professore di
Architettura, Statica e Sicurezza della Nave all' Università Parthenope di
Napoli, è stato individuato dal sostituto procuratore Andrea Petroni,
titolare del fascicolo: unico indagato, per rischio di naufragio, il
comandante della Deliziosa. IL QUESITO L' ingegnere Scamardella avrà
novanta giorni per ricostruire l' accaduto: la dinamica, la prevedibilità dell'
evento meteorologico che si era abbattuto sulla laguna di Venezia, la
visibilità dalla plancia di comando della nave e la forza del vento.
Valutando la decisione della Capitaneria di Porto di dare il via libera alla
Costa Deliziosa per lasciare la Marittima, risalire il canale della Giudecca,
attraversare il bacino di San Marco e ritrovare il mare aperto. Quello che
è certo è che al momento di lasciare la Marittima, le condizioni meteo su
Venezia erano buone nonostante un bollettino meteo dell' Aeronautica
Militare avesse segnalato già da giorni la burrasca. Possibile che nessuno
dalla Capitaneria di Porto avesse considerato il rischio di trovarsi di
f ronte a vent i  fort issimi? Ci sarà poi  un aspetto da tenere in
considerazione: oltre i 30 nodi nessuna nave può lasciare il porto. Tra le
18.30 e le 19.30 di quel 7 luglio, l' ora più buia. Quella in cui una nave da
crociera di oltre 92.700 tonnellate per 294 metri aveva rischiato di finire
contro riva Sette Martiri, spinta da un vento superiore alla fatidica soglia dei 30 nodi. Di fronte a San Marco la grande
nave è stata travolta dalla buriana e ha sbandato puntando verso riva Sette Martiri e i giardini della Biennale. A
bloccare lo schianto ci hanno pensato i tre rimorchiatori imposti dopo l' incidente della Msc Opera a San Basilio:
sbuffando, hanno tirato il grattacielo galleggiante verso dritta. Decisiva la richiesta del comandante della Deliziosa di
aumentare la velocità, superando anche il limite di velocità di 8 nodi . © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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AdSP MAS-Accessibilità nautica: risorse già stanziate ma la burocrazia blocca
la manutenzione dei canali. A rischio traffici e occupazione

La pubblicazione dell' ordinanza 109/2019 della Capitaneria di Porto di
Venezia che modifica i livelli minimi di pescaggio del canale Malamocco-
Marghera aumentandoli per alcune tipologie di navi - in riconoscimento
del buon lavoro svolto dall' Autorità di Sistema Portuale - e diminuendoli
per altre, alza ulteriormente il livello di allerta sulla situazione dell'
accessibilità acquea dei porti lagunari e, in particolare, dell' unica via d'
accesso al porto industriale e commerciale di Marghera. 'La situazione
dell' accessibilità acquea a Venezia e Chioggia è ormai emergenziale -
dichiara il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino - e
le limitazioni imposte ieri dalla Capitaneria finiscono, purtroppo, per
colpire principalmente il traffico container su cui l' Autorità sta puntando
fortemente e che rappresenta il sostegno primario per le esportazioni dell'
industria veneta e nordestina, oltre che uno dei settori più interessanti per
l' attrazione di investimenti nel quadro della nuova Via della Seta'. 'Oggi -
chiarisce Musolino - ci sono circa 300 mila metri cubi di sedimenti da
scavare per risolvere i problemi immediati di navigabilità del Malamocco-
Marghera, di cui 70 mila solo per risolvere le criticità individuate dalla
recente ordinanza della Capitaneria. Per questi ultimi fanghi, tutti di tipo A
non inquinati, i siti di conferimento sono già stati individuati e le risorse
finanziarie sono disponibili tanto che potremmo realizzare le opere
necessarie in circa due mesi. Purtroppo non possiamo muoverci,
nemmeno sul fronte della manutenzione delle casse di colmata dove
abbiamo proposto al Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche
un intervento urgente a nostro carico già a settembre 2018, perché mancano i provvedimenti e le autorizzazioni
necessari e questi sono di competenza di altri Enti'. Oltre alle esigenze contingenti, l' Autorità ritiene che sia urgente
dare soluzione ai nodi burocratici e normativi che bloccano l' implementazione di un piano a medio e lungo termine
per la manutenzione delle vie navigabili all' interno della Laguna. Tra questi, risulta prioritario definire un protocollo
sedimenti aggiornato (il cosiddetto 'protocollo fanghi'), aggiornare il piano morfologico della Laguna, individuare siti di
conferimento adeguati, procedere con la manutenzione delle casse di colmata. 'Per riportare alla quota prevista tutti i
canali navigabili in Laguna si stima la necessità di scavare circa 1 milione di metri cubi' chiarisce il presidente
Musolino. 'Nel contempo, stimiamo che la capienza dei siti di conferimento veneziani - comprendendo casse di
colmata, Molo Sali, Isola delle Tresse e Vallone Moranzani - ammonterebbe a volumi pari a circa 5 milioni di metri
cubi. L' Autorità di Sistema Portuale ha già messo a bilancio, nel breve periodo, 9 milioni di euro per questi interventi,
di cui 6 a Venezia e 3 a Chioggia. Le risorse, dunque, non mancano, il problema è solo a livello burocratico e
autorizzativo. Chiediamo, dunque, a tutti gli Enti che per legge sono tenuti a intervenire di collaborare proattivamente
per lo sblocco di questa situazione potenzialmente pericolosa per la nostra economia e per il futuro della nostra
regione.'

Il Nautilus
Venezia
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IL CASO VADO LIGURE Anche l' assessore scende in campo per le infrastrutture

La Liguria ha il record di incidenti con i camion

Genova la più pericolosa d' Italia: un sinistro ogni 84 Tir circolanti. La viabilità fa davvero paura

Monica Bottino Autostrade senza corsie di emergenza, piene di curve: in
una parola insicure. In Liguria non c' è solo il problema della ricostruzione
del viadotto sul Polcevera, ma anche la necessità di modernizzazione di
tutta le rete autostradale, dall' A10 all' A7, all' A6, all' A26, ma anche la
viabilità ordinaria non fa faville. E a confermare che la questione è
urgente arriva una ricerca condotta da una compagnia di assicurazioni
(Generali Italia) in prima linea nelle verifiche dei fattori di rischio su strada.
I numeri sono lapidari: «con un incidente ogni 103 camion circolanti la
Liguria è la regione dove avvengono più casi che coinvolgono autocarri e
motrici, seguita da Emilia-Romagna (1/159) e Lombardia (1/173)», si
legge nella ricerca. In termini assoluti Lombardia (4.254), EmiliaRomagna
(2.625), Lazio (1.981), Veneto (1.943) e Toscana (1.806) sono le regioni
dove si sono verificati più incidenti che hanno visto coinvolti autocarri e
motrici, ma l' incidenza in percentuale mette la maglia nera alla Liguria.
Non solo si nota che tra le province italiane Genova è quella con la più
alta densità di sinistri con camion (1 incidente ogni 84 autocarri
immatricolati). A seguire Milano (1/108), Imperia (1/114), Bologna (1/124)
e Savona (1/131). Quindi tre città province liguri su quattro nella top ten
del pericolo. Ma, come già scritto recentemente su queste pagine, la
situazione è destinata a peggiorare con l' apertura all' operatività del
nuovo terminal Maersk a Vado Ligure: con una media di 2.600 nuovi
camion al giorno sulle nostre autostrade. E del caso si preoccupa ora
anche l' assessore regionale ai Porti Andrea Benveduti. «Più volte
abbiamo avuto occasione di ribadire l' importanza di Apm Terminal e della
sfida importante a cui è chiamata, non solo Vado Ligure, ma l' intera portualità italiana. Non possiamo però esimerci
dal manifestare una certa preoccupazione circa le notizie che andiamo via via apprendendo riguardo la viabilità
attigua alla piattaforma. Mentre i progetti per una strutturale soluzione dei problemi paiono essere sulla strada di una
pianificazione ed esecuzione, sembra ancora non esserci nessun tipo di soluzione condivisa per l' assetto della
viabilità ordinaria», dice Benvedu ti. «Non possiamo credere - aggiunge l' assessore - che dopo tante discussioni e
pianficazioni non si sia ancora giunti a una definitiva individuazione di percorsi e strutture che gestiscano nell'
immediato e nel breve e medio termine la viabilità da e per il nuovo terminal, senza che questa vada a impattare in
maniera pesante e significativa sulla viabilità ordinaria di una zona già congestionata e di fragile logistica». «Ricordo
che, come Regione Liguria, ci siamo attivati per risolvere lo stallo che riguardava i lavori sulla strada a scorrimento
veloce. Con 11,1 milioni di euro messi a disposizione da Autorità di Sistema Portuale, la Provincia di Savona si farà
carico delle fasi successive, dal reperimento del progetto all' affidamento delle opere. Sarà nostra cura convocare al
più presto un ulteriore tavolo tra le parti, anche se ci sorprende dover ancora discutere trattazioni in oggetto da
parecchio tempo».

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Savona, Vado
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Vecchia Darsena di SAVONA

Progetto da 200 mila euro per il polo della pesca

Un nuovo assetto in Calata Sbarbaro della Vecchia Darsena del porto di
Savona, per una riqualificazione dell' area e la realizzazione di un polo per
la pesca professionale. Il progetto, redatto dallo studio di ingegneria
Voarino e Cairo di Savona per una spesa superiore a 200 mila euro, di
cui oltre 140 mila di lavori e forniture, è attualmente sottoposto al parere
del Provveditorato interregionale per le opere pubbliche a Genova. La
conferenza dei servizi, in sede deliberante, dovrà approvare gli interventi
di razionalizzazione e potenziamento del nuovo polo nella Vecchia
Darsena del porto di Savona. L' iniziativa è promossa dall' Autorità d i
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, nell' intento di dare un
nuovo volto ad uno degli angoli più caratteristici del porto e della città. L'
area infatti, con le barche dei pescatori, la manutenzione delle reti e la
vendita del pescato, è sempre stata una vera attrattiva turistica, che
continua ad affascinare turisti e croceristi. Il nuovo assetto consentirà
anche una maggiore visibilità, oltre ad una riqualificazione dell' intera
banchina. M.C. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado



 

sabato 05 ottobre 2019
Pagina 51

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 36

[ § 1 4 7 9 0 7 8 2 § ]

VADO LIGURE

"Presto sarà demolita la tubatura che portava il carbone in centrale"

L' annuncio di Vernazza Autogru che ha rilevato parte del sito produttivo Intanto c' è preoccupazione per il ritardo nei
lavori di viabilità per Apm

ANTONIO AMODIO

VADO LIGURE Il nastro trasportatore del carbone che un tempo serviva
la centrale Tirreno Power di Quiliano - Vado, partendo dal pontile vadese,
sarà presto demolito. Lo ha confermato Diego Vernazza, amministratore
delegato di Vernazza autogru, società che ha acquisito una parte
consistente degli spazi un tempo destinati ai due gruppi a carbone. Il
lungo tubo, anche poco gradevole dal punto di vista estetico, rientra nella
nuova proprietà di Vernazza. Proprio in questi giorni il capogruppo della
lista di opposizione in consiglio comunale a Vado "Vado di Tutti" Pietro
Bovero aveva presentato sull' argomento una interrogazione al sindaco e
alla giunta. Spiega l' Ad Vernazza: «Si tratta di una struttura ormai
superata e che intralcia anche la nostra area. Prima ce ne libereremo e
meglio sarà. Non ho sotto mano un programma preciso, ma abbiamo già
avviato le  procedure d i  smontaggio,  e penso propr io che le
completeremo al più presto». Intanto cresce l' insoddisfazione tra gli
amministratori di Vado per i ritardi con cui saranno realizzate alcune
importanti infrastrutture legate alla piattaforma Vado Gateway. «Ci
chiedono - ha commentato il sindaco Monica Giuliano - di rimodulare il
programma degli interventi infrastrutturali. Noi abbiamo chiesto che ci
vengano offerte garanzie specie per quanto riguarda la realizzazione del
casello di Bossarino. Ora se i tempi devono essere rivisti, pretendiamo
dall' Autorità portuale che le nuove scadenze siano messe nero su bianco
e che ci siano offerte garanzie concrete. I ritardi, non sono ascrivibili all
Comune». E proprio nelle ultime ore sull' argomento si sono mossi anche
i tre sindacati confederali e la stessa Regione ha espresso preoccupazione per la mancata sistemazione della
Superstrada. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Piattaforma Vado, l' assessore Benveduti: "Assetto viario al palo, tavolo tra le
parti per soluzione condivisa"

"Da tutti i soggetti interessati senso di responsabilità in vista del 12 dicembre"

Vado Ligure. "Più volte abbiamo avuto occasione di ribadire l' importanza
di Apm Terminal e della sfida importante a cui è chiamata, non solo Vado
Ligure, ma l' intera portualità italiana. Non possiamo però esimerci dal
manifestare una certa preoccupazione circa le notizie che andiamo via
via apprendendo riguardo la viabilità attigua alla piattaforma. Mentre i
progetti per una strutturale soluzione dei problemi paiono essere sulla
strada di una pianificazione ed esecuzione, sembra ancora non esserci
nessun tipo di soluzione condivisa per l' assetto della viabilità ordinaria".
Così l' assessore regionale ai porti Andrea Benveduti esprime i propri
timori in relazione al sensibile aumento di traffico che riguarderà Vado
Ligure e la provincia di Savona con l' entrata in funzione della piattaforma
Vado Gateway, dal prossimo 12 dicembre. "Non possiamo credere -
aggiunge l' assessore - che dopo tante discussioni e pianficazioni non si
sia ancora giunti a una definitiva individuazione di percorsi e strutture che
gestiscano nell' immediato e nel breve e medio termine la viabilità da e
per il nuovo terminal, senza che questa vada a impattare in maniera
pesante e significativa sulla viabil ità ordinaria di una zona già
congestionata e di fragile logistica". Leggi anche PREOCCUPAZIONE Il
sindaco Arboscello visita la piattaforma APM: "Situazione grave,
infrastrutture assenti e in grave ritardo" Da sogno a realtà... Savona
capitale dello shipping mondiale, Costa Smeralda il 29 novembre e la
piattaforma Maersk il 12 dicembre domande Tutti i dubbi dei Verdi: "Ma la
piattaforma di Vado Ligure servirà davvero?" Preoccupazione Logistica,
allarme Cna Savona in vista della piattaforma Maersk: "Infrastrutture assenti" Dati Vado Ligure, posizionato l' ultimo
cassone del perimetro della piattaforma Maersk Gigantesche Vado Ligure, arrivano le ultime gru per i container della
piattaforma Maersk Lavoro portuale Piattaforma Maersk, ecco i dettagli sulle assunzioni e il programma di
formazione "Ricordo che, come Regione Liguria, ci siamo attivati per risolvere lo stallo che riguardava i lavori sulla
strada a scorrimento veloce. Con 11,1 milioni di euro messi a disposizione da Autorità di Sistema Portuale, la
Provincia di Savona si farà carico delle fasi successive, dal reperimento del progetto all' affidamento delle opere.
Sarà nostra cura convocare al più presto un ulteriore tavolo tra le parti, anche se ci sorprende dover ancora discutere
trattazioni in oggetto da parecchio tempo". "Invitiamo tutti gli 'attori protagonisti' a una presa di responsabilità, senza
cambiare in continuazione i perimetri della discussione" conclude Benveduti. Altre notizie di Vado Ligure calcio Coppa
Liguria di Seconda Categoria: Vadese già qualificata calcio Coppa Liguria di Seconda Categoria: cinque giocatori
fermati per un turno richiesta Infrastrutture, Cgil, Cisl e Uil: "Chiesto un tavolo sul tema al presidente della Provincia" in
piazza "Per amore dell' Italia", le iniziative del Pd nel savonese Dalla Home spettacolare Alassio-Imperia, Comuni
"amici" uniti da un sogno: "Ospitiamo l' Air Show delle Frecce Tricolori 2020" Molto grave Incidente sulla provinciale a
Toirano, sempre critiche le condizioni di Carlo Galiano Viva il weekend! Alpini, foto d' epoca, sport acquatici, fumetti:
una marea di eventi nel fine settimana in provincia Presenza Da Cadibona ai Balcani: al raduno di Savona anche
Egidio Alpicrovi, alpino di 99 anni Croce al Merito nella Seconda Guerra Mondiale.

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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Piattaforma Vado Gateway, l' assessore Benveduti: "Ancora nessuna soluzione
condivisa per la viabilità ordinaria"

"Al più presto un tavolo tra le parti"

"Più volte abbiamo avuto occasione di ribadire l' importanza di Apm
Terminal e della sfida importante a cui è chiamata, non solo Vado Ligure,
ma l' intera portualità italiana. Non possiamo però esimerci dal
manifestare una certa preoccupazione circa le notizie che andiamo via
via apprendendo riguardo la viabilità attigua alla piattaforma. Mentre i
progetti per una strutturale soluzione dei problemi paiono essere sulla
strada di una pianificazione ed esecuzione, sembra ancora non esserci
nessun tipo di soluzione condivisa per l' assetto della viabilità ordinaria".
Così l' assessore regionale ai porti Andrea Benveduti esprime i propri
timori in relazione al sensibile aumento di traffico che riguarderà Vado
Ligure e la provincia di Savona con l' entrata in funzione della piattaforma
Vado Gateway, dal prossimo 12 dicembre. "Non possiamo credere -
aggiunge l' assessore - che dopo tante discussioni e pianficazioni non si
sia ancora giunti a una definitiva individuazione di percorsi e strutture che
gestiscano nell' immediato e nel breve e medio termine la viabilità da e
per il nuovo terminal, senza che questa vada a impattare in maniera
pesante e significativa sulla viabil ità ordinaria di una zona già
congestionata e di fragile logistica". "Ricordo che, come Regione Liguria,
ci siamo attivati per risolvere lo stallo che riguardava i lavori sulla strada a
scorrimento veloce. Con 11,1 milioni di euro messi a disposizione da
Autorità di Sistema Portuale, la Provincia di Savona si farà carico delle
fasi successive, dal reperimento del progetto all' affidamento delle opere.
Sarà nostra cura convocare al più presto un ulteriore tavolo tra le parti,
anche se ci sorprende dover ancora discutere trattazioni in oggetto da parecchio tempo. Invitiamo tutti gli 'attori
protagonisti' a una presa di responsabilità, senza cambiare in continuazione i perimetri della discussione" conclude
Benveduti.

Savona News
Savona, Vado
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Piattaforma di Vado, la Regione preoccupata per la viabilità

Genova - «Più volte abbiamo avuto occasione di ribadire l' importanza di
Apm Terminal e della sfida importante a cui è chiamata, non solo Vado
Ligure, ma l' intera portualità italiana. Non possiamo però esimerci dal
manifestare una certa preoccupazione circa le notizie che andiamo via
via apprendendo riguardo la viabilità attigua alla piattaforma. Mentre i
progetti per una strutturale soluzione dei problemi paiono essere sulla
strada di una pianificazione ed esecuzione, sembra ancora non esserci
nessun tipo di soluzione condivisa per l' assetto della viabilità ordinaria».
Così l' assessore regionale ai porti Andrea Benveduti esprime i propri
timori, spiega una nota della Regione, in relazione al sensibile aumento di
traffico che riguarderà Vado Ligure e la provincia di Savona con l' entrata
in funzione della piattaforma Vado Gateway, dal prossimo 12 dicembre.
«Non possiamo credere - aggiunge l' assessore - che dopo tante
discussioni e pianificazioni non si sia ancora giunti a una definitiva
individuazione di percorsi e strutture che gestiscano nell' immediato e nel
breve e medio termine la viabilità da e per il nuovo terminal, senza che
questa vada a impattare in maniera pesante e significativa sulla viabilità
ordinaria di una zona già congestionata e di fragile logistica». «Ricordo
che, come Regione Liguria, ci siamo attivati per risolvere lo stallo che
riguardava i lavori sulla strada a scorrimento veloce. Con 11,1 milioni di
euro messi a disposizione da Autorità di Sistema Portuale, la Provincia di
Savona si farà carico delle fasi successive, dal reperimento del progetto
all' affidamento delle opere. Sarà nostra cura convocare al più presto un
ulteriore tavolo tra le parti, anche se ci sorprende dover ancora discutere trattazioni in oggetto da parecchio tempo.
Invitiamo tutti gli 'attori protagonistì a una presa di responsabilità, senza cambiare in continuazione i perimetri della
discussione» conclude Benveduti.

The Medi Telegraph
Savona, Vado
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I l futuro della città

Il porto punta a raddoppiare obiettivo 5 milioni di container

Nuovi terminal da Calata Bettolo a Vado, lo scalo potrebbe assorbire metà del traffico italiano Ma senza nuove strade
e ferrovie sarebbe destinato a non crescere più

Massimo Minella

Raddoppiare i traffici del porto. Molto più di un' ipotesi, almeno a
giudicare dall' offerta che i terminal si preparano a ufficializzare entro la
fine dell' anno. Il problema, però, è come far fronte a questa crescita
progressiva dei container che graviteranno fra Genova e Savona nell'
arco di pochi anni. Ovvio che pensare di aggiungere sulla rete
autostradale che ruota attorno al nodo di Genova altro traffico pesante è
semplicemente inimmaginabile, visto il carico a cui già sono sottoposte le
arterie liguri. Servono quindi nuove infrastrutture, stradali e ferroviarie, se
l' obiettivo rimane quello della crescita. L' alternativa esiste, è quella del
colpo di freno, che a tanti non dispiace, con traffici più contenuti e una
portualità di dimensioni regionali. Il punto di partenza è comunque
rappresentato da un traffico che nel 2019, dopo aver assorbito in un anno
il calo legato al crollo del ponte Morandi, tornerà a crescere di un paio di
punti percentuali. Le stime all' interno di Palazzo San Giorgio, sede dell'
Autorità portuale che governa gli scali di Genova e di Savona, parlano del
2 per cento, passando così da 2,5 a 2,7 milioni di teu (unità di misura del
container pari a un pezzo da venti piedi). Per il salto ci vuole ben altro.
Ecco però che il piano comincia a compiere i suoi passi, fra lo scalo di
Sampierdarena e quello di Vado Ligure, passando ovviamente per Pra' e
Savona. Quattro porti dentro a una sola authority per puntare nell' arco di
pochi anni a cinque milioni di teu. Sarà questa l' offerta di spazi che i
terminalisti offriranno al mercato, come dire poco meno della metà di
tutto il traffico movimentato dai porti italiani. Resta da capire se questa offerta possa essere saturata, alla luce dei
movimenti interni al Mediterraneo. Ma la vera sfida, si sa, guarda oltre i confini del Mare Nostrum e si spinge verso
Oriente, per far crescere i traffici in arrivo da quei mercati, inducendo in parallelo le grandi navi portacontainer a
optare sulla porta sud dell' Europa, l' asse Genova- Savona, in alternativa a Rotterdam. Sarebbe sufficiente invertire
questa rotta per una minima percentuale del traffico navale attuale per tradurre questa ipotesi in realtà. Dicembre, da
questo punto di vista, sarà un mese- chiave, con il debutto di due terminal che si candidano a diventare protagonisti
della scena internazionale. All' ingresso del porto di Sampierdarena comincerà infatti a operare il terminal Bettolo, che
fa capo al gruppo Msc, mentre a Vado debutterà la piattaforma controllata da Maersk e dall' alleanza cinese Cosco-
porto di Qindao ( 50,1 e 49,9 per cento). Terminal che punteranno a far crescere i traffici senza cannibalizzare quelli
dell' Alto Tirreno, perché in questo caso sarebbe una sconfitta. Non può sfuggire, infatti, che nel porto di Genova
operano terminalisti che hanno permesso allo scalo di continuare a crescere anche quando la crisi internazionale era
più robusta. È il caso del Sech di Calata Sanità, che sta per transitare sotto il cappello di Psa per dar vita a un unico
soggetto, del Terminal Spinelli, che quest' anno farà registrare la migliore performance di crescita percentuale del
porto, e del Terminal Messina, una cui quota significativa del capitale del gruppo sta per passare alla Msc di Gianluigi
Aponte. Solo da questo rinnovato scenario, il porto di Genova avrà spazi per oltre quattro milioni di teu, in attesa che
Psa disponga di rete ferroviaria in grado di governare flussi di traffico crescenti. A quel punto i numeri potrebbero
salire ancora in modo significativo. Ragionamento analogo a Vado, dove sempre a dicembre si prepara al debutto il
terminal affidato a un' alleanza molto competitiva dal punto di vista dei traffici, visto che a uno dei principali attori del
terminalismo marittimo si uniscono un grande porto cinese e la compagnia di Stato della Repubblica Popolare. Vado
rappresenterà anche una sorta di nuovo modello di portualità, con una gestione fortemente automatizzata delle
operazioni. Vitale,

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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però, come si diceva all' inizio, è che a bilanciare questa enorme massa di investimenti e di spazi offerti all'
armamento mondiale ci siano infrastrutture stradali e soprattutto ferroviarie adeguate in una sfida di sviluppo
sostenibile con l' ambiente.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Crociere, la Viking Star sceglie Ente Bacini per rifarsi il maquillage

Simone Gallotti / GENOVA L' arrivo a Genova è previsto per la fine di
novembre, quando la prua della Viking Star si dirigerà alle riparazioni
navali del capoluogo per un "tagliando" intenso. La nave da crociera è di
piccole dimensioni, quasi 50 mila tonnellate di stazza lorda, perfette però
per il target elevato dei crocieristi ospitati a bordo. La "Star" è stata la
prima di una serie di unità commissionate dalla compagnia a Fincantieri e
ha preso il largo nel 2015 dallo stabilimento di Marghera: adesso ha
bisogno di rifarsi il look, dopo quattro anni di intensa naviga zione. Sarà
sempre il gruppo guidato da Giuseppe Bono a realizzare i lavori a bordo
che impegneranno le maestranze genovesi per quindici giorni. La nave
sarà ospitata nel bacino 4 del complesso delle ripa razioni, oggetto da
tempo di un tentativo di privatizzazione non ancora andato a buon fine.
La nave, circa un anno e mezzo fa, era stata protagonista di un incidente
con un traghetto Gnv che in fase di mano SINDACATI SUL PIEDE DI
GUERRA Il clima in Ente Bacini non è però dei migliori. Pochi giorni fa i
rappresentanti dei lavoratori hanno scritto una lettera di fuoco all'
Authority di Genova, in cui lamentavano «gravi inadempienze politico -
societarie». Per i lavoratori in particolare l' Autorità avrebbe disatteso l'
accordo di marzo con cui venivano garantite 5 nuove assunzioni, proprio
in vista delle nuove commesse: «Ma le assunzioni non sono state
effettuate» è scritto nella lettera. Il lungo processo di privatizzazione «ha
lasciato la società abbandonata a sé stessa, nella totale indifferenza
generale». E ancora le Rsa di Ente bacini denunciano «gravi condizioni
strutturali del bacino 5 oggetto di analisi a tutt' oggi incomplete», quello destinato ad ospitare la commessa per il
refitting della nave di Costa Crociere, la Neo Riviera. Ecco perché i lavoratori si dicono pronti anche «a intraprendere
forme di protesta». -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Polo petrolchimico sul Polcevera, trasloco sotto esame su ambiente e aerei

In campo l' Università di Genova su incarico dell' Authority Da valutare l' impatto su abitato e siti industriali circostanti

Matteo Dell'Antico

Due settimane di tempo, al massimo tre. Dopodiché Regione, Comune e
Autorità di sistema portuale sapranno se l' area della foce del torrente
Polcevera, come anticipato da Il Secolo XIX indicata per ospitare i
depositi costieri di Carmagnani e Superba, è idonea per accogliere il polo
petrolchimico che deve lasciare Multedo. Tutto ruota attorno a due
aspetti: il primo riguarda la sicurezza, il secondo la presenza a poca
distanza dell' aeroporto. Per sciogliere il primo nodo sarà commissionata
da Palazzo San Giorgio all' Università di Genova una valutazione di
impatto ambientale (Via): la procedura avrà il compito di individuare,
descrivere e valutare gli impatti ambientali che la presenza dei depositi
costieri avrebbe alla foce Polcevera, vista anche la presenza a poche
centinaia di metri delle abitazioni di Sampierdarena e Cornigliano. La
relazione, quindi, dovrà giudicare in primis se il polo petrolchimico che
attualmente si trova a Multe do può essere trasferito senza rischi per l'
ambiente e per i residenti delle zone vicine al torrente. La procedura avrà
anche il compito di analizzare se, in caso di incidente all' interno del sito
industriale, ci sarebbero le condizioni previste per legge per intervenire
con tempestività senza rischi sia per la popolazione, per l' ambiente e per
le attività industriali che già operano nella zona. Il secondo ostacolo al via
libera per il trasferimento riguarda la presenza, a poca distanza dal
Polcevera, dell' aeroporto Colombo. I depositi di Carmagni e Superba
non presentano un' altezza tale da interferire con il cono aereo dello
scalo, la partenza e l' arrivo degli aerei. Il problema, però, potrebbe
nascere in caso di incendio. «Se dovesse verificarsi un incidente - spiega al Secolo XIX una qualificata fonte che sta
curando il dossier - le fiamme potrebbero ostacolare l' attività del Colombo creando problemi anche al traffico dell'
aeroporto». Carmagnani e Superba dovrebbero traslocare su un' area di circa 35mila metri quadrati attualmente in
concessione al terminal container gestito dal gruppo Messina. Ma i depositi costieri potrebbero essere spostati, in
alternativa, in una zona dello stabilimento ex Ilva oppure sulla diga foranea, comunque a pochi metri dalla foce del
torrente Polcevera. Nella stessa zona dovrebbe essere realizzato anche un terminal di gas naturale liquefatto (Gnl), il
carburante eco -sostenibile per il rifornimento delle navi di ultima generazione. I sindacati dei portuali si sono già
opposti al trasferimento del petrolchimico nel terminal Messina, progetto che toglierebbe spazio all' attività del porto e
metterebbe a rischio l' occupazione di decine di camalli che operano in banchina. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Petrolchimico alla foce del Polcevera: l' ipotesi è nell' aria, la polemica è
servita

Genova . ' Top secret '. Il sindaco di Genova taglia corto, non conferma
ma neppure smentisce l' ipotesi che Regione Liguria, Comune di Genova
e Autorità portuale abbiano indirizzato la loro idea per lo spostamento del
polo petrolchimico (e per la nascita dei depositi di Gnl per le navi) su un'
area alla Foce del Polcevera. Indiscrezioni apparse sul SecoloXIX
individuano due zone, con Carmagnani e Superba che da Multedo
sbarcherebbero sulla sponda sinistra , negli spazi attualmente occupati da
parte dei terminal Messina, mentre il deposito Gnl potrebbe trovarsi o
sulla sponda destra, in area ex Ilva, oppure al di là della diga foranea . Il
sindaco Bucci non si sbottona, insomma. 'Non posso dire niente perché
prima bisogna avere gli ok di tutti, non posso dire 'andiamo lì' e poi
sentirmi bloccare da Enav o altri soggetti regolatori, quello che è certo è
che noi vogliamo portare i depositi costieri lontano dalle case , non è
logico che stiano vicini alle case, stiamo lavorando su una locazione
giusta e la locazione giusta deve essere vicina al mare e possibilimente
vicina a una linea ferroviaria, perché ci devono arrivare le nave e i treni'.
Ma la questione è già in mano alla politica locale , soprattutto quella che
ha precisi riferimenti territoriali, e quindi Maurizio Amorfini, consigliere
comunale della Lega , e legato a Cornigliano, ha dichiarato: 'Durante la
commissione odierna abbiamo udito la dottoressa Giampietri di Autorità
Portuale, che ha confermato che le ipotesi di ricollocazione finora
discusse sono state modificate a seguito di ulteriori confronti - riferendosi
alle ipotesi Pra' e Lanterna, per esempio - in questo momento è in atto
uno studio specifico per valutare diverse ipotesi e individuare le aree idonee a tali impianti. Non è stata presa, quindi,
alcuna decisione e, anzi, si aprirà un percorso partecipato coinvolgendo anche l' Università di Genova '. Il
coinvolgimento dell' Università preoccupa il consigliere comunale Pd Stefano Bernini , già presidente del municipio
Centro Ovest. 'Quella soluzione è sbagliata, l' area ex Ilva non è adatta e non vorrei che si creassero artificialmente
dei presupposti per dare l' ok'. Bernini fa notare anche che, teoricamente - ma solo teoricamente - lo scorporo del
terminal Messina in diverse aree non attigue non sarebbe possibile per legge. Tuttavia già oggi diversi terminalisti
operano su aree non attigue, a partire dal gruppo Spinelli. Tra i possibili ostacoli oggettivi all' ipotesi Foce Polcevera
c' è sicuramente quello di una critica convivenza tra un impianto a 'rischio di incidente rilevante' con il cono aereo dell'
aeroporto Cristoforo Colombo . Ma a oggi, anche le altre alternative sembrano poco percorribili (tenendo conto che
nessuna istituzione ha mai contemplato la possibilità di un' opzione zero, ovvero della chiusura di impianti che
occupano una cinquantina di dipendenti) Roberto Di Francesco, del gruppo Cornigliano La Rinascita , esprime una
netta contrarietà: 'Si tratta di un gioco a incastri visto che due siti industriali dovranno essere posizionati in tre aree già
individuate, tutte a pochi metri di distanza l' una dall' altra e situate alla foce del Polcevera, tra Sampierdarena e
Cornigliano, che si troverebbe anche a dover sopportare anche il depuratore di area centrale '. Enrico Testino, dell'
associazione Progettare la città , scrive: 'Genova ha scelto, un secolino fa, di sposare soprattutto la propria
vocazione industriale e logistica e salutare le altre vocazioni di città sul mare dedita alla cultura, commercio e turismo.
La scelta è netta e, realizzata così, rende gran parte della città invivibile per standard europei normali . L' annuncio del
Polo Petrolchimico qualche centinaio di metri più in giù del futuro parco sotto il ponte, scelta magari inevitabile,
ricorda che una bellissima realizzazione urbanistica in mezzo a un angosciante pezzo di città non rende il bel progetto
il centro e le altre aree marginali. Rimane un pezzo angosciante di città con una perla posata in mezzo. Perla
realisticamente destinata alla marginalità e alla decadenza. L' unico modo possibile per fare sì che

Genova24
Genova, Voltri
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il parco diventi una tendenza urbanistica della zona e segni il passo di una trasformazione vera dell' area sarebbe
virare tutti i progetti dell' area circostante a bellezza e vivibilità, Porto escluso, per ora'.

Genova24
Genova, Voltri
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Porto: ecco Paolo Ferrecchi «Manutenzioni come prassi»

Gli operatori in pressing vogliono un' accelerazione sui primi scavi e una struttura forte ed efficiente

ANDREA TARRONI

RAVENNA «Sarò commissario finché sarà necessario, sono qui in spirito
di servizio. Rimango anche un dirigente della Regione e pertanto non
sono qui a tempo pieno. Ma assicuro che starò a Ravenna per tutto le ore
necessarie». Paolo Ferrecchi ha bruciato i tempie al termine della prima
settimana da commissario dell' Autorità di sistema (dopo i tre giorni della
prima nomina, interrotta dal ritorno momentaneo di Daniele Rossi) ha già
incontrato la comunità portuale: «Quando mi ha detto che per prima cosa
voleva incontrare gli operatori del porto - ha commentato il sindaco De
Pascale -penso abbia dato la migliore risposta circa la richiesta di
continuità sull' operato dell' Ente». La sala convegni di via Antico Squero
era gremita e anche il re frain tematico era ampiamente previsto:
manutenzioni straordinarie e la grande attesa degli operatori perché si
intervenga sui pescaggi, sempre meno certi per via del progressivo
insabbiamento del Candiano. L' attesa dopo che la Conferenza dei servizi
ha dato il via libera non solo sull' impianto di gara per il progetto Hub, ma
anche per lo svuotamento della cassa di colmata Nadep è spasmodica. E
Ferrecchi arriva preparato: «Sul tema delle manutenzioni - spiega già nell'
introduzione -vogliamo darci un metodo di lavoro che incontri sempre
meno la dinamica dell ' emergenza e che sia sempre più prassi
strutturale». Gli operatori portuali però chiedono di andare nello specifico.
E quindi il dibattito è incentrato su questo tema, perché tutto sommato
Ferrecchi ha già premesso quello che la comunità portuale auspicava sul
Progetto Hub: «Siamo al lavoro sulla fidejussione che deve precedere il
bando e in dirittura di arrivo su quelli autorizzativi». Confermato pertanto
che fra la fine di ottobre e l' inizio di novembre arriverà la pubblicazione
del bando e ciò significa che nel Candiano si inizierà a scavare, per il progetto Hub, nella primavera del 2020. Così
Danilo Belletti degli Spedizionieri, il presidente del Tcr Giannantonio Mingozzi, quello della Sapir, Riccardo Sabadini, e
il referente della delegazione ravennate in Confindustria Romagna, Tomaso Tarozzi, quello del Propeller, Andrea
Bassi, con sfumature differenti sottolineano tutti come i livellamenti non bastino più a garantire i pe scaggi standard,
che il porto sta perdendo competitività visto che le navi possono caricarsi sempre meno entrando nel bacino
ravennate per questo motivo. Tanto che alcune banchine sono state declassate proprio per l' insabbiamento dei
fondali. E poi un altro aspetto, enfatizzato soprattutto da Mingozzi: «Abbiamo bisogno di un' Autorità portuale con una
struttura efficiente e che non blocchi le pratiche. Serve un ente "pacificato"». E Tarozzi chiede a De Pascale di
«premere su Bonaccini perché in questi primi tempi Ferrecchi sia più qui che a Bologna». Il sindaco annuisce, ma a
fare le conclusioni è Ferrecchi: «Chiedo a tutti voi, in questa fase, di concentrare l' operato sulle questioni più
contingenti, partiremo da quelle. Ma sulla struttura interverremo subito. Penso alla nomina di un segretario generale,
ma non di meno ad accordi quadro che diano linee di indirizzo agli uffici. Abbiamo bisogno di più flessibilità e una
nuova organizzazione può aiutare in questo senso».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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E ora si spera in un ritorno delle grandi crociere

E ora si spera di poter tornare ad attrarre le grandi navi. Come anticipato
sul Corriere dal sindaco, Autorità portuale e Comune stanno ragionando
sul trovare nuovi terreni insediativi dove allocare i sedimenti scavati, in
modo da anticipare una parte dei dragaggi e compiere manutenzioni
straordinarie in anticipo rispetto al Progetto Hub. Oltre che agli armatori, è
noto sin dalle cronache di stampa dell' estate scorsa che la faccenda
interessa - e non poco - anche le crociere. Che hanno ridimensionato
sempre più le "toccate" ravennati dopo il progressivo insabbiamento
intensificatosi nel 2018. Ieri però, complice la rinnovata speranza di un
avvio degli scavi, nella comunità portuale si è tornato a parlarne. E così
una dirigente del Ravenna Terminal Passeggeri, Claudia Ambrosi, ha
spiegato come stiano giungendo "prenotazioni per le grandi navi (da
anche 2mila persone, ndr) per le quali stiamo ripensando ad aprire il
capitolo investimenti". Ferrecchi ha promesso un incontro a breve, ma ora
si torna a sperare per un rifacimento del terminal e un ritorno massivo dei
turisti.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Le priorità del nuovo timoniere

Il commissario Ferrecchi: «Hub, relitto e manutenzioni»

OGNI sforzo del commissario dell' Adsp Paolo Ferrecchi verrà indirizzato
«ad affrontare tre emergenze: hub portuale, manutenzione ordinaria,
vicenda Berkan B». Per perseguire questo obiettivo, Ferrecchi nominerà
un segretario generale proveniente dall' esterno dell' Adsp - anche per non
indebolire numericamente l' organigramma dell' ente - e punterà sulla
valorizzazione della struttura. Questi sono i primi impegni che il neo
commissario si è assunto ieri parlando alla comunità portuale. Il primo
'faccia a faccia' dopo la travagliata fase della sospensione dei vertici dell'
Autorità portuale. FERRECCHI è consapevole che il suo è un incarico
temporaneo, da condividere con il ruolo di dirigente della Regione. E poi
c' è sempre la possibilità che, nei vari gradi di giudizio relativi alla
sospensione di presidente, segretario generale e direttore tecnico,
vengano accolte le tesi della difesa e che Rossi, Ferrandino e Maletti
vengano reintegrati. Per questo si punta esclusivamente su tre
'emergenze'. Il bando di gara per il progetto hub portuale dovrebbe uscire
tra fine ottobre e i primi di novembre. Poi serviranno alcuni mesi per l'
assegnazione dei lavori, eventuali ricorsi a parte. Ma Ferrecchi sa bene
che la manutenzione ordinaria non è di minore importanza. Anzi, anche
ieri gli operatori portuali l' hanno posta in cima ai problemi da affrontare.
Sul fondale si è accumulata troppa sabbia, c' è il rischio di una nuova
ordinanza che riduca ulteriormente il pescaggio. A differenza di qualche mese fa, emerge qualche elemento positivo in
più. IL VIA LIBERA della conferenza dei servizi al progetto hub consentirà l' utilizzo della cassa di colmata Nadep. La
Sapir, proprietaria di altre casse di colmata, ha avviato un piano di investimenti che richiederà materiale per alzare i
terreni. Nei prossimi mesi queste casse di colmata potranno, quindi, svuotarsi per ospitare nuovo materiale di
escavo. Così altri investimenti privati (Eni a Cà Ponticelle) potrebbero, a breve, richiedere materiale per riempimenti.
«Ho chiesto agli uffici - commenta Ferrecchi - di valutare interventi in maniera programmata e non più solo nei casi d'
emergenza». IL SINDACO de Pascale è deciso a seguire le vicende portuali in prima persona. «Stiamo
programmando con il commissario alcuni incontri a Roma, nei vari ministeri. Poi incontreremo investitori interessati al
nostro scalo marittimo. Seguiremo con attenzione il progetto per il recupero del relitto della Berkan B. I diversi
operatori che hanno preso la parola, hanno sottolineato le criticità dei fondali attuali, ma anche altre problematiche, a
partire dalla carenza di organico di alcuni servizi fondamentali, come la sanità marittima. Nella situazione di incertezza
dell' ultimo periodo, i porti concorrenti non sono stati a guardare e provano a sottrarre quote di traffico a Ravenna. In
queste condizioni, un ulteriore taglio ai pescaggi sarebbe più che deleterio. Lorenzo Tazzari © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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AdSP Ravenna nominato il commissario

RAVENNA Con il decreto ministeriale 411 del 27 settembre scorso,
notificato due giorni fa all'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico
centro-settentrionale, è stato nominato commissario straordinario
dell'AdSP il dottor ingegner Paolo Ferrecchi. Il commissario entrerà in
carica in queste ore in sostituzione del presidente, sospeso dall'autorità
giudiziaria per un'indagine in corso su un affondamento di nave avvenuto
fuori dal porto di Ravenna.

La Gazzetta Marittima
Ravenna
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Autorità Portuale, il Commissario rassicura: "Entro fine mese il bando per l'
hub portuale"

Il commissario si trova di fronte a un compito - anzi, più compiti, non facili: dal proseguimento del progetto di hub
portuale, alla questione della Berkan B fino alla manutenzione ordinaria dei fondali

Si è presentato ufficialmente alla città venerdì pomeriggio Paolo
Ferrecchi, nominato Commissario dell' Autorità d i  sistema portuale
ravennate dopo la sospensione dei suoi vertici. Il commissario si trova di
fronte a un compito - anzi, più compiti, non facili, così come ha spiegato
lo stesso sindaco Michele de Pascale: "La nomina di Ferrecchi come
commissario è la migliore possibile, perchè garantisce altissimi profili di
professionalità. Ferrecchi è stato infatti, dalla Regione, uno dei
protagonisti della definizione di progetto di hub portuale, è quindi la scelta
che da maggior garanzia sulla continuità di una progettualità sulla quale la
nostra città ha speso tante ore di lavoro. Non si poteva metterla in freezer
attendendo i risultati delle indagini. Ora gli daremo il tempo necessario per
poter lavorare e prendere in carico varie tematiche, dall' hub alla
manutenzione dei fondali fino alla Berkan B. Manutenzione e hub, in ogni
caso, devono andare avanti di pari passo". De pascale ha commentato
brevemente la sospensione del presidente Rossi e degli altri vertici dell'
Autorità: "Non possiamo minimizzare il problema, siamo preoccupati
perchè ciò che è avvenuto crea forti difficoltà, ma questo porto e il suo
ruolo strategico per il nostro Paese sono più forti di queste difficoltà. A
prescindere da come evolverà la vicenda giudiziaria, dobbiamo
dimostrare di saper portare a casa un risultato". Il Commissario dell'
Autorità portuale si presenta (foto Massimo Argnani) Il microfono è
passato poi all' ospite d' onore, il commissario Ferrecchi: "Dovrò
concentrarmi sugli aspetti più urgenti, per via della natura del mio incarico.
Sto valutando la possibilità di nominare un segretario generale di modo da avere un aiuto. Per quanto riguarda l' hub,
stiamo lavorando per mettere in sicurezza tutti gli aspetti autorizzativi, nei prossimi giorni si terrà la conferenza di
servizi e entro fine ottobre ci concentreremo per chiudere il bando, poi saranno necessari i tempi tecnici dopo la
pubblicazione per arrivare all' aggiudicazione del bando che inevitabilmente sarà nel 2020. Per la manutenzione ho
chiesto ai miei uffici di fare un punto rapido per capire come agire in una logica programmata , perchè dobbiamo
cercare di ragionare in una logica di accompagnamento dell' hub, e non emergenziale. Devo fare in modo che vada
avanti tutto finchè sarò commissario, non so quanto dovrò restare a Ravenna". Numerosi sono stati poi gli interventi, i
consigli e gli auguri rivolti al commissario. "Come prima azione serve un programma per mantenere il pescaggio e
migliorarlo ", commenta Danilo Belletti, presidente degli spedizionieri e di Confetra regionale. "Noi vorremmo fare un
investimento per il ritorno delle 'grandi navi' nel 2020, ma va sostituita la struttura", aggiunge Claudia Ambrosi del
Ravenna Terminal Passeggeri. "Quello dato a Ferrecchi è un incarico straordinario, un impegno non da poco, spero
resti il tempo utile - spiega Giannantonio Mingozzi, presidente di Terminal Container Ravenna - Il punto è che qui tutti i
problemi sono prioritari, per noi lo è soprattutto la messa in regola dei fondali. Non ho ancora capito se si possa
distinguere da quelli che sono i tempi dell' hub intervenendo prima sui fondali, perchè se così non fosse sarebbe un
problema, dovremmo aspettare anni e perderemmo clienti, contatti e lavori. Mi auguro che Ferrecchi sia in grado di
dimostrare per il porto ciò che ha sempre dimostrato in Regione". "I due aspetti di prospettiva e contingente vanno
tenuti insieme - commenta Mauro Comi, segretario di Filt Cgil - La nomina del segretario è assolutamente urgente,
meglio se fosse interno all' Autorità di sistema portuale per garantire continuità sulle questioni già programmate e
calendarizzate ". Congratulazioni sulle tempistiche della nomina di Ferrecchi ha espresso Roberto Rubboli, presidente

Ravenna Today
Ravenna
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Ancip, sottolineando come "di solito in situazioni analoghe servono almeno 4 o 5 mesi solo per individuare il
commissario". "La priorità delle priorità è la manutenzione - tuona laconico Tomaso Tarozzi, vicepresidente di
Confindustria Romagna - e ripristinare il pescaggio standard, da cui dipende la vita o la morte del porto . Speriamo
che lei riesca a fare tutto, è un impegno oneroso, il rischio è quello di veder scivolare delle opportunità per il futuro
molto rilevanti". "La questione dei pescaggi è di vitale importanza - conclude Alessandra Riparbelli, presidente dei
doganalisti ravennati - senza ciò molte aziende morirebbero insieme al pescaggio stesso. E' un problema da
affrontare immediatamente perchè siamo già in ritardo".

Ravenna Today
Ravenna
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l' annuncio dell' autorità portuale

Arrivano 11 milioni di euro per il progetto Marble al porto

Sono lavori che rientrano negli ambiti 1 e 2 per la realizzazione di Waterfront La presidente Roncallo: «Porterà
benefici per la gestione delle merci»

carrara. L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha
ottenuto l' approvazione del finanziamento per il progetto denominato
Marble "Maritime port Bridging Landside infrastructure", relativo al
miglioramento dell' accessibilità del porto di Marina di Carrrara, nell'
ambito del bando Connecting Europe Facility (Cef) Transport call 2019,
riservata ai porti Comprehensive della rete TEN-T. Il progetto Marble ha
come obiettivo generale quello di migliorare la connessione tra il porto di
Marina di Carrara e le reti di trasporto stradali e ferroviarie ad esso
afferenti. Si tratta di un importante contributo che arriva per fare partire i
lavori generali. In particolare il finanziamento ottenuto con il progetto
Marble coprirà parte dei costi relativi ai lavori di adeguamento del sistema
multimodale di accesso al porto e delle opere marittime necessarie per la
loro messa in sicurezza. Tali lavori rientrano negli ambiti 1 e 2 del
progetto Waterfront del porto di Marina di Carrara, i l cui iter di
approvazione è già in fase avanzata. Il progetto avrà durata di circa 2
anni (dal dicembre 2019 fino al settembre 2021) ed un totale di costi
eleggibili di 11.312.763 di euro, di cui 2.262.553 di euro co-finanziati dal
bando Cef. «L' ottenimento di questo finanziamento rappresenta un
risultato davvero importante - commenta la presidente dell' Autorita
Portuale Carla Roncallo - in quanto darà un fondamentale contributo ai
progetti di sviluppo dell' Autorità di Sistema Portuale ed in particolare alla
riqualif icazione del Waterfront di Marina di Carrara i cui lavori
comporteranno considerevoli benefici sia dal punto di vista della gestione
delle merci in ingresso e uscita dal porto soprattutto per i traffici relativi alla zona industriale situata a ridosso del
porto, sia dal punto di vista della qualità della vita per la popolazione». «L' ottenimento di questo finanziamento è
inoltre motivo di grande soddisfazione per il nostro Ente - spiega ancora la presidente Carla Roncallo - perché Marble
è il primo progetto comunitario approvato, da quando è stata istituita l' Autorità di Sistema Portuale, che riguarda il
porto di Marina di Carrara e questo contribuirà a dare visibilità europea anche al nostro porto comprehensive. Questo
aspetto, che ci tengo a sottolineare, testimonia il grande lavoro svolto dagli uffici dell' Autorità di sistema portuale in
ottica di integrazione e sinergia tra i porti di La Spezia e Marina di Carrara anche nel settore della progettazione
comunitaria». --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Waterfront, a dicembre i lavori

Arrivati all' Autorità portuale più di due milioni per i primi due lotti

UN PORTO collegato con il resto del mondo. Sono arrivati all' Autorità
portuale 2 milioni e 200mila euro per il waterfront. Fondi relativi al
finanziamento dei lotti 1 e 2 che prevedono la riqualificazione delle vie di
accesso allo scalo e il collegamento con le reti di trasporto viarie e
ferroviarie. Si tratta del progetto Marble: il primo progetto comunitario
approvato che riguarda il porto di Marina. Il disegno ha come obiettivo
generale quello di migliorare la connessione tra il porto di Marina e le reti
di trasporto stradali e ferroviarie ad esso afferenti. In particolare il
finanziamento ottenuto coprirà parte dei costi relativi ai lavori di
adeguamento del sistema multimodale di accesso al porto e delle opere
marittime necessarie per la loro messa in sicurezza. Tali lavori rientrano
negli ambiti 1 e 2 del progetto waterfront dello scalo, il cui iter di
approvazione è già in fase avanzata. «IL PROGETTO - scrivono dalla
Port authority - avrà durata di circa 2 anni». Il cantiere si prevede sarà
aperto a dicembre e la sua ultimazione è prevista per settembre del 2021.
I costi sono stati quantificati in 11 milioni 312mila euro, di cui 2 milioni e
262mila eurom sono co-finanziati dal bando Cef. «L' ottenimento di
questo finanziamento rappresenta un risultato davvero importante -
commenta la presidente Carla Roncallo - in quanto darà un fondamentale
contributo ai progetti di sviluppo dell' Autorità di sistema portuale ed in
particolare alla riqualificazione del waterfront di Marina i cui lavori comporteranno considerevoli benefici sia dal punto
di vista della gestione delle merci in ingresso e uscita dal porto soprattutto per i traffici relativi alla zona industriale
situata a ridosso del porto, sia dal punto di vista della qualità della vita per la popolazione. L' ottenimento di questo
finanziamento è inoltre motivo di grande soddisfazione per il nostro ente - continua la presidente Roncallo - perché
Marble è il primo progetto comunitario approvato, da quando è stata istituita l' Autorità di sistema portuale, che
riguarda il porto di Marina di Carrara e questo contribuirà a dare visibilità europea anche al nostro porto
comprehensive. Questo aspetto, che ci tengo a sottolineare, testimonia il grande lavoro svolto dagli uffici dell' Autorità
in un' ottica di integrazione e sinergia tra i porti di La Spezia e Marina di Carrara anche nel settore della progettazione
comunitaria».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Porti: 2,2 milioni per accessibilità Marina Carrara

Roncallo, è risultato importante e porterà benefici

Oltre 2 milioni e 260 mila euro per l' accessibilità e il waterfront del porto
di Marina di Carrara. E' quanto si è aggiudicata l' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Orientale per il progetto Marble "MARitime port
Bridging Landside infrastructure", per il miglioramento dell' accessibilità
del porto di Marina di Carrara, nell' ambito del bando Connecting Europe
Facility Transport call 2019, riservata ai porti Comprehensive della rete
Ten-T. Il finanziamento coprirà parte dei costi relativi ai lavori di
adeguamento del sistema multimodale di accesso al porto e delle opere
marittime necessarie per la loro messa in sicurezza. Tali lavori rientrano
nel progetto waterfront del porto di Marina di Carrara, il cui iter di
approvazione è in fase avanzata. "Un risultato importante - ha commenta
la presidente dell' Authority Carla Roncallo -, darà un fondamentale
contributo alla riqualificazione del waterfront di Marina di Carrara i cui
lavori comporteranno considerevoli benefici sia dal punto di vista della
gestione delle merci, sia dal punto di vista della qualità della vita per la
popolazione". Il progetto avrà durata di circa 2 anni, e si concluderà nel
2021. (ANSA).

Ansa
Marina di Carrara
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Adsp mar Ligure Orientale, via libera alle risorse per il migliorare l'
accessibilità del porto di Marina di Carrara

L' Autorità di Sistema Portuale del mar Ligure Orientale ha ottenuto l'
approvazione del finanziamento per il progetto Marble , Maritime port
bridging landside infrastructure, relativo al miglioramento dell' accessibilità
del porto di Marina di Carrara. Il progetto rientra nell' ambito del bando
Connecting Europe Facility (Cef) Transport call 2019 , riservata ai porti
comprehensive della rete TEN-T. Marble ha come obiettivo generale
quello di migliorare la connessione tra il porto di Marina di Carrara e le reti
di trasporto stradali e ferroviarie afferenti . In particolare, il finanziamento
ottenuto con il progetto Marble coprirà parte dei costi relativi ai lavori di
adeguamento del sistema multimodale di accesso al porto e delle opere
marittime necessarie per la loro messa in sicurezza. Tali lavori rientrano
negli ambiti 1 e 2 del progetto Waterfront del porto di Marina di Carrara, il
cui iter di approvazione è già in fase avanzata. Il progetto avrà durata di
circa 2 anni (dicembre 2019 - settembre 2021) e un totale di costi
eleggibili di 11.312.763 euro, di cui 2.262.553 euro co-finanziati dal bando
Cef. «L' ottenimento di questo finanziamento rappresenta un risultato
importante - commenta la presidente dell' Adsp Carla Roncallo - in quanto
darà un fondamentale contributo ai progetti di sviluppo dell' Autorità d i
Sistema Portuale e in particolare alla riqualificazione del Waterfront di
Marina di Carrara i cui lavori comporteranno considerevoli benefici sia dal
punto di vista della gestione delle merci in ingresso e uscita dal porto
soprattutto per i traffici relativi alla zona industriale situata a ridosso del
porto, sia dal punto di vista della qualità della vita per la popolazione».
«Marble è il primo progetto comunitario approvato, da quando è stata istituita l' Autorità di Sistema Portuale, che
riguarda il porto di Marina di Carrara e questo contribuirà a dare visibilità europea anche al nostro porto
comprehensive - spiega Roncallo - Questo aspetto testimonia il grande lavoro svolto dagli uffici dell' AdSP in ottica di
integrazione e sinergia tra i porti della Spezia e Marina di Carrara anche nel settore della progettazione comunitaria».

BizJournal Liguria
Marina di Carrara
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Riqualificazione del Waterfront di Marina di Carrara. L' AdSP si aggiudica
finanziamento europeo di 2.262.553 euro

(FERPRESS) - Marina di Carrara, 4 OTT - L' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mar Ligure Orientale ha ottenuto l' approvazione del
finanziamento per il progetto denominato MARBLE "MARitime port
Bridging Landside infrastructure", relativo al miglioramento dell'
accessibilità del porto di Marina di Carrrara, nell' ambito del bando
Connecting Europe Facility (CEF) Transport call 2019, riservata ai porti
Comprehensive della rete TEN-T. Il progetto MARBLE ha come obiettivo
generale quello di migliorare la connessione tra il porto di Marina di
Carrara e le reti di trasporto stradali e ferroviarie ad esso afferenti. In
particolare il finanziamento ottenuto con il progetto MARBLE coprirà
parte dei costi relativi ai lavori di adeguamento del sistema multimodale di
accesso al porto e delle opere marittime necessarie per la loro messa in
sicurezza. Tali lavori rientrano negli ambiti 1 e 2 del progetto Waterfront
del porto di Marina di Carrara, il cui iter di approvazione è già in fase
avanzata. Il progetto avrà durata di circa 2 anni (Dicembre 2019 -
Settembre 2021) ed un totale di costi eleggibili di 11.312.763 , di cui
2.262.553 co-finanziati dal bando CEF. "L' ottenimento di questo
finanziamento rappresenta un risultato davvero importante - commenta la
Presidente Carla Roncallo - in quanto darà un fondamentale contributo ai
progetti di sviluppo dell' Autorità di Sistema Portuale ed in particolare alla
riqualif icazione del Waterfront di Marina di Carrara i cui lavori
comporteranno considerevoli benefici sia dal punto di vista della gestione
delle merci in ingresso e uscita dal porto soprattutto per i traffici relativi
alla zona industriale situata a ridosso del porto, sia dal punto di vista della qualità della vita per la popolazione. L'
ottenimento di questo finanziamento è inoltre motivo di grande soddisfazione per il nostro Ente - continua la
Presidente Roncallo - perché MARBLE è il primo progetto comunitario approvato, da quando è stata istituita l'
Autorità di Sistema Portuale, che riguarda il porto di Marina di Carrara e questo contribuirà a dare visibilità europea
anche al nostro porto comprehensive. Questo aspetto, che ci tengo a sottolineare, testimonia il grande lavoro svolto
dagli uffici dell' AdSP in ottica di integrazione e sinergia tra i porti di La Spezia e Marina di Carrara anche nel settore
della progettazione comunitaria."

FerPress
Marina di Carrara
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Riqualificazione del Waterfront di Marina di Carrara

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha ottenuto l'
approvazione del finanziamento per il progetto denominato MARBLE
'MARitime port Bridging Landside infrastructure', relativo al miglioramento
dell' accessibilità del porto di Marina di Carrrara, nell' ambito del bando
Connecting Europe Facility (CEF) Transport call 2019, riservata ai porti
Comprehensive della rete TEN-T. Il progetto MARBLE ha come obiettivo
generale quello di migliorare la connessione tra il porto di Marina di
Carrara e le reti di trasporto stradali e ferroviarie ad esso afferenti. In
particolare il finanziamento ottenuto con il progetto MARBLE coprirà
parte dei costi relativi ai lavori di adeguamento del sistema multimodale di
accesso al porto e delle opere marittime necessarie per la loro messa in
sicurezza. Tali lavori rientrano negli ambiti 1 e 2 del progetto Waterfront
del porto di Marina di Carrara, il cui iter di approvazione è già in fase
avanzata. Il progetto avrà durata di circa 2 anni (Dicembre 2019 -
Settembre 2021) ed un totale di costi eleggibili di 11.312.763 , di cui
2.262.553 co-finanziati dal bando CEF. 'L' ottenimento di questo
finanziamento rappresenta un risultato davvero importante - commenta la
Presidente Carla Roncallo - in quanto darà un fondamentale contributo ai
progetti di sviluppo dell' Autorità di Sistema Portuale ed in particolare alla
riqualif icazione del Waterfront di Marina di Carrara i cui lavori
comporteranno considerevoli benefici sia dal punto di vista della gestione
delle merci in ingresso e uscita dal porto soprattutto per i traffici relativi
alla zona industriale situata a ridosso del porto, sia dal punto di vista della
qualità della vita per la popolazione. L' ottenimento di questo finanziamento è inoltre motivo di grande soddisfazione
per il nostro Ente - continua la Presidente Roncallo - perché MARBLE è il primo progetto comunitario approvato, da
quando è stata istituita l' Autorità di Sistema Portuale, che riguarda il porto di Marina di Carrara e questo contribuirà a
dare visibilità europea anche al nostro porto comprehensive. Questo aspetto, che ci tengo a sottolineare, testimonia il
grande lavoro svolto dagli uffici dell' AdSP in ottica di integrazione e sinergia tra i porti di La Spezia e Marina di
Carrara anche nel settore della progettazione comunitaria.'

Il Nautilus
Marina di Carrara
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Fondi europei per la riqualificazione del waterfront di Marina di Carrara

L' AdSP del Mar Ligure Orientale si è aggiudicata un finanziamento di 2,3
milioni di euro L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha
ottenuto l' approvazione del finanziamento per il progetto denominato
MARBLE "MARitime port Bridging Landside infrastructure", relativo al
miglioramento dell' accessibilità del porto di Marina di Carrrara, nell'
ambito del bando Connecting Europe Facility (CEF) Transport call 2019,
riservata ai porti Comprehensive della rete TEN-T. Il progetto ha come
obiettivo generale quello di migliorare la connessione tra il porto di Marina
di Carrara e le reti di trasporto stradali e ferroviarie. In particolare, il
finanziamento ottenuto con il progetto MARBLE coprirà parte dei costi
relativi ai lavori di adeguamento del sistema multimodale di accesso al
porto e delle opere marittime necessarie per la loro messa in sicurezza.
Tali lavori rientrano negli ambiti 1 e 2 del progetto Waterfront del porto di
Marina di Carrara, il cui iter di approvazione è già in fase avanzata. Il
progetto avrà durata di circa due anni (dicembre 2019 - settembre 2021)
ed un totale di costi eleggibili di 11,3 milioni di euro, di cui quasi 2,3 milioni
co-finanziati dal bando CEF. «L' ottenimento di questo finanziamento - ha
sottolineato la presidente dell' AdSP, Carla Roncallo - rappresenta un
risultato davvero importante in quanto darà un fondamentale contributo ai
progetti di sviluppo dell' Autorità di Sistema Portuale ed in particolare alla
riqualif icazione del Waterfront di Marina di Carrara i cui lavori
comporteranno considerevoli benefici sia dal punto di vista della gestione
delle merci in ingresso e uscita dal porto soprattutto per i traffici relativi
alla zona industriale situata a ridosso del porto, sia dal punto di vista della qualità della vita per la popolazione. L'
ottenimento di questo finanziamento - ha aggiunto Roncallo - è inoltre motivo di grande soddisfazione per il nostro
ente perché MARBLE è il primo progetto comunitario approvato, da quando è stata istituita l' Autorità di Sistema
Portuale, che riguarda il porto di Marina di Carrara e questo contribuirà a dare visibilità europea anche al nostro porto
comprehensive. Questo aspetto, che ci tengo a sottolineare, testimonia il grande lavoro svolto dagli uffici dell' AdSP
in ottica di integrazione e sinergia tra i porti di La Spezia e Marina di Carrara anche nel settore della progettazione
comunitaria».

Informare
Marina di Carrara



 

venerdì 04 ottobre 2019
[ § 1 4 7 9 0 8 0 5 § ]

Oltre 2 milioni dall'Ue per il progetto Marble

Messaggero Marittimo
Marina di Carrara
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Migliorare la connessione tra il porto di Marina di Carrara e le reti di trasporto stradali e ferroviarie

Giulia Sarti

MARINA DI CARRARA L'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure
orientale ha ottenuto l'approvazione del finanziamento per il progetto
Marble MARitime port Bridging Landside infrastructure, relativo al
miglioramento dell'accessibilità del porto di Marina di Carrrara, nell'ambito
del bando Connecting Europe Facility (Cef) Transport call 2019, riservata
ai porti Comprehensive della rete ten-t. Il progetto Marble ha come
obiettivo generale quello di migliorare la connessione tra il porto di Marina
di Carrara e le reti di trasporto stradali e ferroviarie ad esso afferenti. In
particolare il finanziamento ottenuto con il progetto Marble coprirà parte
dei costi relativi ai lavori di adeguamento del sistema multimodale di
accesso al porto e delle opere marittime necessarie per la loro messa in
sicurezza. Tali lavori rientrano negli ambiti 1 e 2 del progetto Waterfront
del porto di Marina di Carrara, il cui iter di approvazione è già in fase
avanzata. Il progetto avrà durata di circa 2 anni (Dicembre 2019-
Settembre 2021) ed un totale di costi eleggibili di 11.312.763 euro, di cui
2.262.553 euro co-finanziati dal bando Cef. L'ottenimento di questo
finanziamento rappresenta un risultato davvero importante -commenta la
presidente Carla Roncallo in quanto darà un fondamentale contributo ai
progetti di sviluppo dell'Autorità di Sistema portuale ed in particolare alla
riqualif icazione del Waterfront di Marina di Carrara i cui lavori
comporteranno considerevoli benefici sia dal punto di vista della gestione
delle merci in ingresso e uscita dal porto soprattutto per i traffici relativi
alla zona industriale situata a ridosso del porto, sia dal punto di vista della
qualità della vita per la popolazione. L'ottenimento di questo finanziamento -prosegue- è inoltre motivo di grande
soddisfazione per il nostro ente perché Marble è il primo progetto comunitario approvato, da quando è stata istituita
l'Autorità di Sistema portuale, che riguarda il porto di Marina di Carrara e questo contribuirà a dare visibilità europea
anche al nostro porto comprehensive. Questo aspetto, che ci tengo a sottolineare, testimonia il grande lavoro svolto
dagli uffici dell'AdSp in ottica di integrazione e sinergia tra i porti di La Spezia e Marina di Carrara anche nel settore
della progettazione comunitaria.
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Riqualificazione del Waterfront di Marina di Carrara

GAM EDITORI

5 ottobre - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha
ottenuto l' approvazione del finanziamento per il progetto denominato
MARBLE "MARitimeportBridgingLandsideinfrastructure", relativo al
miglioramento dell' accessibilità del porto di Marina di Carrrara, nell'
ambito del bando Connecting Europe Facility (CEF) Transport call 2019,
riservata ai porti Comprehensive della rete TEN-T.Il progetto MARBLE ha
come obiettivo generale quello di migliorare la connessione tra il porto di
Marina di Carrarae le reti di trasporto stradali e ferroviarie ad esso
afferenti. In particolare il finanziamento ottenuto con il progetto MARBLE
coprirà parte dei costi relativi ai lavori di adeguamento del sistema
multimodale di accesso al porto e delle opere marittime necessarie per la
loro messa in sicurezza. Tali lavori rientrano negli ambiti 1 e 2 del
progetto Waterfront del porto di Marina di Carrara, i l cui iter di
approvazione è già in fase avanzata.Il progettoavrà durata di circa 2 anni
(Dicembre 2019 - Settembre 2021) ed un totale di costi eleggibili di
11.312.763 , di cui 2.262.553 co-finanziati dal bando CEF. "L' ottenimento
di questo finanziamento rappresenta un risultato davvero importante -
commenta la Presidente Carla Roncallo - in quanto darà un fondamentale
contributo ai progetti di sviluppo dell' Autorità di Sistema Portuale ed in
particolare alla riqualificazionedel Waterfront di Marina di Carrara i cui
lavori comporteranno considerevoli benefici sia dal punto di vista della
gestione delle merci in ingresso e uscita dal porto soprattutto per i traffici
relativi alla zona industriale situata a ridosso del porto, sia dal punto di
vista della qualità della vita per la popolazione.L' ottenimento di questo finanziamento èinoltre motivo di grande
soddisfazione per il nostro Ente - continua la Presidente Roncallo - perché MARBLE è il primo progetto comunitario
approvato,da quando è stata istituita l' Autorità di Sistema Portuale, che riguarda il porto di Marina di Carrara e
questo contribuirà a dare visibilità europea anche al nostro porto comprehensive. Questo aspetto, che ci tengo a
sottolineare, testimonia il grande lavoro svolto dagli uffici dell' AdSPin ottica di integrazione e sinergia tra i porti diLa
Spezia e Marina di Carrara anche nel settore della progettazione comunitaria."

Primo Magazine
Marina di Carrara
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Ciclovia Tirrenica: Ceccarelli, per la costa una via ciclabile da 377 km e 100
milioni di investimenti

(FERPRESS) - Firenze, 4 OTT - Una ciclovia che da Ventimiglia, al
confine con la Francia, arriva fino a Roma seguendo il litorale toscano.
387 chilometri nel solo tratto toscano, che diventano oltre 1000 se si
sommano anche i tratti ligure e laziale, con i collegamenti con le stazioni
ferroviarie e i porti. In totale circa il 30 % già esistente ed il restante da
adeguare o realizzare, attraverso 5 Province e 30 Comuni. Con queste
caratteristiche la Ciclovia Tirrenica si presenta come l' asse verticale del
sistema regionale delle vie ciclabili, incrociandosi con l' asse orizzontale,
rappresentato dalla Ciclovia dell' Arno- Sentiero della Bonifica , secondo
quanto previsto dal Priim (Piano regionale integrato delle infrastrutture e
della mobilità) approvato nel 2014 e in corso di attuazione. L' infrastruttura
è stata al centro di un convegno organizzato a Livorno dalla Regione nell'
ambito del ciclo di incontri 'La Toscana che si muove'. Ad aprire i lavori è
stato l' assessore ai trasporti Vincenzo Ceccarelli, che ha sottolineato con
forza la scelta della Toscana di mettere al centro delle sue politiche la
mobilità sostenibile. "Dal 2014 ad oggi - ricorda Ceccarelli - la Regione ha
messo a bilancio 64 milioni di euro per interventi sulla mobilità ciclabile
sull' intero territorio regionale, promuovendo investimenti complessivi per
oltre 90 milioni di euro, grazie alle compartecipazioni degli enti coinvolti.
Stiamo lavorando - ha aggiunto - sia per creare le condizioni affinché i
Comuni possano portare avanti i loro interventi nell' ambito di un
programma chiaro e ben definito, sia per sostenere la manutenzione
lungo le ciclopiste via via vengono costruite, in modo che il sistema
ciclabile realizzato resti sempre efficiente". La ciclovia Tirrenica è una delle grandi vie ciclabili regionale ed
interregionale di interesse tracciate dalla Regione per coniugare lo sviluppo di una mobilità sostenibile, sana e amica
dell' ambiente, con lo sviluppo turistico ed in particolare del cicloturismo, cresciuto del 40 per cento in Toscana negli
ultimi anni. Il sistema regionale delle ciclovie (che oltre a quella Tirrenica e alla Ciclopista dell' Arno-Sentiero della
Bonifica, prevede anche l' itinerario ciclabile Firenze-Bologna, la ciclovia Tiberina, l' itinerario ciclabile Grosseto-
Siena-Arezzo e la Francigena ciclabile) non soltanto contribuirà ad abbattere le emissioni atmosferiche incentivando l'
uso della bici per gli spostamenti quotidiani, ma aumenterà in maniera significativa l' attrattività turistica della Toscana,
offrendo a cicloturisti ed amanti dell' escursionismo itinerari di elevata valore storico-artistico, gastronomico e
naturalistico che si snodano lungo tutta la regione, attraversando anche le grandi città d' arte ma senza limitarsi ad
esse. "La scelta che abbiamo fatto è chiara - spiega l' assessore - disegnare un sistema regionale di ciclovie capace
di connettersi sia con i grandi itinerari nazionali che con le ramificazioni territoriali. Ed in questo sistema gli assi
portanti sono rappresentati dalla Ciclovia dell' Arno e dalla Ciclovia Tirrenica, i due itinerari sui quali ci siamo
concentrati per primi e che sono più avanti nella progettazione e realizzazione. La chiarezza negli obiettivi - spiega l'
assessore - ci ha permesso di lavorare in modo organico e coerente, evitando gli sprechi e la dispersione di fondi".
"La Toscana - ha aggiunto Ceccarelli - ha scelto già da anni di andare avanti nella direzione che oggi ci viene indicata
a gran voce dai movimenti dei giovani che lottano contro i cambiamenti climatici e chiedono l' abbattimento delle
emissioni di CO2. Siamo dunque sempre più determinati nel portare avanti la nostra scelta di promuovere una
mobilità sostenibile, che i dati confermano avere importanti ricadute sull' abbattimento delle emissioni climalteranti".
"La ciclovia Tirrenica - ha concluso l' assessore - è stata inserita tra le 10 ciclovie turistiche di valore nazionale ed
avrà finanziamenti dal MIT dal 2019 fino al 2023 per la sua progettazione e realizzazione. Grazie ad un protocollo
siglato ad aprile con il Ministero la Toscana sarà capofila

FerPress
Livorno
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dell' intero progetto e avremo 16 milioni di fondi per finanziare lo studio di fattibilità tecnico-economica ed i primi
lotti funzionali. Questo è stato possibile grazie ad una grande condivisione del progetto tra le 3 regioni interessate e,
all' interno della nostra regione, tra la Regione, le Province e i comuni interessati". Il valore complessivo degli
interventi necessari per la realizzazione della ciclovia Tirrenica è di 100 milioni di euro per il tratto toscano, somma
che sale a oltre 300 milioni se si considera l' intero tracciato da Roma a Ventimiglia. La parte toscana delle opere sarà
percorribile in continuità in tutta la sue estensione nel 2023. Il percorso, a causa della sua estensione e della presenza
di interruzioni naturali e di origine antropica, presenta alcune criticità come l' attraversamento dei fiumi Serchio e
Ombrone (intervento cofinanziato dalla Regione per un importo di 500.000 euro) o il passaggio a livello del
Calambrone (accordo con Rfi, Comune di Livorno, Autorità Portuale di Livorno e Provincia di Livorno). La Regione
ha inoltre già cofinanziato tratti di ciclopista nel Comune di Orbetello (188.000 euro) e nei Comuni della Versilia
(211.000 euro), ai quali si sono aggiunti 500.000 euro di finanziamenti del progetto comunitario INTENSE (utilizzati
per interventi già realizzati o in via di realizzazione nei Comuni di Fosdinovo, Massa, Montignoso, San Vincenzo,
Piombino, Castiglione della Pescaia, Monte Argentario e del Parco Regionale della Maremma). Con i fondi strutturali
sono stati finanziati, nel 2018, altri interventi nella provincia di Livorno (Comuni di Livorno, Rosignano, Cecina),
mentre il Comune di Livorno, completerà il tratto di urbano di Ciclovia Tirrenica (dal Calambrone al Maroccone) grazie
a un finanziamento di circa 1,2 milioni di euro sui fondi nazionali per la sicurezza stradale.

FerPress
Livorno
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Firmato l' accordo tra Comune di Livorno e RETE, per una migliore
integrazione del porto nel contesto urbano

Sindaco e Assessora al Porto siglano la collaborazione tra Porti e Città

Livorno - Firmato questa mattina in Comune l' accordo per la costituzione
e lo sviluppo del 'Nodo avanzato di Livorno' che ha l' obiettivo di favorire
la collaborazione tra soggetti pubblici e privati, per una migliore
integrazione del porto nel contesto urbano e uno sviluppo condiviso del
futuro di Livorno come città-porto. Il contratto è stato firmato dal Sindaco
Salvetti, dall' Assessora Bonciani e dal Presidente di Rete Rinio
Bruttomesso. 'La realtà portuale livornese ed il ruolo della città nel porto,
sono al centro del mio impegno già dalla campagna elettorale' ha
dichiarato il Sindaco. 'Dovevamo, come Amministrazione, dare un
segnale forte in questo senso. Per questo abbiamo istituito l' assessorato
al porto e integrazione porto-città, che ha due obiettivi principali:
individuare le azioni che il Comune deve intraprendere dalla Terrazza
Mascagni al Calambrone e riportare il porto di  Livorno al centro di
ragionamenti e idee di respiro internazionale. Livorno e la sua realtà
marittima e culturale sarà raccontata attraverso uno strumento di
comunicazione importante, veicolato a livello internazionale. A questo
proposito l' assessora Barbara Bonciani il 14 novembre si recherà a
Cadiz in Spagna per presentare l' accordo firmato a Livorno, agli organi
decisori di Rete. La Regione Toscana giocherà un ruolo significativo nella
Rete e darà il proprio contributo.' 'Oggi stiamo cercando di dare un
cervello ai progetti' ha aggiunto l' assessora Bonciani 'E proprio per
questo abbiamo creato quattro tavoli di lavoro che saranno così
suddivisi: nel corso del primo tavolo saranno presi in considerazione la
migliore gestione dei flussi turistici delle navi da crociera e degli yacht ed il lancio dell' offerta turistica delle città
orientate su questo target. Il secondo tavolo, sulla sostenibilità ambientale, sarà finalizzato a migliorare l'
inquinamento urbano derivante dalle emissioni delle navi, anche alla luce dell' obbligo per l' armatore di ridurre le quote
di zolfo dei carburanti allo 0,5% dal primo gennaio 2020'. Presegue l' assessora ' Il terzo tavolo tratterà la
valorizzazione dei luoghi e dell' identità marittima, uno di questi è l' apertura del faro alla città. Infine il quarto tavolo
affronterà i temi dell' economia, dei trasporti e dell' occupazione. Le finalità dell' ultimo tavolo è la capacità di
supportare investimenti infrastrutturali in atto per rendere competitiva la città-porto di Livorno'. I risultati dei tavoli
saranno presentati tra un anno in ambito locale, nazionale ed internazionale.

Il Nautilus
Livorno
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A Livorno crociata anti-inquinamento

GAM EDITORI

4 ottobre - Nella foto da-sx-Giovanna Cepparello, Claudio Vanni, Gaetano
Licitra - L' obiettivo è mitigare l' impatto ambientale che le attività portuali
hanno sulla città di Livorno e definire una linea di azione comune per
arrivare al risultato in tempi contingentati. L' Arpat, l' Autorità di Sistema
Portuale e il Comune, avviano la crociata anti-inquinamento. E lo fanno
concretamente, riunendosi stamani nel quartier generale della Port
Authority per affrontare il tema e trovare le prime soluzioni.Gli strumenti
conoscitivi per operare ci sono, e sono stati definiti dall' accordo quadro
che l' Agenzia Regionale per la protezione ambientale della Toscana e l'
AdSP hanno sottoscritto ad agosto del 2017 col fine di arrivare ad
acquisire un quadro conoscitivo ampio ed aggiornato sullo stato
ambientale e acustico in porto. L' Arpat ha impiegato un anno intero per
effettuare otto campagne di rilevamenti a 360 gradi e valutare l' impatto
delle emissioni delle navi commerciali e passeggeri. Le postazioni scelte
per sviluppare l' indagine sono stateLa Darsena Toscana Sponda Ovest e
la Calata Sgarallino, di fronte alla Fortezza Vecchia. I risultati di un'
annualità di studi sono stati discussi stamani e si rivelano sorprendenti. La
campagna che si è svolta nel porto d i  Livorno ha evidenziato nel
complesso una situazione positiva, con livelli di qualità dell' aria buona
testimoniata dal pieno rispetto dei limiti di normativa per tutti gli inquinanti
che sono stati monitorati: PM10, PM2,5, biossido di azoto, monossido di
carbonio, benzene e biossido di zoldo.È stato il coordinatore Arpat dell'
Area Costa, Gaetano Licitra, a mettere in evidenza in dettaglio i risultati di
questa indagine, comunicando per altro che «i limiti di normativa per l' SO2 sono stati ampiamente rispettati». Tutto
bene, dunque? No, affatto: per sostanze inquinanti come il biossido di zolfo e il toluene è stata riscontrata la presenza
di picchi orari di concentrazione degni di nota presso tutte e due le postazioni scelte per effettuare le indagini.

Primo Magazine
Livorno
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Corsini: no agli 'interim'

LIVORNO L'esperienza insegna: anche quella negativa, nella fattispecie il
periodo di sospensiva imposto dalla Procura della Repubblica al
presidente dell'AdSP del Tirreno settentrionale, recentemente concluso.
Con una circolare di pochi giorni fa, il presidente di nuovo in sella Stefano
Corsini ha stabilito che nell'organico di vertice di Palazzo Rosciano non
debbano più esserci incarichi ad interim. In particolare non debbano
esserci per il segretario generale. Che ha già abbastanza da fare con il
suo ruolo ha chiosato il presidente. La circolare è già in fase di
applicazione e sta comportando una serie di nuove attribuzioni. In
parallelo l'AdSP sta rinforzando l'organico con la copertura di alcuni ruoli
da tempo scoperti: entrano anche alcuni ingegneri a supporto della
direzione di Pribaz, che da tempo era sotto organico. Previsti anche
nuovi ispettori per verificare la rispondenza delle concessioni.Il riassetto
delle dirigenze tiene conto anche dell'ormai prossimo rientro del
segretario generale Massimo Provinciali, la cui sospensione da parte
della Procura scade il 28 di questo mese. Provinciali riassumerà il proprio
ruolo, ad oggi coperto in via provvisoria dal dirigente Gagliani, in attesa
che il tribunale del Riesame di Firenze cui la Cassazione ha rinviato
l'ultima decisione, bacchettandola duramente si pronunci di nuovo. Il rebus
è in pieno svolgimento, insieme all'amarezza dei due protagonisti del
caso Livorno. Ma si continua a lavorare: con la convocazione per martedì
prossimo 8 ottobre del comitato di gestione portuale che dovrà decidere
sugli articoli 17 in porto. Secondo la commissione consultiva, che si è
svolta la settimana scorsa, dovrebbero essere tutti confermati.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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E ora c' è la lista della spesa

Antonio fulvi

LIVORNO Forse è solo una mia impressione: ma il ritorno di Stefano
Corsini in sella all'AdSP, dopo i sei mesi di sospensiva da parte della
Procura per la spinosa vicenda delle concessioni temporanee, sta
mostrando un volto nuovo nella governance locale. Ovvero: il presidente
delega meno, tiene gli occhi più aperti e forse sottolineo forse prima di
fidarsi approfondisce i temi. Del resto Corsini ha imparato sulla propria
pelle che c'è anche chi ha fatto proprio il cinico detto di Luc de
Vauvenaurgues. Ogni ingiustizia ci offende se non ci procura un qualche
profitto. Della serie: dagli amici mi guardi DioTorniamo alle cose serie: il
presidente dell'AdSP sa che le prossime settimane saranno di fuoco per
una serie di problemi che arriveranno (almeno si spera) a maturazione.
Ne cito solo alcuni: la gara per i bacini di carenaggio, entro questo mese.
La definizione dei lavori per il marina del porto mediceo, con lo
spostamento di una parte delle barche. La neverending story del
microtunnel del Marzocco. Il ponte mobile stradale al Calambrone, per
aprire i Navicelli verso il mare. L'assetto del retroporto di Guasticce, con
la definizione della sua governance. I regolamenti tecnici e i relativi assetti
per la Porto 2000 privatizzata ma non ancora definita. Lo spostamento
del TCO alla radice della sponda est della Darsena Toscana. La
definizione (ahi ahi!) delle banchine e delle aree per le Autostrade del
mare, nell'ambito della rissa tra Onorato e Grimaldi. Infine, last but not
least, i passaggi nazionali e locali per la Darsena Europa.Non ci ho
messo, nell'elenco, le grane minori, che pure impegnano e impegneranno.
Compreso un certo clima tra Livorno e Piombino che non si riesce a migliorare. E non ci ho messo la spada di
Damocle dell'inchiesta della Procura, ben lungi dall'essere conclusa.Ci vorrebbe una tonnellata d'auguri, che del resto
riguardano anche un'altra dozzina di AdSP.Bell'Italia, amate sponde diceva il Poeta

La Gazzetta Marittima
Livorno
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PIOMBINO CIAMPI: «PENSIAMO A MIGLIORAMENTI»

Marina di Salivoli, estate da tutto esaurito «Posti barca: novità sulla
prenotazione»

ESTATE da tutto esaurito alla Marina di Salivoli. Un boom di presenze
che ha superato le più rosee aspettative. Tanto che, «per la prossima
stagione - ha dichiarato il vice presidente Raffaello Ciampi - abbiamo
deciso di chiedere al momento della prenotazione dei posti barca un 10%
del prezzo di affitto, ed entro il 30 di aprile 2020, un ulteriore 30%». Una
forma di garanzia che tutela sia il diportista, che è sicuro di trovare
disponibile il posto barca prenotato, che la Marina di Salivoli. Si è
registrato anche un incremento nella vendita del carburante di oltre il 10%
rispetto alle passate stagioni. Tante anche le manifestazioni di
intrattenimento gratuite. In tutto, sono state stimate circa 10 mila
presenze. Riguardo ai transiti c' è stata una buona affluenza di diportisti
stranieri in particolare: francesi, tedeschi e russi. «ARCHIVIATI i successi
della stagione appena finita - afferma il presidente Vincenzo Dinolfo -
sono in corso di programmazione le numerose migliorie che siamo
intenzionati a realizzare». Potenziato il wi-fi e installato un impianto di
videosorveglianza che copre l' intero bacino del porto, per tutelare i beni
dei nostri soci, abbiamo terminato da tempo i lavori di ripristino della diga
foranea, danneggiata dal maltempo. Siamo altresì intenzionati a
ripristinare anche la pavimentazione delle banchine. Nei prossimi giorni -
prosegue il presidente - abbiamo in programma un incontro con l'
amministrazione comunale, nello spirito fattivo che da sempre ha animato i nostri rapporti».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Si avvicina il d-day del primo gennaio con le restrizioni sulle emissioni di zolfo nei porti

Scrubber per tutti i traghetti Ecco la linea green Minoan

Non una svolta supergreen ma di sicuro sarà un passo avanti. L'
avvicinamento dello shipping al d-day del primo gennaio 2020 - l' entrata
in vigore della nuova normativa Imo 2020 (emissioni di zolfo sui fumi di
scarico delle navi non oltre lo 0,5%) - apre scenari impensabili solo sul
qualche anno fa. L' Euromed convention, il meeting internazionale annuale
del gruppo Grimaldi a Giardini Naxos, fotografa infatti un mondo in rapida
evoluzione su sostenibilità ambientale ed efficienza energetica. Grimaldi,
presente ad Ancona con Minoan (linee da e per la Grecia), conferma non
solo l' allineamento agli standard normativi internazionali ma anche uno
sforzo di gruppo in termini di ricerca e sviluppo. Il traguardo Il primo
risultato tangibile è l' incredibile allungamento dei Cruise Roma e
Barcellona che operano sul Tirreno: il traghetto tagliato a metà con
inserimento di nuovo troncone (allestito con batterie al litio) garantisce il
traguardo di zero emissioni durante gli stazionamenti in porto.  L a
fantamodifica diventata realtà nello stabilimento Fincantieri di Palermo
avrebbe potuto riguardare anche Ancona visto che le Olympia e Europa
del gruppo napoletano, operant i  su Patrasso e Igoumenitsa,
appartengono alla stessa famiglia dei cruise riammodernati. «Ma ci sono
dei problemi di spazio - documenta Emanuele Grimaldi, ad del gruppo -
mi dicono che a Igoumenitsa non ci sono gli spazi necessari in banchina.
In ogni caso allestiremo le altre tecnologie che abbiamo studiato per il
resto delle nostre navi». Tra presente e futuro Davanti ai 700 top player
della finanza, dei trasporti, della logistica e della portualità, provenienti da
ogni parte del mondo Grimaldi ha confermato che il presente del gruppo è green e che il futuro lo sarà sempre più:
101 unità della flotta, su 130 totali, saranno presto dotate di un sistema di depurazione dei gas di scarico (lo
scrubber), mentre a partire da gennaio 2020 le restanti navi verranno alimentate con carburante pulito. «Per quanto
riguarda Ancona - continua Grimaldi - le due navi saranno sostituite, una alla volta, dalla Mikonos Palace che ci
consentirà di mantenere inalterato il servizio». Tempi tecnici? Da qui a tre mesi dicono i dirigenti di Frittelli Maritime, l'
agenzia locale che gestisce Minoan. «In ogni caso - documenta ancora Grimaldi - studieremo e faremo di meglio ove
possibile. Il prezzo del litio, contrariamente a quello che si pensava, sta scendendo quindi portare le batterie sulle navi
migliorerà la vita delle comunità costiere e ci aiuterà a spendere meno». Minoan nei mesi scorsi, insieme ad Anek, era
stata l' unica a non firmare il blue agreement proposto dall' Autorita di sistema portuale, un anticipo della normativa
Imo con ulteriore abbattimento dei parametri delle emissioni nocive. Una questione tecnica paradossale: i motori di
ultima generazione avevano degli spegnimenti. La strada però è tracciata, non si torna indietro. «L' efficienza
energetica non è solo un obbligo morale di fronte alla situazione di grave emergenza ambientale che stiamo vivendo
ha dichiarato Emanuele Grimaldi E' anche la chiave di sviluppo per l' intera comunità internazionale: il trasporto
intermodale rappresenta infatti una modalità di trasporto più pulita e più economica, in grado di favorire la crescita
dell' intero settore. Il nostro impegno per la decarbonizzazione ci ha consentito di raggiungere risultati importanti: negli
ultimi due anni il volume di merci trasportate dal Gruppo Grimaldi è cresciuto del 17%, nel contempo abbiamo
sensibilmente abbattuto il consumo di carburante e le emissioni di zolfo e polveri sottili per ogni miglio percorso». Il
nodo Fincantieri In tema di portualità anconetana all' Euromed poteva scapparci anche una seconda buona notizia,
quella della risposta dell' avvocatura di Stato sul nodo della stazione appaltante per il raddoppio di Fincantieri. Un
passaggio tecnico burocratico, diciamo di sicurezza legale amministrativa,
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ormai in piedi da ormai diversi mesi. Il direttore generale del ministero delle Infrastrutture, Mauro Coletta, che ha
partecipato a una delle due tavole rotonde della mattinata, a domanda risponde allargando le mani e aprendo un
sorriso imbarazzato. Insomma: ancora attendere prego. Andrea Taffi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Primo assalto alla Vespucci In 3.500 a bordo del veliero

Pubblico in coda 4 ore prima dell' inizio delle visite. Anche i crocieristi incantati dalla nave scuola Traffico deviato per
non intasare la zona del porto antico. Niente ingorghi, funzionano le navette

L' EVENTO ANCONA Fans di ogni età accorsi anche quattro ore prima,
frati francescani che nel giorno del Patrono strusciano i sandali sull'
asfalto della banchina dedicata al Santo d' Assisi, mamme che spingono
passeggini e bambini con il cappello da marinaretto saliti sulle spalle dei
papà per vedere meglio. Il fascino senza tempo della nave scuola
Amerigo Vespucci gonfia di folla e di entusiasmo il porto antico. L'
approdo del veliero osannato come il più bello al mondo ( ad Ancona da
ieri a domenica per gli 800 anni della partenza di San Francesco dal porto
dorico verso la Terra Santa) non delude le aspettativa e regala una prima
mezza giornata di visite da oltre 3.500 persone a bordo, al ritmo di circa
mille visitatori l' ora. Ma molti di più, una marea difficile da calcolare, sono
quelli che si sono affacciati per ammirare la sagoma del veliero, scattare
foto o concedersi un selfie. Il primo test della viabilità cittadina è stato
superato, con traffico sostenuto, code ma non ingorghi, in attesa dei
grandi numeri previsti per il fine settimana. La polizia municipale guidata
dalla comandante Liliana Rovaldi, in attuazione del piano traffico
coordinato dalla Prefettura, ha impiegato 4 pattuglie solo per disciplinare
gli accessi nella zona del porto antico. Per il traffico in arrivo dalla
stazione, c' è stato un filtraggio a singhiozzo nella rotatoria davanti alla
galleria San Martino, con deviazioni verso via San Martino e via Vecchini.
Quando invece il traffico proseguiva in via XX Settembre, un secondo
blocco in piazza Kennedy deviava le auto su corso Stamira, lasciando
che via della Loggia funzionasse praticamente a senso unico in uscita. I
parcheggi polmone «Ha funzionato bene il servizio dei bus navetta - aggiunge l' assessore comunale alla Viabilità
Stefano Foresi -, con i visitatori prelevati da Tavernelle e piazza Ugo Bassi e trasportati fino alla rotatoria della
Fincantieri. In questo modo possiamo sfruttare circa 2mila parcheggi lontano dal centro storico. Inoltre domenica
avremo aperture straordinarie dei parking». Anche nella zona del porto antico, transennata per evitare assembramenti
e illuminata a giorno da fari supplementari, le file sono state ordinate, grazie al personale della Marina Militare e all'
impiego di 60 volontari dell' associazione nazionale carabinieri, ispettorato delle Marche, che si alternano su due turni.
Ieri i varchi sono stati aperti alle 16,30 e alla fine del turno (ore 20) i visitatori sono stati esattamente 3.567. Pubblico
in arrivo da tutte le province marchigiane e dalla vicina Umbria, rimpolpato da turisti stranieri (spagnoli, argentini,
tedeschi, scandinavi) sbarcati ad Ancona sulla nave da crociera di Msc. Si è vista anche la sottosegretaria allo
Sviluppo Economico Alessia Morani, reduce da un convegno alla Politecnica. «È bello festeggiare San Francesco a
bordo della nave più bella del mondo», ha detto. Mille studenti prenotati La mattinata di oggi sarà dedicata alle visite
delle scuole, con oltre mille prenotazioni, poi nel pomeriggio la Vespucci sarà visitabile gratuitamente e senza
prenotazioni dalle 15,30 alle 20,30, mentre domenica si salirà a bordo dalle 10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 20,30.
Lunedì mattina la Vespucci ripartirà per Trieste. Prima delle visite, a bordo dell' Amerigo Vespucci è stato presentato il
bozzetto dell' opera, un bassorilievo, realizzata dall' architetto Maurizio Volpini su input dell' Arcivescovo Angelo
Spina, che sarà collocata i primi di dicembre sulla ex banchina 1, diventata
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ormai banchina San Francesco. «La più bella del porto» ha commentato il presidente dell' Autorità Portuale Rodolfo
Giampieri. Significativa la dicitura impressa sul bassorilievo: «Ancona porta d' Oriente e via della pace». Il prefetto e l'
ammiraglio Hanno presenziato alla cerimonia a bordo il prefetto Antonio D' Acunto, l' ammiraglio Alberto Bianchi
(Comandante delle Scuole della Marina Militare), il comandante in seconda del Porto di Ancona Luigi Piccioli (che
hanno espresso l' orgoglio per poter di nuovo ospitare il vanto della Marina Italiana) ed il comandante della Vespucci,
il capitano di Vascello Stefano Costantino. L' arcivescovo Spina ha ricordato che storicamente Ancona è stata la
porta per le relazioni fra i popoli. «San Francesco - ha detto - con il suo viaggio senza spada per l' incontro e non lo
scontro ha aperto la strada verso un' ecologia ambientale ed umana». Roberto Senigalliesi Lorenzo Sconocchini ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Vespucci, la nave più bella accolta come una superstar

Code per salire alla banchina 1 dov' è ormeggiata

di RAIMONDO MONTESI UN' ACCOGLIENZA a dir poco calorosa per
'la nave più bella del mondo'. Ieri al porto l' Amerigo Vespucci è stata
presa d' assalto da centinaia di persone, desiderose di salire a bordo di
questo gioiello del mare. A salutarne l' arrivo tante autorità civili, militari e
religiose. A cominciare dall' arcivescovo Angelo Spina. Presenza non
casuale, visto che l' evento è inserito nel programma delle celebrazioni
degli 800 anni dalla partenza di San Francesco verso la Terra Santa.
'Ancona è città porta d' Oriente - ha detto monsignor Spina -, luogo di
relazioni umane dove i popoli si sono sempre incontrati. Ottocento anni fa
San Francesco si imbarcava con il desiderio di pace dentro di sé. Andava
a dialogare, non a duellare. Lui ci ha insegnato un' ecologia ambientale e
un' ecologia umana integrale'. Proprio Spina ha voluto fare un dono al
porto, un segno tangibile di quello storico passaggio del santo ad
Ancona. E' un bassorilievo di bronzo con cornice in pietra d' Istria, che a
dicembre sarà collocato all' inizio della banchina 1. Vi si leggerà 'Ancona
porta d' Oriente e via della Pace'. L' opera raffigura il santo che da un'
imbarcazione lancia in cielo una colomba. Ad accogliere la Vespucci c' è
anche il prefetto Antonio D' Acunto, che parla di «un bel vanto per Ancona
avere una nave così importante, conosciuta in tutto il mondo. E' un
momento significativo, per Ancona e le Marche». Luigi Piccioli,
comandante in seconda del porto, si dice «orgoglioso di avere la nave più bella del mondo. Come fece San
Francesco 800 anni fa, vogliamo dimostrare che il mare unisce, e mai divide». Il comandante della nave scuola, il
capitano di vascello Stefano Costantino, ricorda che «la Vespucci è anche ambasciatrice sotto l' egida delle Nazioni
Unite e dell' Unicef». Ad ammirare la nave è anche il sottosegretario Alessia Morani, che la definisce «un simbolo dell'
Italia» e «una portatrice di pace nel mondo». Anche Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità portuale, ricorda San
Francesco e la sua missione di pace. E anche lui sottolinea che «il mare collega il mondo. Abbiamo dedicato al santo
la banchina che più guarda all' orizzonte». L' ammiraglio di squadra Alberto Bianchi osserva che «la Vespucci è
richiesta nei porti di tutto il Mediterraneo. Il suo arrivo è un evento». A confermarne le parole è la lunga coda che si è
formata ben prima delle 16.30, orario d' inizio delle visite. Questa mattina le visite saranno riservate alle scuole,
mentre dalle ore 15.30 alle 20.30 sarà aperta a tutti. Lo stesso accadrà domani (ore 10-12.30 e 15.30-20.30). I
parcheggi Archi e Traiano saranno aperti oggi secondo i normali orari e domani dalle 9 alle 21. Previsti due bus
navetta gratuiti da piazza Ugo Bassi e da Tavernelle. Il primo, dal Piano raggiungerà il Porto antico (e viceversa), dalle
10 alle 21 (una corsa ogni quarto d' ora). Il secondo partirà da Tavernelle, dalle ore 10 alle 20.50 (una corsa ogni 50
minuti). «Una grande emozione che si ripete a distanza di breve tempo». Lo ha detto la sindaca Valeria Mancinelli,
salita a bordo del Vespucci: «E' sempre piacevole ed interessante conoscere questa storia - ha aggiunto -.
Attendiamo migliaia di visitatori che arriveranno da tutte le Marche».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La 'Vespucci' è ad Ancona

Verrà posizionata a dicembre sulla banchina n. 1 del porto di Ancona
dedicata a San Francesco, una lastra in bassorilievo 2 mt per 1,5 mt
raffigurante il patrono d' Italia su un' imbarcazione, che indica il mare e
tiene una colomba al petto, il sole, la luna e un delfino che nuota. Il
bozzetto dell' opera, promossa da Arcidiocesi di Ancona-Osimo, Autorità
di sistema portuale, Comune, Regione e Capitaneria di Porto, è stato
svelato ad Ancona sulla nave scuola 'Amerigo Vespucci' fatta arrivare nel
giorno di San Francesco dalla Marina Militare: potrà essere visitata fino al
6 ottobre. Il primo settembre la banchina 1 era stata intitolata al santo per
gli 800 anni dalla sua partenza da Ancona verso la Terra Santa. Durante la
cerimonia un delfino aveva solcato le acque del porto ed è stato inserito
nell' opera anche per ricordare il messaggio, ha detto l' arcivescovo di
Ancona-Osimo, mons. Angelo Spina, di "ecologia ambientale e umana" di
cui era portatore Francesco accanto a quello di pace e apertura al
mondo.
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Crocieristi organizzati e «dispersi»

I turisti che arrivano ad Ancona ogni venerdì mi sembrano persi. Quando
li vedo in giro mi danno l'idea di gruppi ce non sanno dove andare e cosa
vedere. Perché non viene pianificata una loro visita guidata in giro per la
città? Luigi P. *** Dispiace dissentire con lei, ma siamo abbastanza certi
che Msc, il Comune e l' Autorità portuale organizzano pacchetti ben
distinti dedicati ai crocieristi. Ognuno poi segue il proprio gusto, chi
durante l' estate ha preferito andare al mare, chi effettuare una visita alle
Grotte di Frasassi, ma tra loro c' è anche chi predilige uscire e girare la
città senza guide, alla scoperta degli angoli più suggestivi. Anche questa
è una forma di turismo e onestamente a noi non è mai sembrato di
vedere turisti 'persi' in giro per Ancona. Certo, si può sempre fare meglio
e siamo sicuri che si andrà in quella direzione con l' aumentare dei volumi
di transito delle navi da crociera. La nuova dimensione di Ancona città
accogliente è appena iniziata, servirà ancora del tempo.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Vertenza banane in alto mare i clienti sempre più a rischio

I PROBLEMI DEL PORTO Cinque ore di discussione, perlopiù incentrate
sul futuro della darsena Traghetti, ma nessun accenno all' annosa
vertenza tra Roma terminal container e Civitavecchia fruit forrest terminal.
Nel lungo Comitato di Gestione di giovedì non era all' ordine del giorno la
guerra delle banane né si è parlato di adeguamento tecnico funzionale
delle banchine, escamotage che consentirebbe di adattare gli accosti alle
diverse esigenze dei traffici in porto, molto cambiati dalla redazione dell'
ultimo Piano regolatore. In attesa che dopo l' ok di Pincio e Regione arrivi
l' ultimo parere, quello del Consiglio superiore dei Lavori pubblici, che
dovrebbe rendere operativo il provvedimento dell' Adsp, a sollevare l'
argomento, a margine della seduta, è stato il rappresentante del Comune
Pino Lotto. Quest' ultimo ha chiesto chiarezza sull' utilizzo delle banchine
(in particolare la 24, oggetto del contendere, dove scaricano le navi
Maersk con i container della frutta di Chiquita), tanto più alla luce dei
risvolti anche occupazionali che il Cfft porterà dopo l' acquisizione dell'
interporto. E' stato il presidente dell' ente Francesco Maria di Majo a
impegnarsi a convocare le parti in causa (Cfft e il concessionario Rtc) al
più presto per dirimere la vertenza. Anche i sindacati hanno chiesto un
incontro urgente con le parti per cercare di fare chiarezza. Intanto cresce
la preoccupazione dei vertici della società italo-belga stretti tra le
indecisioni sugli accosti e le richieste pressanti dei clienti che devono
pianificare i traffici del 2020. Qualche settimana fa l' amministratore
delegato del Cfft Steven Clerckx sollecitò l' Authority a decidere in fretta
per non perdere clienti e merci preziose come banane e ortofrutta. «Non
possiamo aspettare la sentenza del Tar a dicembre», disse riferendosi al ricorso sull' utilizzo delle banchine pubbliche
per lo scarico di container. «I grandi gruppi, come Maersk e Chiquita a dicembre hanno già programmato gli accosti
dell' anno successivo, e rischiamo, col clima di incertezza che c' è nello scalo, di essere tagliati fuori». Cri.Ga. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Così possiamo catturare i turisti in bassa stagione»

Ottobre mese top per presenza di croceristi Allo studio iniziative per farli restare in città L' assessore Grasso:
«Pensiamo a pacchetti locali, mercatini di qualità e matinée teatrali»

ECONOMIA Cinque navi da crociera giovedì; 4 sono previste per
domani; 6 erano ormeggiate in porto martedì. Decine di migliaia i
passeggeri che, nonostante le giornate si accorcino e il tempo non sia dei
più bello come d' estate, affollano Civitavecchia. Un fenomeno al quale
negli ultimi anni ci si sta abituando: la destagionalizzazione del turismo.
Grazie alla politica delle grandi compagnie che puntano a costi contenuti
in quelle che venivano considerate le basse stagioni come primavera e
autunno, il numero dei passeggeri che scalano in città resta pressoché
invariato durante tutto l' anno. Anzi, secondo i dati forniti nei mesi scorsi
dalle agenzie di settore e della stessa Autorità portuale, proprio ottobre
vedrà il maggior numero di navi per il 2019 a Civitavecchia: 120 accosti
tra transito e tourn around per circa 300 mila passeggeri. Con il picco
venerdì 11, quando si riverseranno in città circa 30 mila persone. LA
SINERGIA Ma cosa trovano queste orde di croceristi? Civitavecchia, che
da sempre ha puntato a offrire attrazioni ed eventi solo in estate, è pronta
a questa nuova stagionalità del turismo? Sono le domande che vengono
in mente guardando girare per le vie del centro turisti di ogni nazionalità.
«Il mese di ottobre spiega il vice sindaco e assessore al Turismo
Massimiliano Grasso si conferma il preferito per un determinato tipo di
viaggiatori. Mentre le famiglie viaggiano in estate, primavera e autunno
sono scelti da pensionati o comunque croceristi adulti. Le giornate sono
ancora calde da noi e i prezzi più vantaggiosi. Per intercettare e
migliorare l' accoglienza di questo nuovo target di turismo abbiamo dato il
via insieme all' Authority al Tavolo delle buone pratiche dove si sta
strutturando e pianificando una serie di servizi per dare buoni motivi ai croceristi di scendere dalla nave e restare in
città». Su 2,5 milioni di viaggiatori annui, infatti, circa la metà acquista tour a bordo delle navi. Dell' altra metà circa
800 mila va a Roma per conto proprio. «A noi prosegue Grasso interessa intercettare quei 3/400 mila turisti, molti dei
quali oggi restano a bordo, anche a causa di anni di pubblicità negativa su Civitavecchia descritta come una città
addirittura pericolosa. Per questo dobbiamo batterci affinché i tour operator non agiscano in concorrenza con la città,
ma anzi includano tra le proprie proposte pacchetti locali con visite a chiese, siti storici e archeologici come e le
Terme, nonché pranzi nei nostri ristoranti. Dal canto nostro stiamo predisponendo delle iniziative che però ormai si
concretizzeranno il prossimo. Ad esempio la ripresa di spettacoli matinée al Traiano e alla Cittadella nei mesi
autunnali e primaverili, o mercatini di qualità con oggettistica e prodotti del territorio. Altro fattore di attrazione tra un
paio di anni sarà il Marina Yachting nel porto storico con locali e attività». I NEGOZIANTI AL LAVORO Fermento per
intercettare i croceristi fuori stagione anche in casa Confcommercio. «Abbiamo avviato un fitto e proficuo dialogo
con la nuova amministrazione spiega il presidente dell' associazione Luciano Graziano e abbiamo contatti e incontri
quasi quotidiani col l' assessore al Commercio Claudia Pescatori. Ci sono tante opportunità nel settore croceristico,
basta saperle cogliere». Di più non dice, ma a quanto pare qualcosa sta bollendo in pentola. Probabilmente se ne
saprà di più nel corso di un' assemblea pubblica con tutti i commercianti che dovrebbe tenersi entro la fine del mese.
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La concessione della darsena traghetti scalda il comitato di gestione

Oltre cinque ore di discussione ieri a Molo Vespucci. Lotto e Africano hanno chiesto maggiori chiarimenti sul bando

CIVITAVECCHIA - Un comitato di gestione fiume, quello di ieri, a Molo
Vespucci. Una seduta durata oltre cinque ore; perché è vero che erano
diversi i punti all' ordine del giorno, riguardanti soprattutto provvedimenti
sul porto di Gaeta, ma è altrettanto vero che l' onda lunga della
discussione sulla volontà dell' Autorità d i  Sistema Portuale di  voler
affidare in concessione la Darsena Traghetti non poteva non arrivare
anche al comitato di ieri. D' altronde, lo aveva anticipato proprio il
rappresentante del Comune in seno all' organismo, Pino Lotto, la
questione sarebbe dovuta necessariamente essere messa sul tavolo. Il
presidente Francesco Maria di Majo, infatti, vuole ormai accelerare. Lo ha
chiarito lo scorsa settimana. Il bando è in dirittura d' arrivo e l' Authority
conta di pubblicarlo entro il mese di ottobre. Ma per i membri del comitato
di gestione sono ancora diversi i punti da chiarire. E non vorrebbero
arrivare a dover approvare un provvedimento di grande importanza come
la concessione della darsena traghetti, con il bando già pubblicato. «C' è
diffidenza - ha confermato il rappresentante di Città Metropolitana Matteo
Africano - ma perché non siamo a conoscenza del progetto dell' Adsp; e
simili concesisoni sono comunque subordinate all' approvazione da parte
del Comitato». Sono state quindi richieste delle garanzie, in termini di
numeri, sui traffici che dovranno essere sviluppati, sul mantenimento di
quelli attuali, sul piano economico alla base della concessione. E poi
anche garanzie in termini occupazionali, come ha voluto ribadire proprio
Pino Lotto, per salvaguardare i lavoratori delle società di interesse
generale del porto, che potrebbero avere ripercussioni negative andando a concedere la darsena ad un armatore o ad
un gruppo di armatori. L' obiettivo è che, nel corso del prossimo comitato di gestione che sarà convocato entro la fine
del mese possano arrivare tutti i chiarimenti messi ieri sul tavolo, per avere un quadro più dettagliato, preciso e chiaro
di quello che potrebbe essere una iniziativa in grado di cambiare le sorti dello scalo. Nel corso della seduta, si è
discusso poi del cantiere ex Privilege, andando a rivedere le prescrizioni ma mantenendo la durata dei lavori di
completamento del magayacht comunque a quattro anni. Spazio anche alla concessione della banchina 23 alla
Traiana, tramite autorizzazione ex art.18 legge 84/94. (04 Ott 2019)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ultimo miglio a Civitavecchia per l' adeguamento ferroviario

CIVITAVECCHIA È arrivata all'AdSP l'ufficializzazione, a seguito della
riunione a Bruxelles del Comitato CEF (Connecting Europe Facility),
composto dai rappresentanti dei Ministeri dei Trasporti dei 28 Stati
membri, l'esito del bando CEF Transport 2019 priorità Projects on the
Comprehensive Network.Ancora una volta il porto di Civitavecchia si è
aggiudicato un ulteriore finanziamento europeo a fondo perduto
nonostante la concorrenza all'interno del bando fosse molto alta.Il
finanziamento è di circa 4 milioni di euro e consentirà di adeguare a
standard europei le infrastrutture ferroviarie all'interno dello scalo
laziale.Soddisfatto il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo: Nel corso degli
ultimi anni, lo sviluppo delle infrastrutture marittime ha fatto conseguire
risultati considerevoli, ma è l'infrastruttura ferroviaria che è emersa come
cruciale nello sviluppo di alcuni segmenti di traffico, soprattutto quelli in
esportazione, dichiara il numero uno di Molo Vespucci. Come noto,
infatti, attualmente i binari non consentono di ospitare treni di lunghezza
superiore ai 450 m; è richiesta, perciò, la scomposizione dei convogli per
il carico e lo scarico, con notevoli perditempo, aggravi di costo ed
inefficienze. Quella giunta ieri continua di Majo è, quindi, una notizia molto
importante per il porto d i  Civitavecchia, soprattutto in termini di
competitività dello scalo.Il progetto, denominato Fast Track to the Sea,
prevede investimenti complessivi per 18,5 milioni di euro finalizzati alla
messa a modulo europeo di tutti i binari presenti all'interno del sedime
portuale ed alla realizzazione di interventi puntuali che semplificheranno le manovre ferroviarie con un importante
risparmio, sia in termini di tempi che di costi, per tutti gli utenti del porto, spiega il Presidente dell'Authority.L'obiettivo è
quello di rendere quanto più possibile indipendenti ed efficienti i diversi cicli operativi connessi alle diverse attività
merceologiche, obiettivo perseguibile solo attraverso l'integrazione logistica tra l'infrastruttura ferroviaria, le aree di
pertinenza limitrofe e la viabilità di riferimento, al fine di una efficace ed efficiente gestione del traffico sia su ferro sia
su gomma, prosegue di Majo. Fast Track to the Sea si inserisce, quindi, a pieno titolo, nella programmazione

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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su gomma, prosegue di Majo. Fast Track to the Sea si inserisce, quindi, a pieno titolo, nella programmazione
intermodale europea, dimostrando ancora una volta la rilevanza e l'importanza del porto di Civitavecchia nello
scacchiere economico e marittimo internazionale e delle Autostrade del Mare, nonostante sia (ancora) inserita nella
rete comprehensive e non (come invece auspicato) nella rete core, conclude il presidente dell'AdSP.Da un punto di
vista tecnico, la realizzazione degli interventi, stimabile in poco meno di due anni di lavori da concludersi
presumibilmente entro il 2022, consentirà l'arrivo e la partenza dei treni merci lunghi fino a 680 m direttamente al porto
garantendo, così, una maggiore efficienza del sistema nel suo complesso.
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Plauso a Civitavecchia dal presidente Sassoli

BRUXELLES Il presidente del Parlamento Europeo David Sassoli ha
commentato positivamente l'aggiudicazione all'Autorità d i  Sistema
Portuale dei Porti di Roma di 4 milioni di euro per potenziare l'ultimo
miglio ferroviario. Ho appreso con soddisfazione ha detto l'esito della call
CEF Transport 2019, che ha visto premiati tre progetti italiani.A margine
dell'ultimo comitato CEF tenutosi a Bruxelles, la Commissione Europea
ha ufficializzato l'elenco dei progetti finanziati dall'UE attraverso il bando
trasporti della rete comprehensive, che ha visto risultati importanti per
Mercitalia in ambito ferroviario e per i porti di Carrara e Civitavecchia per
quanto riguarda il settore marittimo.Il nuovo finanziamento ottenuto dal
porto laziale, che permetterà allo scalo di adeguare gli standard delle sue
infrastrutture ferroviarie portuali rispetto ai più moderni parametri europei,
segue un precedente finanziamento UE per la progettazione preliminare
di questi lavori, risalente al 2014.Tra poco conclude Sassoli ci sarà la
revisione delle reti TEN-T e potrebbe essere una grande occasione per il
porto di Civitavecchia riprovare ad entrare nella rete core quale porto
della Capitale. Il finanziamento appena ottenuto è la dimostrazione della
serietà e della capacità di programmazione dell´Autorità Portuale di
Civitavecchia.

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ADSP Mar Tirreno Centrale: firmato il protocollo per la sicurezza del lavoro in
ambito portuale

GAM EDITORI

4 ottobre - E' stato firmato, il "Protocollo Sicurezza in ambito portuale".
Nella sala riunioni dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale, il Presidente Pietro
Spirito, assieme ai rappresentanti della prefettura di Napoli, ha riunito le
imprese del porto e le organizzazioni sindacali per siglare l' importante
accordo che disciplina le attività da mettere in campo per ridurre i rischi di
incidenti per i lavoratori dello scalo partenopeo. "E' stato - ha dichiarato il
Presidente Pietro Spirito - un lavoro congiunto lungo e delicato, che ci
consente oggi di arrivare ad un protocollo che rappresenta lo strumento
operativo di gestione condivisa della sicurezza tra i datori di lavoro e le
organizzazioni sindacali; tale obiettivo è stato raggiunto d' intesa con la
Prefettura, in un contesto di collaborazione istituzionale tra tutti i soggetti.
La sicurezza del lavoro, anche in ambito portuale, resta un principio di
primario interesse ed una garanzia per lo sviluppo sostenibile: garantire
condizioni di sicurezza sui luoghi di lavoro costituisce una condizione
imprescindibile, nell' interesse dei datori di lavoro, delle organizzazioni
sindacali e dei lavoratori." Il protocollo fa seguito ad una prima
esperienza analoga, con un accordo siglato nel 2007. L' intesa
rappresenta un passo in avanti per il rafforzamento delle modalità
collaborative, per la rinnovata attenzione sulla formazione dei lavoratori e
sui controlli che le istituzioni devono periodicamente effettuare per
verificare la piena attuazione di quanto in esso contenuto. La Prefettura,
presente all' accordo con due suoi funzionari (il Prefetto aveva già
apposto la sua firma digitale ma per impegni non ha potuto presenziare
all' incontro), ha manifestato grande soddisfazione per i risultati raggiunti riconoscendo all' AdSP, ed a tutte le parti, un
notevole impegno per arrivare alla firma di un protocollo condiviso da tutti i soggetti coinvolti.

Primo Magazine
Napoli
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IL PARTENARIATO INCONTRA PATRONI GRIFFI

Sviluppo della Bat attraverso porto e Zes

«Comuni a rischio zero», l' idea di un marchio di qualità

Un confronto mirato sui processi di investimento e sulle opportunità dell'
area Zes (Zona economica speciale) di Barletta e l' intera area retro -
portuale potenziale scenario di scambi e di traffici economici nel territorio.
Il Presidente dell' Autorità di sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale, Ugo Patroni Griffi, presente anche lui all' incontro, ieri
pomeriggio presso il Futur center di Barletta, ha avviato una discussione
sul tema delle potenzialità di sviluppo della Bat non solo riferite al porto di
Barletta ma anche con riferimento al Cis (Contratto istituzionale di
sviluppo), l' idea che ha lanciato nei giorni scorsi il Pes (Partenariato
economico e sociale) della Bat, il nuovo accordo fra le organizzazioni di
categoria e sindacali aderenti al Cnel, consiglio nazionale dell' economia
e del lavoro che ha preso ufficialmente avvio lo scorso mese di luglio.
Oltre ai rappresentanti delle diverse associazioni che compongono il Pes,
ieri erano presenti anche gli imprenditori del territorio interessati a
prendere parte a questo tipo di discussione. «È possibile che dentro un
confronto di questo tipo, in funzione di quelle che possono essere le
cosiddette fasi di allargamento del sistema portuale, alcune delle scelte
fondamentali che riguarderanno gli interventi da fare possano trovare
finanziamento anche nel Cis che abbiamo proposto. Ecco che i due temi
del contratto e della Zes si ritrovano a rispondere ad un' unica logica:
attrarre risorse per fare investimenti sul territorio», spiega Biagio D'
Alberto, segretario generale della Cgil Bat e coordinatore politico del Pes.
«Non possiamo, non vogliamo e non dobbiamo rinunciare alla più rapida
in frastrutturazione dei nostri porti, vero volano dello sviluppo delle città e
delle zone economiche speciali. Ne parlerò a Barletta dove lancerò l' idea di un marchio di qualità: i comuni a rischio
zero (per gli investitori esteri diretti). Vale a dire i comuni che, avendo adottato il kit localizzativo, guardano con fiducia
all' insediamento nei loro territori di nuove industrie e con esse ad uno sviluppo sostenibile», fa sapere Patroni Griffi.
All' incontro, al fine di avviare una riflessione sulle politiche portate avanti dall' Autorità stessa e sull' impatto che le
stesse possano avere sullo sviluppo dell' area territoriale, sono stati invitati a partecipare i sindaci ed il neo presidente
della Bat, Bernardo Lodispoto. Tra gli interventi, è da registrar anche quello di Andrea Acquaviva, delegato Legacoop
Puglia e membro del Pes: «Il confronto che si tenuto oggi sulla Zes e sulle opportunità prospettate dal Cis in
particolare sul porto di Barletta, è un' uti le e necessaria occasione per razionalizzare il tessuto insediativo dei
comparti produttivi del territorio, scompaginato dalla lunga crisi economica che qui ha colpito ancora più duramente
che in altri luoghi della regione. L' attuale congiuntura è da ritenersi, ormai, strutturale ed in quest' ottica interventi di
meccanicismo economico e pianificatorio positivo, come le Zes, possono costituire la pre condizione necessaria per
un ritorno degli investimenti, anche privati. Ad esempio c' è da recuperare terreno e competitività nella costruzione di
filiere settoriali ed intersettoriali, promuovendo la cooperazione. Una lettura olistica delle opportunità può e deve
essere il valore aggiunto che mobilita le persone, la loro vitalità, le loro speranze di un futuro possibile».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Nord Barese)
Bari
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Zes, missione in Cina per illustrare le opportunità di investimento

ORONZO MARTUCCI

Le Zone economiche speciali, in fase di realizzazione nel Sud Italia,
continuano a essere considerate con molta attenzione dagli investitori,
ma per convincere i grandi gruppi internazionali a scegliere una regione al
posto di un' altra è necessario effettuare operazioni di marketing
territoriale che facciano emergere chiaramente i vantaggi legati agli
investimenti nelle aree Zes. Sia in termini di fiscalità di vantaggio (credito
di imposta concesso dallo Stato e tagli alla fiscalità locale concessa da
Regioni e Comuni) che di procedure semplificate e tempi ridotti per
avviare le attività. Proprio per raccontare il valore delle Zes nel
Mezzogiorno, l' Istituto per il Commercio estero (Ice) e il gruppo Intesa
San Paolo hanno organizzato un incontro che si svolgerà a Pechino il 28
ottobre prossimo, nella sede dell' Ambasciata d' Italia, per illustrare le
opportunità di investimento e di crescita che nel Mediterraneo possono
venire dalle Zone economiche speciali. È prevista la partecipazione dell'
ambasciatore d' Italia nella Repubblica popolare cinese, Ettore Francesco
Sequi, e di Xin Xiuming, vice presidente di Chinca (China International
contractors association), associazione che organizzati imprese cinesi
impegnate in progetti internazionali. Le opportunità di investimento per le
imprese cinesi nelle Zes saranno illustrate da Piero Spirito, presidente
dell' Autorità di sistema portuale della Campania: Ugo Patroni Griffi,
presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Meridionale;
Sergio Prete, presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Jonio che
fa perno attorno al porto di Taranto. Francesco Guido, direttore regionale
di Intesa San Paolo in Campania, Puglia, Basilicata e Calabria spiegherà
in che modo si estrinseca il supporto dell' istituto di credito agli investimenti nelle Zone economiche speciali. Intesa
San Paolo ha messo a disposizione degli investitori interessati alle Zes 1,5 miliardi di euro. Sulle prospettive di
valorizzazione delle Zone economiche speciali intanto si registrano punti di vista diversi, a volte contrapposti, anche
nel M5S pugliese tra Barbara Lezzi, leccese, ex ministro per il Sud e la Coesione territoriale, e Mario Turco, tarantino,
sottosegretario in carica alla presidenza del Consiglio con delega alla programmazione economica e agli investimenti.
La senatrice Lezzi in veste di ministro non ha mai messo in discussione le scelte compiute sulle Zes neppure dal
governo Gentiloni. Semmai ha sottolineato di aver lavorato per completare il percorso di attivazione e sottrarle al
dimenticatoio nel quale a suo dire erano cadute. Di più: ha dato il via a una cabina di regia per coordinare l' attività
delle Zone economiche speciali e ottenuto, attraverso il decreto crescita dell' aprile 2019, una dotazione di 300 milioni
di euro da destinare agli imprenditori interessati a sottoscrivere fondi di debito o fondi di fondi con cui sostenere i
nuovi investimenti. Il sottosegretario Turco ha invece dichiarato che «bisogna rivedere le Zes. Al momento sono aree
non identificabili: bisognerebbe caratterizzarle sotto il profilo produttivo, in modo da avere poli di specializzazione,
creando veri e propri brand da esportare all' estero. Solo così le Zes possono essere davvero attrattive», ha
aggiunto. Così come sono, restano difficili da promuovere. Dopodiché va affrontato il tema degli strumenti d'
attrazione: il credito d' imposta va sostenuto con nuove risorse, poi bisogna associare qualche forma di sostegno alle
imprese che oggi risiedono in queste aree. Penso alla riduzione del cuneo fiscale, ma dobbiamo capire quale misura
introdurre per evitare di incappare in una infrazione comunitaria per aiuti di Stato», ha concluso Turco. È evidente che,
sulle Zes, Lezzi e Turco hanno vedute diverse.

Quotidiano di Puglia
Bari
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Quotidiano di Puglia
Bari
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di Antonello Cassano Il porto

Asi, rabbia sul no della Regione Cgil: "È un freno allo sviluppo"

Il sindacato rilancia sul ruolo del porto di Barletta: " Nelle altre province si lavora per le zone economiche speciali".
Confindustria: " Bene il dialogo, ma ora serve la competenza dei tecnici"

Il consorzio Asi è necessario per far crescere l' industria della Bat. Lo
stop della Regione alla proposta di istituire un' area di sviluppo industriale
anche nella sesta provincia non fa cambiare idea agli esponenti del
mondo sindacale, imprenditoriale e politico della Bat che accolgono la
volontà dell' assessore regionale allo Sviluppo economico Cosimo
Borraccino di aprire un dialogo, ma che tornano a chiedere con insistenza
l' istituzione della sesta Asi. Come raccontato da Repubblica, la proposta
era stata lanciata nei giorni scorsi dalla Cgil Bat che metteva in evidenza
la disparità di trattamento rispetto alle altre Province che proprio perché
dotate di Asi hanno potuto usufruire dello stanziamento da 50 milioni di
euro autorizzato dall' assessorato allo Sviluppo economico per le aree
industriali pugliesi. Proposta sposata in pieno da Confindustria Bari e Bat
e dai sindaci del territorio. Ma nell' intervista a Repubblica, l' assessore
Borraccino ha frenato: «Pronto al dialogo, ma a noi un' altra Asi non
serve » , sottolineando la necessità di un ripensamento del modello di
gestione dei consorzi Asi, alcuni dei quali finiti in commissariamento. Le
parole dell' assessore hanno suscitato molte reazioni, a cominciare da
quella del presidente di Confindustria Bari e Bat, Sergio Fontana:
«Accogliamo con piacere la volontà dell' assessore Borraccino di
ascoltarci. E condividiamo anche le sue critiche al modello di gestione
utilizzato finora. Anche noi - spiega Fontana, imprenditore farmaceutico di
Canosa - riteniamo che a capo dei consorzi Asi non debbano esserci
delle figure nominate dalla politica, ma dei tecnici competenti. Detto questo, bisogna capire se le Asi servono o no.
Se servono allora devono essere presenti in tutte le Il porto di Barletta può essere uno snodo importante della Zes
Adriatica province, compresa la Bat. In caso contrario, se lo si ritiene uno strumento non valido, allora è un
controsenso finanziario tenere le Asi aperte in tutte le altre province ». Sulla stessa linea Biagio D' Alberto della Cgil
Bat: « L' assessore da un lato valorizza le Asi di tutta la Puglia stanziando 50 milioni di euro, dall' altro parla di
ripensamento. Serve chiarezza » . Detto questo, D' Alberto tende a dividere la gestione dalla funzione: « Non si può
negare l' importante funzione che un' Asi può svolgere per lo sviluppo del territorio. Faccio solo un esempio: nelle altre
Province i consorzi Asi sono al lavoro per l' istituzione delle Zes, le zone economiche speciali. Nella Bat invece, dove
si pensa di istituire la Zes anche per la presenza del porto di Barletta, è il partenariato sociale a supplire all' assenza
dell' Asi e organizzare il lavoro per la Zes » . Un tema quello della Zes Adriatica che è stato anche al centro dell'
incontro al Futur Center di Barletta fra Cgil, Cna e il presidente dell' autorità di sistema portuale del mare Adriatico,
Ugo Patroni Griffi. Ma il tema dell' Asi è destinato a entrare anche in consiglio comunale. La conferma arriva dal
consigliere regionale del Pd, il barlettano Ruggiero Mennea: « L' assessore sbaglia approccio perché questa è una
proposta seria. Credo che non spetti a lui decidere sulla volontà dei territori. Voglio ricordare che questa provincia
produce oltre il 50 per cento della produzione ortofrutticola, vitivinicola e olivicola di tutta la regione e detiene un
segmento manifatturiero di rilievo. Per questo ho formalizzato la richiesta di audizione in commissione Sviluppo
economico dell' assessore Borraccino e di altri soggetti, compresi sindacati e Confindustria».

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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All' Università Aldo Moro Scienze marittimo-portuali

TARANTO L'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Ionio accoglie
favorevolmente dice una nota ufficiale la notizia dell'istituzione, da parte
del dipartimento Jonico dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro e del
Politecnico di Bari, di un corso di studio magistrale in Scienze strategiche
mari t t imo-portual i ,  dest inato al la formazione, con approccio
interdisciplinare tra attività formative appartenenti alle scienze
economico-gestionali, giuridiche e di ingegneria gestionale, di
professionalità civili negli ambiti marittimo-portuali. L'obiettivo è formare
figure professionali specifiche per il cluster marittimo, sempre più
richieste dalle imprese terminaliste, marittime, armatoriali, portuali, di
trasporto, di logistica, del turismo nautico, di import-export e dal sistema
imprenditoriale, economico e produttivo legato al mare.La professoressa
Tafaro, docente del Dipartimento Jonico che ne ha segu i to  la
progettazione ha dichiarato: L'Università ed il Politecnico, con l'istituzione
di questo Corso di studio specialistico, hanno risposto ad una domanda
di formazione specifica del territorio non solo jonico, ma anche regionale,
nazionale e dell'intero Mediterraneo, visto il ruolo e la centralità crescente
del Mediterraneo e dei suoi porti nei traffici commerciali marittimi
mondiali che rende indispensabile la formazione di figure professionali
specializzate per operare nei nuovi contesti occupazionali ed ambiti
professionali.Il professor avvocato Sergio Prete presidente dell'AdSP del
mar Ionio ha commentato a sua volta: L'istituzione del Corso di studio
magistrale in Scienze strategiche marittimo-portuali va accolta con grande
soddisfazione e rappresenta un'importante opportunità per il cluster portuale e per l'intero territorio jonico, che potrà
contare anche sulla novità ed esclusività di tale iniziativa per ambire a diventare un centro di formazione specialistica
in ambito mediterraneo. I porti di nuova generazione, infatti, non devono occuparsi solo di favorire la crescita dei
traffici ma perseguono nuove finalità tra le quali quella di un forte legame con le università ed i centri di ricerca per
contribuire concretamente alla formazione di nuove professionalità e creare i presupposti di uno sviluppo, innovativo
e sostenibile, imprenditoriale ed occupazionale.

La Gazzetta Marittima
Bari
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Stop alla Brindisi-Valona? «Problema temporaneo A giorni tutto sarà risolto»

Autorità di sistema ed agente marittimo spiegano che il disagio durerà poco tempo Ente portuale avvisato
informalmente solo di una sospensione provvisoria

Lo stop imposto dalle autorità albanesi al traghetto Red Star e la
conseguente sospensione, dopo quasi vent' anni di collegamento, della
linea Brindisi-Valona durerà solo pochi giorni. A confermarlo sono l'
Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale e il titolare della
Seamed John Prudentino, agente generale della Red Star Ferries che
copre la linea con la Red Star e la Ionian Star. L' ente portuale, tuttavia,
spiega anche che l' ente non era stato ancora informato dell' accaduto. L'
Authority, si legge infatti in una nota non è mai stata interessata dall'
agente marittimo in questione, né formalmente né informalmente, delle
lamentate problematiche. Tutto era cominciato martedì con l' avvio della
procedura per la ricertif icazione, che è obbligatorio effettuare
periodicamente, dei mezzi di salvataggio. In teoria, dunque, in attesa dell'
arrivo dei tecnici della ditta dal Nord Europa e della conclusione di tutto l'
iter, la Red Star avrebbe dovuto coprire la rotta, in modo da garantire il
collegamento con Valona. A quel punto, però, sono emersi alcuni
problemi, che erano stati raccontati proprio da Prudentino. «La seconda
nave, la Red Star, sarebbe in teoria pronta - aveva riferito - e con l'
equipaggio già a bordo». Il traghetto, tuttavia, non aveva l' autorizzazione
a raggiungere le coste albanesi. «Ad oggi - aveva spiegato Prudentino -
non permettono al nostro traghetto di ormeggiare». La motivazione
complessa e riguarda anche un altra linea gestita dalla Red Star Ferries.
«Avevamo avviato - aveva ricordato l' armatore - il collegamento con
Saranda (località balneare dell' Albania, ndr) pensando di fare qualcosa di
carino e di nuovo, visto che per quella meta non c' era nessuna nave. In
questo modo si creano le nuove mete turistiche. E infatti, dopo i primi anni, i passeggeri stavano crescendo». Tutto
questo, però, si è interrotto. «Quest' anno - aveva proseguito Prudentino - ci hanno detto che la nave aveva bisogno
di una licenza, altrimenti non poteva andare in Albania. Ho spiegato a chi di dovere che noi, già tre anni fa, avevamo
chiesto una licenza e ce ne era stata data una non stagionale ma annuale. Il che significa che noi, in teoria, saremmo
stati costretti ad andare a Saranda tutto l' anno, minimo una volta alla settimana. Non andare, infatti, vuol dire
prendere delle multe e diventare anche un soggetto che non rispetta i contratti. Un problema, questo, che
sottoponemmo all' allora ministro. Il quale ci diede il consiglio di lavorare come nave turistica, ovvero una sorta di
nave da crociera: un escamotage per non bloccare completamente la linea. E così abbiamo lavorato per tre anni».
Quest' anno tuttavia, aveva riferito, le cose sono cambiate. «Quando siamo arrivati - aveva raccontato l' agente - ci
hanno detto dalla direzione marittima che non potevamo più lavorare come nave turistica ma che serviva la licenza. Al
che, ho risposto che loro in quel modo volevano costringerci a venire tutto l' anno. E così quest' estate la Red Star è
andata la prima volta a Saranda ed ha preso una multa. Poi abbiamo fatto una richiesta pensando di avere la
possibilità di andare ed abbiamo preso la seconda multa. A quel punto, abbiamo lasciato Saranda. E così abbiamo
dovuto far transitare tutti i passeggeri già

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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prenotati attraverso Valona e poi in bus fino a Saranda. Ci sono state tantissime cancellazioni. Insomma: una linea
distrutta». Ma è alla fine della stagione che è arrivata la vera doccia fredda. «A quel punto - ricorda infatti l' agente
marittimo - ci hanno detto che siccome ci eravamo comportati male, la Red Star non la volevano neanche a Valona.
Ma noi trasportavamo turisti, mica terroristi. Eppure, qualcuno ha preso questa come una gravissima violazione e ci
ha bloccati su Valona». Ed ecco spiegato il motivo della linea scoperta. L' agenzia, che ha pubblicamente chiesto l'
intervento del presidente dell' Autorità di sistema portuale Ugo Patroni Griffi col suo omologo transfrontaliero, aveva
tuttavia rappresentato, secondo quanto precisato dall' Authority, solo informalmente che per qualche giorno il
collegamento con l' Albania sarebbe stato sospeso in quanto la licenza di navigazione è in fase di rinnovo da parte
delle autorità del Paese delle Aquile; cosa che richiederebbe, a detta degli interessati, pochi giorni di tempo. I vertici
dell' Authority, al riguardo, si sono dichiarati dispiaciuti del fatto che l' agente marittimo non abbia interloquito più
compiutamente con l' ente portuale, rilasciando dichiarazioni fuorvianti e non corrispondenti alla verità dei fatti. Il
management dell' Autorità di sistema si è sempre dimostrato disponibile ad ascoltare le esigenze degli operatori
portuali, considerati il vero motore del porto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Prudentino scrive all' Authority «Massima fiducia e collaborazione»

Nella mail inviata all' Autorità di sistema portuale, l' agente marittimo John
Prudentino spiega di avere chiarito il motivo dell' interruzione del
collegamento Brindisi Valona e di avere spiegato che «la linea è solo
temporaneamente interrotta, la nave che avrebbe dovuto sostituire quella
in linea è pronta, completamente armata e certificata ma le autorità
albanesi non hanno ancora rilasciato alcuna autorizzazione per tale nave
subentrante, sembra per degli eventi accaduti quest' estate con l' Autorità
portuale di Saranda». La vicenda, ha ammesso Prudentino, «non è stata
portata all' attenzione dell' Autorità di sistema portuale di Brindisi dato che
riteniamo si possa risolvere a breve da parte delle autorità albanesi» e
conferma che «i rapporti con le autorità nel porto di Brindisi sono di
massima collaborazione e fiducia». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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ECONOMIA CIRCOLARE IERI UNA TAVOLA ROTONDA NELLA SEDE DELL' AUTORITÀ
PORTUALE, TRA I TEMI TRATTATI QUELLI DELLO SVILUPPO E DELL' ENERGIA

Chiuso ieri il corso di alta formazione Summer School «C.E.S.A.RE»

C' era anche Assessore Sviluppo Economico Regione Puglia Mino
Borraccino tra i partecipanti alla cerimonia di chiusura del corso di alta
formazione Summer School «C.E.S.A.RE» sull' economia circolare, che
si è svolto a Brindisi nella sede dell' Au torità del Sistema Portuale del
Mare Adriatico meridionale. Si è trattato di una Tavola Rotonda su «L'
economia circolare quale modello di sviluppo del territorio pugliese: limiti
e prospettive». «Una lodevole iniziativa commenta l' assessore -,
organizzata dall' Università degli Studi di Bari "Aldo Moro", da Piccola
Industria Confindustria Puglia». Hanno aderito un nutrito numero di
aziende dislocate su tutto il territorio regionale, Enea e Università del
Salento, CNA Brindisi e CNA Regionale. L' economia circolare è un'
economia progettata per auto -rigenerarsi, in cui i materiali di origine
biologica sono destinati ad essere reintegrati nella biosfera, e quelli
tecnici devono essere progettati per essere rivalorizzati senza entrare
nella biosfera. Si tratta di un ripensamento complessivo e radicale
rispetto al modello produttivo classico, basato sull' iper sfruttamento delle
risorse naturali e orientato all' unico obiettivo della massimizzazione dei
profitti tramite la riduzione dei costi di produzione. «L' economia circolare
- sottolinea Borracino - rappresenta un modello importante per la
compatibilità e la sostenibilità ambientale; un modello che come
Assessorato allo Sviluppo promuoviamo in varie forme. La Misura
denominata Titolo VI - Fondo Efficientamento energetico, per esempio,
consente di salvaguardare l' ambiente ridu cendo i consumi energetici
delle imprese micro, piccole e medie e puntando su produzione di energia
da fonti rinnovabili. La Misura denominata Titolo II capo 3 prevede il sostegno agli investimenti destinati all'
implementazione di nuovi processi produttivi, tendenti al risparmio energetico e alla riduzione dell' emissione di
sostanze inquinanti. A sua volta, la Misura denominata Fondo PMI - Tutela dell' Am biente assegna un ruolo
significativo alle azioni volte alla "riduzione dei consumi energetici e delle emissioni nelle imprese e all' integrazio ne
da fonti rinnovabili". Ad agosto, inoltre, sono state licenziate alcune modifiche ai bandi di sostegno alle imprese, che
introducono premialità su progetti di economia circolare. Ma ci stiamo adoperando anche per l' impiego dell' idro
geno. Fino ad oggi l' idrogeno rinnovabile ha avuto costi proibitivi, ma con i progressi tecnologici degli ultimi tempi
avrà un ruolo chiave per il futuro del pianeta. Esso rappresenta la fonte energetica ideale per rispondere alla crisi
climatica». Infine chiosa l' assessore: «Da anni ormai la Puglia è all' avanguardia per il fotovoltaico, ma se riuscissimo
a creare grandi centrali a idrogeno, la Puglia sarebbe la prima regione a realizzare sviluppo mediante le energie
rinnovabili».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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MANFREDONIA DOPO L' ATTRACCO DELLA OCEAN MAJESTY CON 560 PASSEGGERI

Crociere di lusso il porto alti fondali pronto per la sfida

MANFREDONIA. Prove tec niche di turismo crocieristico. A Manfredonia
ha ormeggiato presso la banchina A1, bacino alti fondali, la nave da
crociera Ocean Majesty, battente bandiera portoghese. Si tratta di una
nave appartenente alla categoria lusso che ha fatto sbarcare nel porto
sipontino oltre 560 turisti che hanno avuto modo di visitare la città, Vieste
e le saline Margherita di Savoia. «La strategia di proporre anche il porto
di Manfredonia quale destinazione per le crociere lusso- commenta il
presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale Ugo Patroni Griffi-si sta dimostrando vincente. In tutte le fiere
di settore e nei vari incontri commerciali con le principali compagnie
crocieristiche presentiamo le peculiarità dei porti del nostro sistema,
facendo leva sull' attrattività del territorio, sulle dotazioni infrastrutturali di
cui disponiamo negli scali e sulla efficienza dei servizi. Il comparto
crocieristico nel corso degli ultimi anni ha assunto un' importanza
sostanziale, non solo all' interno del settore di interesse, ma anche nell'
econo mia territoriale, regionale, globale. La crescita di questo settore
coadiuva all' espansione di altri settori, quali la cantieristica, il settore di
alloggi e risto razione, il settore turistico delle varie destinazioni scelte per
ogni itinerario crocieristico. In tale contesto- conclude il Presidente- il
segmento lusso conferma il proprio trend positivo, basti pensare che a
fronte di una leggera flessione - del 5% - di chi nel 2019 sceglie il lusso
per la propria crociera, la spesa media degli italiani è passata dai 5.371
euro del 2018 ai 5.462 di quest' anno (+1,6%). In tale scenario i nostri
porti possono recitare un ruolo di primaria importanza e in continua
evoluzione. » La nave, raccomandata dell' Agenzia Marittima A.Galli&Figlio di Manfredonia si è poi diretta a Spalato.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
Manfredonia
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Nel porto di Manfredonia arriva la Ocean Majesty: scalo consolida propria
vocazione

(FERPRESS) - Manfredonia, 4 OTT - Ieri mattina alle 8.15 ha ormeggiato
presso la banchina A1, bacino alti fondali, del porto di Manfredonia la
nave da crociera Ocean Majesty, battente bandiera portoghese. Si tratta
di una nave appartenente alla categoria lusso che ha fatto sbarcare nel
porto sipontino oltre 560 turisti che hanno avuto modo di visitare la città,
Vieste e le saline Margherita di Savoia. "La strategia di proporre anche il
porto di Manfredonia quale destinazione per le crociere lusso- commenta
il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale Ugo Patroni Griffi- si sta dimostrando vincente. In tutte le
fiere di settore e nei vari incontri commerciali con le principali compagnie
crocieristiche presentiamo le peculiarità dei porti del nostro sistema,
facendo leva sull' attrattività del territorio, sulle dotazioni infrastrutturali di
cui disponiamo negli scali e sulla efficienza dei servizi. Il comparto
crocieristico nel corso degli ultimi anni ha assunto un' importanza
sostanziale, non solo all' interno del settore di interesse, ma anche nell'
economia territoriale, regionale, globale. La crescita di questo settore
coadiuva all' espansione di altri settori, quali la cantieristica, il settore di
alloggi e ristorazione, il settore turistico delle varie destinazioni scelte per
ogni itinerario crocieristico. In tale contesto- conclude il Presidente- il
segmento lusso conferma il proprio trend positivo, basti pensare che a
fronte di una leggera flessione - del 5% - di chi nel 2019 sceglie il lusso
per la propria crociera, la spesa media degli italiani è passata dai 5.371
euro del 2018 ai 5.462 di quest' anno (+1,6%). In tale scenario i nostri
porti possono recitare un ruolo di primaria importanza e in continua evoluzione."

FerPress
Manfredonia
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A Manfredonia la Ocean Majesty

GAM EDITORI

4 ottobre 2019 - Ieri mattina (3 ottobre) ha ormeggiato presso la banchina
A1, bacino alti fondali, del porto di Manfredonia la nave da crociera
Ocean Majesty, battente bandiera portoghese. Si tratta di una nave
appartenente alla categoria lusso che ha fatto sbarcare nel porto
sipontino oltre 560 turisti che hanno avuto modo di visitare la città, Vieste
e le saline Margherita di Savoia. "La strategia di proporre anche il porto di
Manfredonia quale destinazione per le crociere lusso- commenta il
presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico
Meridionale Ugo Patroni Griffi- si sta dimostrando vincente. Il segmento
lusso conferma il proprio trend positivo, basti pensare che a fronte di una
leggera flessione - del 5% - di chi nel 2019 sceglie il lusso per la propria
crociera, la spesa media degli italiani è passata dai 5.371 euro del 2018
ai 5.462 di quest' anno (+1,6%). In tale scenario i nostri porti possono
recitare un ruolo di primaria importanza e in continua evoluzione."

Primo Magazine
Manfredonia
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L' Authority fa progettare l' ampliamento della sede

Pasquale LoiaconoSAN FERDINANDO Al fine di perseguire in maniera
sempre più efficace ed efficiente «la manutenzione e la riqualificazione
strutturale dell' Autorità portuale di Gioia Tauro» l' amministrazione ha in
programma di sopraelevare e ristrutturare la propria sede. A tale scopo è
stato affidato ad un professionista di Reggio Calabria, l' ing. Walter
Curatola, il servizio di progettazione esecutiva, direzione dei lavori e di
coordinatore della sicurezza in fase di redazione ed esecuzione dei lavori
per l' importo di 22 mila euro. Presso l' ente, peraltro, è già presente il
progetto definitivo dell' intervento e l' autorizzazione alla sopraelevazione,
rilasciata dal competente settore del Servizio tecnico regionale di Reggio
Calabria. L' incarico attinente l' architettura e l' ingegneria per la
realizzazione dell' intervento è stato assegnato con decreto del
commissario dell' Authority, Andrea Agostinelli, anche per rispondere
«alla nuove esigenze legate alle future assunzioni di personale previsto
dalla pianta organica dell' ente». In base al decreto, l' affidamento ad un
professionista esterno, individuato attraverso un' indagine di mercato
informale, è giustificato dal fatto che «il personale dell' ufficio tecnico dell'
Autorità portuale, per i l  carico di lavoro, non è in grado in tempi
ragionevoli di predisporre il progetto esecutivo».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Agevolazioni fiscali per le imprese

"Zes": piano strategico

Interviene il segretario generale provinciale della Cisl, Lavia

UN PIANO strategico per la Zes (Zone Economiche Speciali) di
Corigliano-Rossano. Avviare tavolo di confronto permanente fra
istituzioni, imprese e mondo del lavoro. A sostenerlo il segretario
generale provinciale della Cisl di Cosenza Giuseppe Lavia. Che poi
aggiunge: «Dal 25 settembre finalmente operativo il credito d' imposta
rafforzato per le imprese già operative e per quelle che si insedieranno all'
interno del perimetro della Zes. Per una volta la nostra Regione non
accumula ritardi, ma parte insieme a Campania e Puglia. La Zes della
Calabria ha il suo fulcro nel Porto di Gioia Tauro e si estende alle zone
portuali e aeroportuali di tutta la Regione. Per la nostra provincia la Zes si
estende all' area del Porto di Corigliano-Rossano e alla zona ex Asi dell'
area urbana di Corigliano, per un totale di 340 ha. In questo perimetro
sono attive circa 130 imprese», rimarca Lavia. «Le imprese già operanti
nell' area Zes, le nuove imprese che potranno insediarsi entro il 2020,
potranno godere - sottolinea il dirigente sindacale della Cisl - di
agevolazioni fiscali importanti. In particolare le imprese che realizzano
investimenti "incrementali" po tranno godere di un credito d' imposta
rafforzato, più che raddoppiato, rispetto al credito d' imposta Sud, che
per le piccole imprese arriva al 45% dell' investimento realizzato al lordo
degli ammortamenti. In aggiunta iperammortamento al 150% per
investimenti in innovazione, semplificazioni burocratiche e doganali,
agevolazioni su Irap ed Ires. Ed inoltre, aspetto molto importante, c' è la
cumulabilità piena con gli aiuti in de minimis e gli altri aiuti di stato,
compresi quelli alla pesca e all' agricol tura che sono settori e vocazioni
preminenti del territorio. Sappiamo che fare impresa è difficile, specialmente a queste latitudini. Crediamo però che la
Zes sia una opportunità da promuovere meglio e senza ulteriori ritardi. La Zes ora è realtà. Un risultato non scontato.
Ci sono solo 14 mesi a disposizioni, perché gli investimenti devono essere realizzati entro il 2020. Certo - prosegue
Lavia - vanno superati diversi problemi. Su tutto le criticità nella gestione della area industriale, con un Corap
prossimo al fallimento». Per la Cisl "è necessario costituire un tavolo di consultazione permanente per la Zes, guidato
dal Sindaco di Corigliano-Rossano e aperto alla partecipazione di tutto il partenariato economico -sociale, della
Regione Calabria e della Camera di Commercio, della Cabina di Regia Regionale, dell' Autorità Portuale, dell' Unical,
della deputazione parlamentare.Promuovere le opportunità dello strumento attraverso un ufficio ZES ed elaborare uno
strategia di intervento coerente. Almeno per non avere rimpianti. Perché questa deve essere la Zes di tutta la
provincia di Cosenza".

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

sabato 05 ottobre 2019
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 96

[ § 1 4 7 9 0 8 3 6 § ]

golfo aranci

Sta arrivando un gestore per il porticciolo del Lazzareto

GOLFO ARANCI Arriva un gestore per il "Porto Pescherecci", quello che
a Golfo Aranci è meglio conosciuto come "Il Lazzareto". L' autorità
portuale aveva ricevuto una istanza di nuovo rilascio per la gestione dello
spazio che comprende 844 metri quadri di banchine, piazzali e pontili fissi
e più di 5mila metri quadri di specchi d' acqua. La proposta della Temus
srl, di proprietà di un imprenditore di Golfo Aranci che nel porticciolo ha
già delle attività di rimessaggio, aveva portato l' Autorità portuale a
pubblicare un avviso nel quale, oltre a dare conto dell' istanza presentata
dall' operatore privato, si apriva alla partecipazione di altri imprenditori. La
presentazione di eventuali adesioni scadeva il 9 settembre. Oltre a quella
della Temus non sono arrivate nuove proposte e ora ci si avvia quindi alla
concessione per un periodo di quattro anni. I consiglieri comunali di
opposizione hanno presentato una richiesta di convocazione urgente del
consiglio comunale per discutere della gestione del porto e per arrivare a
un atto di indirizzo del Comune sulla futura gestione pubblica o privata.
«Due anni fa l' amministrazione, nel corso di una riunione pubblica -
ricorda Giorgio Muntoni, della lista civica Cambia con noi - aveva
avanzato l' ipotesi di una gestione diretta. Vorremmo solo capire cosa è
successo in questi due anni di silenzio assoluto e quali sono gli indirizzi
del Comune per questo spazione che ospita attualmente barche da
pesca, da diporto e mezzi della guardia costiera e di altri enti autorizzati».
A Golfo Aranci la notizia dell' affidamento in gestione del porticciolo del
Lazzareto ha creato preoccupazione in qualcuno. Sinora la struttura era stata amministrata in modo un po'
volontaristico e, soprattutto, senza costi per nessuno.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Un gestore per i moli del Lazzareto

Golfo Aranci, l' Autorità portuale verso la concessione. L' opposizione in Consiglio chiede chiarimenti

ROBERTO PETRETTO

OLBIA Arriva un gestore per il "Porto Pescherecci", quello che a Golfo
Aranci è meglio conosciuto come "Il Lazzareto". L' autorità portuale
aveva ricevuto una istanza di nuovo rilascio per la gestione dello spazio
che comprende 844 metri quadri di banchine, piazzali e pontili fissi e più
di 5mila metri quadri di specchi d' acqua. La Temus srl, di proprietà di un
imprenditore di Golfo Aranci che nel porticciolo ha già delle attività di
rimessaggio aveva portato l' Autorità portuale a pubblicare un avviso nel
quale, oltre a dare conto dell' istanza presentata dall' operatore privato, si
apriva alla partecipazione di altri imprenditori. La presentazione di
eventuali adesioni scadeva il 9 settembre. Oltre a quella della Temus non
sono arrivate nuove proposte e ora ci si avvia quindi alla concessione per
un periodo di quattro anni. I consiglieri comunali di opposizione hanno
presentato una richiesta di convocazione urgente del consiglio comunale
per discutere della gestione del porto e per arrivare a un atto di indirizzo
del Comune sulla futura gestione pubblica o privata. «Due anni fa l'
amministrazione, nel corso di una riunione pubblica - ricorda Giorgio
Muntoni, della lista civica Cambia con noi - aveva avanzato l' ipotesi di
una gestione diretta. Vorremmo solo capire cosa è successo in questi
due anni di silenzio assoluto e quali sono gli indirizzi del Comune per
questo spazione che ospita attualmente barche da pesca, da diporto e
mezzi della guardia costiera e di altri enti autorizzati». A Golfo Aranci la
notizia dell' affidamento in gestione del porticciolo del lazzareto ha creato
preoccupazione in qualcuno. Sinora la struttura era stata amministrata in modo un po' volontaristico e, soprattutto,
senza costi per nessuno. L' arrivo di un gestore cambierà inevitabilmente le cose. Per i diportisti e per i pescatori
professionisti. Il valore complessivo stimato della concessione, secondo l' Autorità di sistema portuale, ammonta a
poco più di 139mila euro. Si parla di una durata di quattro anni e per tutto questo periodo chi utilizzerà i moli e le
banchine usufruirà di una serie di servizi, ma in cambio dovrà probabilmente pagare un canone. L' amministrazione
guidata dal sindaco Mulas per ora sta ascoltando le istanze dei cittadini e sta studiando la situazione. Il consiglio
comunale, sulla base della richiesta delle opposizioni, dovrà essere convocato entro 20 giorni. In quella occasione si
avrà il confronto pubblico sull' argomento e si conoscerà la posizione dell' amministrazione. In ogni caso l'
aggiudicazione non spetta al Comune, ma all' ente che ha competenza sulle strutture portuali, e quindi la strada della
concessione sembra ormai segnata. Nelle dichiarazioni programmatiche predisposte dalla Giunta Mulas si parla di un
accordo con l' Autorità portuale per la riqualificazione dell' area, di assegnazione definitiva dei posti barca ai pescatori
professionisti, di installazione di colonnine d' acqua e elettricità nella darsena.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Grimaldi rilancia la sfida: farò viaggiare i sardi gratis

L' armatore all' Euromed chiede un modello diverso di continuità marittima: «Meglio puntare sul modello spagnolo
che garantisce la concorrenza»trasporti

ALESSANDRO PIRINA

INVIATO A GIARDINI NAXOS Stop ai sussidi alle compagnie di
navigazione. Il Gruppo Grimaldi non arretra di un millimetro dalla sua
posizione: l' attuale convenzione tra lo Stato e Tirrenia-Cin, varata nel
1988 e reiterata nel tempo a colpi di proroghe, danneggia la concorrenza,
penalizza i cittadini e avvantaggia un solo armatore. Ma la scadenza è
vicinissima - il 18 luglio 2020 - ed Emanuele Grimaldi, amministratore
delegato del gruppo, e il figlio Guido, presidente dell' Alis, rilanciano il
modello spagnolo: le sovvenzioni vanno elargite direttamente agli utenti -
che siano passeggeri o aziende di trasporto non cambia - e saranno poi
loro a scegliere con quale compagnia di navigazione viaggiare. Su questo
sistema la Spagna ha deciso di puntare per i collegamenti con Baleari e
Canarie. La continuità territoriale, soprattutto in vista della scadenza del
2020, è uno degli argomenti al centro della 23esima edizione della
convention EuroMed in cui ogni anno il Gruppo Grimaldi raduna il gotha
del trasporto marittimo internazionale. Quest' anno l' appuntamento è a
Giardini Naxos, in Sicilia. Ed è qui, di fronte a 700 top player della
finanza, della logistica, dei trasporti e della portualità, che Grimaldi ha
rilanciato la proposta-provocazione di fare viaggiare i sardi gratis con
metà dei soldi che oggi Tirrenia riceve per garantire i collegamenti in
continuità con la Sardegna. Circa 38 milioni di euro contro i 72 previsti
dalla convenzione. «Non è una provocazione la nostra -ribadisce l'
amministratore delegato del Gruppo -. È una proposta seria, sono pronto
a firmare il contratto. Io già oggi faccio viaggiare i sardi con meno soldi, figurarsi se non lo farei con la metà dei soldi
stabiliti dalla convenzione. Sarebbe un affare. Già adesso il 60% del carico che viaggia per la Sardegna lo fa con me
e senza che io prenda un euro di soldi governativi. E lo fa perché sono il più economico, perché le mie navi hanno 10
anni di media, mentre quelle dell' operatore che prende soldi pubblici (il gruppo Onorato, che però non viene mai citato
direttamente, ndr.) ne hanno tra i 25 e i 30». Grimaldi si ricandida a fare viaggiare i sardi gratis, ma per lui l' Italia
dovrebbe prendere esempio dalla Spagna e dalla Grecia. «Non c' è bisogno di ricevere soldi. Noi abbiamo i
collegamenti su Creta e non prendiamo un euro, a Malta - che è uno stato sovrano - ci danno 200mila euro all' anno.
Se si vuole dare importanza al concetto di continuità si diano i soldi al passeggero o al camion, che poi sceglieranno
loro con chi viaggiare. Noi non vogliamo assistenza ma non vogliamo nemmeno che venga data a chi è in
concorrenza con noi». In caso di gare pubbliche - «che non ci sono mai state, non dimentichiamolo», sottolinea
Grimaldi senior - il servizio dovrà essere affidato secondo determinati parametri. «Solo in un caso dovrà essere
consentito di mettere soldi, ovvero quando si teme che il mercato possa non farcela. In Sardegna tre sono le rotte:
Genova-Porto Torres, Civitavecchia-Olbia, Napoli-Cagliari. Per il resto non ha senso dare soldi pubblici, meglio
investirli su ospedali, sicurezza, pensioni, reddito di cittadinanza». Sulle vicende giudiziarie di Onorato, su cui pende
una richiesta di fallimento, Grimaldi preferisce glissare. «Non mi piace di parlare di un collega in difficoltà». Tifa per il
modello spagnolo anche Gudo Grimaldi, presidente di Alis, associazione logistica dell' intermodalità sostenibile. «È l'
unico sistema virtuoso all' interno di una sana e libera concorrenza - afferma -. Noi senza ricevere un euro
trasportiamo il 53% del carico totale in tutta Italia. Invito il governo Conte a riflettere, come ha fatto quello spagnolo,
anche perché oggi tutte le linee sono gestite da operatori privati. Con il modello spagnolo si evita la distorsione della
concorrenza e i soldi vengono dati alle aziende di trasporti e ai cittadini della Sardegna e della Sicilia». Ha più dubbi
sul modello spagnolo Massimo Deiana, presidente del Sistema dei porti della Sardegna. «Non esiste una
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normativa interna che disciplini la materia a differenza del trasporto aereo - spiega-. Il modello spagnolo è un
sistema che non prevede obblighi di servizio pubblico ma aiuti sociali. Sarebbe onerosissimo perché non dà la
possibilità di governare l' offerta. Oggi sul tema ci sono due disegni di legge depositati ma per ora tutto è nelle mani
del ministero. Ed entro luglio 2020 dovrà decidere se partire con una call per il contratto e individuare un solo
operatore o, se il mercato dovesse rispondere, potrebbe anche distribuire questa compensazione in maniera più
democratica e rispettosa della concorrenza». «Ci stiamo muovendo su tre direzioni - garantisce Mauro Coletta,
direttore generale del ministero dei Trasporti -. Capire dove e perché serve la continuità, sentire gli operatori e trovare
le misure giuste».

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Grimaldi: «I soldi a Tirrenia? Meglio destinarli ai passeggeri»

L' appello dell' armatore al governo: «Stop ai contributi al mio concorrente, destinateli piuttosto a chi utilizza le navi».
Per il gruppo fatturato record

Alberto Quarati INVIATO A TAORMINA Le navi dell' ultima maxi -
commessa del gruppo Grimaldi 12 traghetti ro -ro ibridi - toccheranno
Genova, dopo il mese di giugno, quando sarà consegnata la prima unità.
Così Guido Grimaldi, responsabile Short Sea della compagnia: «Alcune
delle nuove navi che entreranno in servizio - spiega Grimaldi -
toccheranno le rotte su Palermo e Catania» che dal Continente hanno
origine nel capoluogo ligure. Traghetti ibridi, già dotati di torri di lavaggio
per i fumi (i Grimaldi sono scettici sull' alimentazione a gas) e batterie per
spegnere i motori in porto, questi tra ghetti promettono di tagliare del 67%
le emissioni di CO2 sulla Genova -Catania e del 76% sulla Genova -
Palermo. Mancando ormai pochi mesi all' entrata in vigore della
normativa Imo 2020 - che nel settore è paragonata a una rivoluzione
tecnologica di portata simile al passaggio dalla vela al vapore - il tema dei
carburanti ha tenuto banco anche all' Euromed di Taromina, la convention
organizzata annualmente dal più grande armatore ro -ro mondiale per
incontrare clienti, agenti e dipendenti. Ma a livello italiano, il 2020 avrà un'
altra data importante: «Il 18 luglio, quando scadrà la convenzione tra lo
Stato e Tir renia» avverte Manuel Grimaldi, amministratore delegato della
compagnia «incidentalmente è anche il mio compleanno... speriamo sia di
buon auspicio». Nei fatti, il governo sta preparando il nuovo modello di
convenzione, che tuttavia non ha ancora preso forma: «Proprio per
questo - dice Guido Grimaldi, ora con il cappello di presidente dell' Alis, l'
associazione verticale che mette insieme tutta la catena logistica - noi
sosteniamo come prossimo sistema per la continuità territoriale il modello spagnolo». Che Grimaldi lo dica da numero
uno dell' Alis ha un senso, perché nei fatti gli associati coprono il 60% del traffico merci da e per la Sardegna, e l' 85%
del traffico con la Sicilia, e viaggiano sulle navi della sua compagnia. Mentre oggi la convenzione prevede il
pagamento a Tirrenia di 73 milioni di euro l' anno per coprire una serie di rotte che non sono redditizie durante tutto l'
arco dei 12 mesi, i Grimaldi sostengono che dal 2020 il rimborso dovrebbe andare «nelle tasche dei cittadini»: in
pratica, individuate le rotte da sovvenzionare, qualunque compagnia che operi su di esse dovrà applica re sconti sul
biglietto per viaggiatori e merci, presentando poi ogni lasso di tempo una domanda di rimborso al governo. «Un
modello che sappiamo piacere all' Unione europea commenta Mauro Coletta, direttore generale del ministero dei
Trasporti - ma con un limite: non può essere quantificato dallo Stato in anticipo». Grimaldi i suoi calcoli li ha fatti: «Il
costo - dice l' ad del gruppo sarebbe di circa 30 milioni, meno dei 70 oggi versati dallo Stato al mio concorrente
(Onorato, che controlla Tirrenia, ndr) per coprire le tratte sulla Sardegna: soldi che potrebbero essere usati in altri
modi. Penso a sanità, sicurezza, scuole, reddito di cittadinanza... insomma tutto quello di cui lo Stato ha bisogno
oggi». Più probabilmente, il Mit pare orientato a indire una gara, anche se ad esempio Coletta si è dimostrato
possibilista sul taglio delle linee sovvenzionate - definite nel 1988 - e su molte delle quali oggi le compagnie di
navigazione addirittura si fanno concorrenza. «Ci sono alcune linee che di inverno in effetti rischiano di non avere
mercato - ragiona Grimaldi - e sono la Genova -Porto Torres, la Civitavecchia -Olbia e la Cagliari -Napoli. Ma ce ne
sono altre che funzionano bene sempre, come la Napoli -Palermo, l' Isola d' Elba che da sola costa 20 milioni e la
gente fa le code, o la Ravenna -Catania, dove il mio concorrente prende 10 milioni l' anno e viaggia su due navi che
gli ho noleggiato io, e che ho pagato 120 milioni». A proposito di Onorato, Grimaldi

Il Secolo XIX
Olbia Golfo Aranci
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non commenta l' attuale vertenza della compagnia con i fondi che hanno presentato istanza di fallimento, anche se
«il Padre Nostro dice a un certo punto "rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori"». Imo 2020
e il tema della concorrenza alla fine si incrociano: per i Grimaldi, che unici nel Mediterraneo hanno investito 300 milioni
in catalizzatori per poter continuare a usare il vecchio carburante, il fuel adeguato alla nuova normativa costerà già da
novembre 500 dollari a tonnellata, contro i 250 di quello attualmente in circolazione. «Siamo sicuri si chiede Guido
Grimaldi - che tutte le compagnie potranno sostenere questo onere?». Il gruppo Grimaldi ha chiuso il 2018 con utile di
212 milioni di euro (-0,2%) a fronte di 2,9 miliardi (+6%) di fatturato, 130 navi in flotta e 16 mila dipendenti. -

Il Secolo XIX
Olbia Golfo Aranci
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AUTORITÀ PORTUALE

Il futuro dell' area è sempre più green

MESSINA - L' Autorità portuale ha orientato la propria programmazione
verso una svolta green per ridurre l' impatto ambientale delle attività
marittime sulle città e sul territorio. Dopo aver già realizzato l '
illuminazione a led delle aree portuali e aver attivato studi sulla fattibilità di
depositi di Lng, l' Auto rity di Messina e Milazzo si è orientata verso l'
elettrificazione delle banchine. Il commissario straordinario Antonino De
Simone e il segretario generale Ettore Gentile hanno incontrato E -
Distribuzione, che ha illustrato le proprie competenze in merito al
coldironing e gli esiti di un progetto sviluppato in altro contesto portuale
nazionale. Il Comitato portuale, debitamente informato, si è espresso
favorevolmente sulla proposta di un incontro fra E -Distribuzione, la
Capitaneria, gli armatori e l' Autorità portuale stessa per verificare la
fattibilità di un progetto di elettrificazione delle banchine dei porti di
Milazzo e Messina. Si è anche svolto un sopralluogo congiunto nei porti
di Messina e Milazzo per valutare la realizzabilità del progetto di cold -
ironing calibrato sulle esigenze dei due scali. "Le nuove tecnologie - ha
detto De Simona - e fra queste il cold -ironing, che stiamo appunto
avviando in questi giorni, ci permetteranno di contemperare le necessarie
esigenze di operatività dei porti e delle attività economiche presenti, con il
loro impatto occupazionale importante, e il rispetto dell' ambiente".

Quotidiano di Sicilia
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porti: Messina; svolta green dell' Autorità portuale

Verso l' elettrificazione delle banchine.

L' Autorità portuale di Messina ha orientato la propria programmazione
verso una svolta green per ridurre l' impatto ambientale delle attività
marittime e portuali sulle città e sul territorio circostante i porti di
competenza. Dopo aver già realizzato l' illuminazione a led delle aree
portuali e aver attivato studi sulla fattibilità di depositi di LNG, l' Autorità
portuale di Messina e Milazzo si è orientata verso l' elettrificazione delle
banchine. Il commissario straordinario De Simone ed il segretario
generale Gentile hanno incontrato E-Distribuzione, che ha illustrato le
proprie competenze in merito al coldironing e gli esiti di un progetto
sviluppato in altro contesto portuale nazionale. Il pomitato Portuale,
debitamente informato nella seduta del 2 luglio u.s., si è espresso
favorevolmente sulla proposta di un incontro fra E-Distribuzione, la
Capitaneria, gli armatori e l' Autorità portuale stessa per verificare la
fattibilità di un progetto di elettrificazione delle banchine dei porti di
Milazzo e Messina. Stamattina si è svolto il sopralluogo congiunto nei
porti di Messina e Milazzo per valutare la realizzabilità del progetto di
cold-ironing calibrato sulle esigenze dei due scali. "Le nuove tecnologie, e
fra queste il cold-ironing che stiamo appunto avviando in questi giorni, ci
permetteranno di contemperare le necessarie esigenze di operatività dei
port i  e del le att iv i tà economiche presenti ,  con i l  loro impatto
occupazionale importante, e il rispetto dell' ambiente" dichiara il
Commissario Straordinario De Simone. (ANSA).

Ansa
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Messina, energia pulita per le navi in banchina: allo studio un progetto

Continua la "svolta green" dell' Autorità portuale. Dopo aver già realizzato
l' illuminazione a led delle aree portuali e aver attivato studi sulla fattibilità
di depositi di Lng, l' Authority di Messina e Milazzo si è orientata verso l'
elettrificazione delle banchine.Il 20 giugno scorso, riporta la Gazzetta del
Sud in edicola , il commissario straordinario Antonino De Simone ed il
segretario generale Ettore Gentile hanno incontrato E-Distribuzione,
incontro al quale poi è seguito lo "sta bene" del Comitato portuale. Ieri
mattina, dunque, si è svolto il sopralluogo congiunto nei porti di Messina e
Milazzo per valutare la realizzabilità del progetto di "cold-ironing", in altri
termini l' elettrificazione delle banchine, utile a non utilizzare il diesel delle
navi ma l' elettricità del porto per mantenere la nave funzionante quando
sosta in banchina.© Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Nomina di Mega, Toti: 'Precedente gravissimo"

Il presidente della Liguria giudica la scelta illegittima

Redazione

GENOVA Due mesi fa veniva ufficializzata dal Consiglio dei ministri la
nomina di Mario Paolo Mega a presidente dell'Autorità di Sistema
portuale dello Stretto. Nel giorno del voto in Commissione Lavori Pubblici
del Senato che ne conferma la scelta, interviene Giovanni Toti, presidente
della Regione Liguria. Mentre noi chiediamo di avere più voce in capitolo
sui porti e sulle infrastrutture, per non rimanere vittima di chi non le vuole,
questo Governo occupa le poltrone nominando il presidente della Autorità
portuale dello Stretto senza alcun accordo con le comunità locali e le
Regioni. Un precedente gravissimo che espropria le città dei propri porti.
Il timore di Toti è che vengano paracadutati nei porti italiani, da Genova a
Venezia a Trieste, proconsoli romani che decideranno le sorti degli scali
senza alcuna attenzione per le scelte dei cittadini, senza alcun accordo
con sindaci e Regioni. Altro che autonomia! Il Governo -continua il
presidente ligure- fermi immediatamente questa scelta incostituzionale,
illegittima, anti-democratica

Messaggero Marittimo
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Svolta green per l' Autorità portuale di Messina

GAM EDITORI

5 ottobre - L' Autorità portuale di Messina ha orientato la propria
programmazione verso una svolta green per ridurre l' impatto ambientale
delle attività marittime e portuali sulle città e sul territorio circostante i porti
di competenza.Dopo aver già realizzato l' illuminazione a led delle aree
portuali e aver attivato studi sulla fattibilità di depositi di LNG, l' AP di
Messina e Milazzo si è orientata verso l' elettrificazione delle banchine. In
data 20 giugno u.s. il Commissario Straordinario De Simone ed il
Segretario Generale Gentile hanno incontrato E-Distribuzione, che ha
illustrato le proprie competenze in merito al cold-ironing e gli esiti di un
progetto sviluppato in altro contesto portuale nazionale.Il Comitato
Portuale, debitamente informato nella seduta del 2 luglio u.s., si è
espresso favorevolmente sul la proposta di un incontro fra E-
Distribuzione, la Capitaneria, gli armatori e l' Autorità portuale stessa per
verificare la fattibilità di un progetto di elettrificazione delle banchine dei
porti di Milazzo e Messina. Stamattina si è svolto il sopralluogo congiunto
nei porti di Messina e Milazzo per valutare la realizzabilità del progetto di
cold-ironing calibrato sulle esigenze dei due scali. "Le nuove tecnologie, e
fra queste il cold-ironing che stiamo appunto avviando in questi giorni, ci
permetteranno di contemperare le necessarie esigenze di operatività dei
port i  e del le att iv i tà economiche presenti ,  con i l  loro impatto
occupazionale importante, e il rispetto dell' ambiente" dichiara il
Commissario Straordinario De Simone. Che poi aggiunge: "Per
realizzare il progetto abbiamo attivato una proficua collaborazione anche
con le compagnie di navigazione, che ci hanno comunicato il fabbisogno energetico in base al quale E-Distribuzione
dovrà dimensionare lo studio dell' impianto di fornitura elettrica". Il porto di Messina sarà interessato dal progetto di
cold-ironing nelle banchine e nei moli in cui approdano unità navali compatibili con questa tipologia di alimentazione, e
cioè la Rizzo, la Colapesce, Norimberga e il porto di Tremestieri. Inoltre, è prevista l' installazione di colonnine per l'
alimentazione delle autovetture elettriche. Nel porto di Milazzo il servizio interesserà tutte le banchine, da quelle che
ospitano le imbarcazioni dei servizi tecnico-nautici, ai mezzi navali e i traghetti che svolgono il servizio di
collegamento con le Isole Eolie fino le navi mercantili.

Primo Magazine
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porti di Messina e Milazzo, l' Autorità Portuale punta tutto sul green

La nuova tecnologia in arrivo nelle banchine portuali di Messina e Milazzo si chiama cold ironing e riguarda l'
elettrificazione delle banchine

L' Autorità portuale di Messina ha orientato la propria programmazione
verso una svolta green per ridurre l' impatto ambientale delle attività
marittime e portuali sulle città e sul territorio circostante i porti di
competenza.Dopo aver già realizzato l' illuminazione a led delle aree
portuali e aver attivato studi sulla fattibilità di depositi di LNG, l' AP di
Messina e Milazzo si è orientata verso l' elettrificazione delle banchine.Lo
scorso 20 giugno, il Commissario Straordinario De Simone ed il
Segretario Generale Gentile hanno incontrato E-Distribuzione. La società
ha illustrato le proprie competenze in merito al cold-ironing e gli esiti di un
progetto sviluppato in altro contesto portuale nazionale.Il Comitato
Portuale si è espresso favorevolmente sulla proposta di un incontro fra E-
Distribuzione, la Capitaneria, gli armatori e l' Autorità portuale stessa per
verificare la fattibilità di un progetto di elettrificazione delle banchine dei
porti di Milazzo e Messina.Ieri mattina si è svolto il sopralluogo congiunto
nei porti di Messina e Milazzo per valutare la realizzabilità del progetto di
cold-ironing calibrato sulle esigenze dei due scali.'Le nuove tecnologie, e
fra queste il cold-ironing che stiamo appunto avviando in questi giorni, ci
permetteranno di contemperare le necessarie esigenze di operatività dei
port i  e del le att iv i tà economiche presenti ,  con i l  loro impatto
occupazionale importante, e il rispetto dell' ambiente' dichiara il
Commissario Straordinario De Simone. Che poi aggiunge: ' Per
realizzare il progetto abbiamo attivato una proficua collaborazione anche
con le compagnie di navigazione, che ci hanno comunicato il fabbisogno
energetico in base al quale E-Distribuzione dovrà dimensionare lo studio dell' impianto di fornitura elettrica' .Il porto di
Messina sarà interessato dal progetto di cold-ironing nelle banchine e nei moli in cui approdano unità navali
compatibili con questa tipologia di alimentazione, e cioè la Rizzo, la Colapesce, Norimberga e il porto di Tremestieri.
Inoltre, è prevista l' installazione di colonnine per l' alimentazione delle autovetture elettriche.Nel porto di Milazzo il
servizio interesserà tutte le banchine, da quelle che ospitano le imbarcazioni dei servizi tecnico-nautici, aimezzi navali
e i traghetti che svolgono il servizio di collegamento con le Isole Eolie fino le navi mercantili.

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Autorità portuale, sospeso il presidente

Il gip di Catania, accogliendo la richiesta della Procura, ha sospeso per
nove mesi il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia
Orientale, Andrea Annunziata, indagato per peculato, falsità materiale e
ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici e abuso di
ufficio. Dalle indagini della Guardia costiera sarebbe emerso che avrebbe
«ripetutamente utilizzato a fini personali i fondi» dell' ente tramite «falsi
mandati di pagamento» per «rimborso spese e trasferte» per complessivi
27 mila euro, somma per cui è stato disposto il sequestro. Secondo la
Procura sarebbero stati «indebitamente emessi a favore del presidente e
di persone estranee all' Ente portuale che avrebbero partecipato, senza
averne alcun titolo, a trasferte in Florida».

Giornale di Sicilia
Catania
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accusato di peculato e abuso d' ufficio

Sospeso per 9 mesi Annunziata, presidente porti orientali

Catania. Su richiesta della Procura distrettuale della Repubblica il Gip del
Tribunale di Catania ha emesso un' ordinanza di applicazione della misura
cautelare personale interdittiva della sospensione per 9 mesi dall'
esercizio di pubblico servizio a carico del presidente dell' Autorità d i
Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Andrea Annunziata, per le
ipotesi delittuose di peculato, falsità materiale e ideologica commessa dal
pubblico ufficiale in atti pubblici e abuso di ufficio. Le indagini condotte
dalla Guardia Costiera di Catania hanno portato all' assunzione di gravi
indizi di colpevolezza a carico del presidente, alla guida dell' ente dal
2017, che nello svolgimento delle sue funzioni, in violazione di norme di
legge, ha ripetutamente utilizzato a fini personali i fondi a disposizione
dell' AdSP. Nel corso delle indagini sono difatti emersi una serie di falsi
mandati di pagamento, relativi al rimborso di spese e trasferte,
indebitamente emessi a favore del presidente, di soggetti anche estranei
all' Ente che avrebbero partecipato senza averne alcun titolo di
promozione e sviluppo dell' Ente a trasferte in Florida. Secondo le accuse
dunque venivano abitualmente sottratte le risorse dell' Autorità Portuale,
delle quali l' Annunziata poteva disporre, dalla destinazione di matrice
istituzionale, per indirizzarle verso il soddisfacimento dei propri interessi
privati. «La disinvoltura nella gestione privata del denaro pubblico - dice l'
accusa - nonché del mancato rispetto per le più elementari regole di
buona amministrazione, è riferibile anche all' impiego da parte dell'
Annunziata di uno dei dipendenti dell' AdSP, quale personale "factotum",
che invero era stato assunto dall' Ente con tutt' altro incarico e qualifica». Il Gip ha anche disposto il sequestro
preventivo di oltre 27.000 Euro, somma che costituisce l' equivalente dell' illecito profitto dei reati contestati.

La Sicilia
Catania
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Fatture false, sospeso il presidente dell' Autorità portuale di Catania

Il Gip di Catania, accogliendo la richiesta della Procura, ha sospeso per
nove mesi il presidente dell' Autorità di sistema Portuale del mare di
Sicilia Orientale, Andrea Annunziata, indagato per peculato, falsità
materiale e ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici e
abuso di ufficio.Dalle indagini della Guardia Costiera sarebbe emerso che
avrebbe «ripetutamente utilizzato a fini personali i fondi» dell' Ente tramite
«falsi mandati di pagamento» per " rimborso spese e trasferte » per
complessivi 27mila euro, somma per cui è stato disposto il sequestro.
Secondo la Procura sarebbero stati «indebitamente emessi a favore del
presidente e di persone estranee all' Ente Portuale che avrebbero
partecipato, senza averne alcun titolo, a trasferte in Florida».Secondo l'
accusa sarebbero state «abitualmente sottratte risorse dell' Autorità
Portuale dalla destinazione istituzionale per indirizzarle verso il
soddisfacimento dei propri interessi privati ». «La disinvoltura nella
gestione privata del denaro pubblico, nonché del mancato rispetto per le
più elementari regole di buona amministrazione - accusa ancora la
Procura - è riferibile anche all' impiego da parte dell' Annunziata di uno dei
dipendenti dell' Autorità portuale, quale personale 'factotum', che invece
era stato assunto dall' Ente con tutt' altro incarico e qualifica». (ANSA)©
Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it
Catania
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Nuova gru nel container terminal del porto di Catania gestito dalla EST

La società annuncia un ambizioso piano di investimenti per incrementare
la capacità negli scali di Catania e Trapani La siciliana Europea Servizi
Terminalistici (EST) ha dotato il proprio container terminal nel porto d i
Catania di una nuova gru Konecranes con capacità di sollevamento sino
a 150 tonnellate. «La nuova Konecranes - ha spiegato l' azienda
terminalista - è il primo degli arrivi previsti all' interno di un ambizioso
piano di investimenti che il terminalista siciliano ha intrapreso e che
porterà, nel giro dei prossimi anni, ad incrementare le capacità tecniche
nei porti di Catania e Trapani dove è presente con i suoi terminals». Il
nuovo mezzo affianca le due gru già in funzione nel terminal catanese
entrambe della portata di 100 tonnellate. Delle 8,6 milioni di tonnellate di
merci movimentate lo scorso anno dal porto di Catania, con un calo del
-1,1% sul 2017, 565mila erano costituite da carichi containerizzati per un
incremento del +14,7% sull' anno precedente.

Informare
Catania
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Catania, false fatture e peculato Sospeso il presidente dell' Autorità portuale

Il provvedimento del gip del Tribunale sul richiesta della Procura nei confronti di Andrea Annunziata: lontano dall'
incarico per 9 mesi. Sequestrati 27 mila euro

Il Gip di Catania, accogliendo la richiesta della Procura, ha sospeso per
nove mesi il presidente dell' Autorità di sistema Portuale del mare di
Sicilia Orientale, Andrea Annunziata, indagato per peculato, falsità
materiale e ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici e
abuso di ufficio. Dalle indagini della Guardia Costiera sarebbe emerso
che avrebbe «ripetutamente utilizzato a fini personali i fondi» dell' Ente
tramite «falsi mandati di pagamento» per «rimborso spese e trasferte»
per complessivi 27mila euro, somma per cui è stato disposto il sequestro.
Secondo la Procura sarebbero stati «indebitamente emessi a favore del
presidente e di persone estranee all' Ente Portuale che avrebbero
partecipato, senza averne alcun titolo, a trasferte in Florida». Secondo l'
accusa sarebbero state «abitualmente sottratte risorse dell' Autorità
Portuale dalla destinazione istituzionale per indirizzarle verso il
soddisfacimento dei propri interessi privati». «La disinvoltura nella
gestione privata del denaro pubblico, nonché del mancato rispetto per le
più elementari regole di buona amministrazione - accusa ancora la
Procura - è riferibile anche all' impiego da parte dell' Annunziata di uno dei
dipendenti dell' Autorità portuale, quale personale 'factotum', che invece
era stato assunto dall' Ente con tutt' altro incarico e qualifica».

lasicilia.it
Catania
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Peculato e fatture false, sospeso il presidente dell' Autorità Portuale di Catania
Andrea Annunziata: sequestrati 27mila euro

CATANIA - Il presidente dell' autorità di Sistema Portuale del Mare della
Sicilia Orientale, Andrea Annunziata , è stato sospeso per nove mesi dall'
esercizio del pubblico servizio per le ipotesi di peculato, falsità materiale
e ideologica commesse in atti pubblici e abuso d' ufficio. La misura
cautelare arriva su richiesta della Procura Distrettuale di Catania per
mano del giudice delle indagini preliminari del tribunale etneo. Le indagini
portate avanti dalla Guardia Costiera hanno permesso di rilevare gravi
indizi di colpevolezza a carico del presidente, alla guida dell' ente del
2017. Nel dettaglio, Annunziata avrebbe utilizzato a fini personali i fondi a
disposizione dell' AdSP. Sarebbero emersi falsi mandati di pagamento
relativi al rimborso spese e trasferte , indebitamente emessi a favore del
presidente, di persone anche estranee all' ente portuale che avrebbero
partecipato, senza alcun titolo di promozione e sviluppo, a trasferte in
Florida . Sarebbe dunque state sottratte abitualmente le risorse dell'
autorità portuale per essere indirizzate al soddisfacimento degli interessi
privati di Annunziata. La gestione privata del denaro pubblico farebbe
riferimento anche all' impiego di uno dei dipendenti dell' AdSP come
personale "factotum" e assunto dall' ente con altre incarichi e qualifiche. È
stato inoltre disposto il sequestro preventivo di oltre 27mila euro , somma
che costituisce l' equivalente del profitto illecito dei reati contestati.

New Sicilia
Catania
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Catania, Annunziata interdetto dai pubblici uffici

ALBERTO QUARATI

Taormina - Il presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia
Orientale, Andrea Annunziata, e' stato interdetto dai pubblici uffici. La
notizia è emersa a margine dell' Euromed Convention del gruppo
Grimaldi, in corso a Taormina, ed è confermata dallo stesso numero uno
del porto di Catania - Augusta. Lo scalo siciliano e' il quarto finito nel
mirino delle Procure dopo Livorno, Napoli e Ravenna . Il motivo dell'
interdizione, riguarderebbe un' irregolarità sulla gestione del personale, e
due rimborsi spese per esponenti del Comitato di gestione a seguito del
SeaTrade di Miami.

The Medi Telegraph
Catania
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Authority di Catania, Annunziata sospeso

ALBERTO QUARATI

Taormina - Il presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia
Orientale, Andrea Annunziata, è stato sospeso. La notizia è emersa a
margine dell' Euromed Convention del gruppo Grimaldi, in corso a
Taormina, ed è confermata dallo stesso numero uno del porto di Catania -
Augusta. Lo scalo siciliano è il quarto finito nel mirino delle Procure dopo
Livorno, Napoli e Ravenna . Il motivo della sospensione riguarderebbe un'
irregolarità sulla gestione del personale, e due rimborsi spese per
esponenti del Comitato di gestione a seguito del SeaTrade di Miami.

The Medi Telegraph
Catania
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Iniziato il collegamento cargo della compagnia Msc

Una nave carica di container

Una opportunità rilevante per lo sviluppo dello scalo trapanese. Un ponte con i paesi del Nordafrica

La MSC Luna è arrivata a Trapani. La «MSC Luna», proveniente dal
porto libico di Al-Khoms, ha sbarcato con i suoi 120 container e così
iniziano i servizi internazionali regolari di linea dedicati al traffico
containers da e per il porto di Trapani che sarà collegato, con un servizio
feeder (scarico da una nave e ricarico su un' altra più piccola) al porto di
transhipment di Gioia Tauro e a diversi porti del Nordafrica. Una
operazione fortemente voluta dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare
di Sicilia occidentale, in particolare dal presidente Pasqualino Monti, che
permetterà a Trapani e al suo porto di crescere ulteriormente in termini di
traffico e visibilità. «È un momento particolare - afferma Gaspare
Panfalone della Riccardo Sanges & C. - , un momento di vita vissuta
perché tutto il nostro personale sta vivendo questo sbarco come una
festa, come un inizio di un nuovo lavoro, di una nuova impresa». La nave
è lunga più di 160 metri e ha una portata lorda di 16.000 tonnellate.
Trapani entrerà così a far parte dell' importante network internazionale di
trasporto marittimo della MSC, la seconda compagnia al mondo per
importanza di traffico, permettendo a tutti gli operatori import-export della
Sicilia occidentale di usufruire degli efficienti e affidabili servizi offerti
dalla compagnia di navigazione ginevrina. Un successo reso possibile,
come riconoscono dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
occidentale e la stessa MSC, dall' esperienza, l' attrezzatura e gli efficienti
servizi di sbarco, imbarco e movimentazione merce del terminal operator
Riccardo Sanges & C., protagonista di questa nuova iniziativa industriale
e commerciale. «Questi container arrivano vuoti - spiega Gaspare Panfalone - e quindi iniziano le operazioni di
sbarco. Successivamente gli stessi container potranno essere riempiti e al prossimo giro saranno imbarcati.
Ovviamente in un anno di una attività lavorativa continuativa possono anche arrivare conte nitori pieni contenenti
prodotti e poi gli stessi possono essere svuotati. Questa non è un' attività di transhipment perché il nostro è un porto
regionale. Il vero transhipment avviene in un porto Hub dove questi vengono sbarcati ed imbarcati nella nave madre
che va a destinazione. Possiamo dire - conclude Panfalone - che in questo momento questa è un' opportunità
soprattutto per l' imprenditoria locale di questo territorio che attraverso questi container può incrementare l' export».

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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I dazi di Trump fanno tremare i porti del Sud Italia

Genova - New York è il terzo porto per importanza, subito dopo
Singapore e Shanghai. Per Genova il traffico con gli Stati Uniti «è
decisivo, è in crescita e rappresenta, soprattutto per le esportazioni, uno
sbocco fondamentale» spiega Silvio Ferrando, il manager che nell'
Authority del capoluogo si occupa dei mercati internazionali. Nel 2018 più
di 250 mila container sono stati movimentati per il mercato americano,
ma con i dazi decisi dall' amministrazione Trump, questa cifra è destinata
a diminuire. «Per fortuna siamo uno scalo con più mercati di riferimento,
ma con la decisione degli Stati Uniti, calcoliamo di perdere comunque
circa 20 mila container» analizzano in Autorità portuale. Un danno ridotto,
grazie anche all' esclusione del Prosecco dalla lista dei prodotti destinati a
subire i rincari doganali: «Siamo il porto da cui parte l' export del
Prosecco: se l' avessero incluso nella lista, sarebbe stato un duro colpo»
spiega ancora Ferrando. Il timore delle misure americane ha però già
influito su alcuni traffici e da un mese l' export per gli Stati Uniti, in decisa
crescita da almeno due anni, ha tirato un po' il freno. Genova e Savona
però contano di recuperare i volumi persi con l' incremento previsto verso
il Canada e il Messico, le alternative alla guerra commerciale degli Stati
Uniti. A pagare invece un prezzo più alto saranno i porti del Sud. Le
banchine del Sud in allarme «Siamo decisamente preoccupati» ammette
Francesco Messineo , segretario generale dei porti campani. Salerno
rischia di pagare un prezzo pesante: «Questo è lo scalo dell' export
agroalimentare verso il mercato americano - spiega il numero due dell'
Autorità portuale - e non è l' unica minaccia che incombe: c' è anche la Brexit». Una tenaglia che può mettere in
difficoltà lo scalo campano. Ma anche gli altri hub portuali collegati con l' America, Gioia Tauro e Civitavecchia,

The Medi Telegraph
Focus
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difficoltà lo scalo campano. Ma anche gli altri hub portuali collegati con l' America, Gioia Tauro e Civitavecchia,
rischiano contraccolpi. La guerra commerciale degli Usa colpisce anche altri settori: «Siamo uno degli hub principali
del gruppo Grimaldi che trasporta via mare le auto negli Stati Uniti e stiamo già registrando una flessione» spiega
Messineo. Gian Enzo Duci guida Federagenti, l' associazione degli agenti marittimi italiani. I rappresentanti delle
compagnie armatoriali del mondo sono riuniti in assemblea in questi giorni proprio negli Usa. Anche Duci è a Miami:
«Sono tutti preoccupati per questa mossa, anche i colleghi americani - spiega al Secolo XIX - Loro adesso hanno due
fronti su cui combattere, Europa e Cina. In generale però il livello di limitazione al libero commercio sta cominciando a
preoccupare seriamente tutti gli operatori». E per lo shipping rischia di diventare un serio problema. -
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Senato: 8a Commissione avvia l' esame della nota di aggiornamento del DEF.
Le misure su TPL, ferrovie, porti, settore aereo

(FERPRESS) - Roma, 4 OTT - L' 8a Commissione Lavori pubblici del
Senato ha avviato ieri l' esame della Nota di aggiornamento del
documento di economia e finanza 2019. Il relatore Cioffi (M5S) nel suo
intervento ha sottolineato che "per quanto riguarda i settori di interesse
specifico della 8ª Commissione, nella Nota sono esposti gli obiettivi
programmatici del Governo con riferimento alle Raccomandazioni
indirizzate all' Italia dal Consiglio dell' Unione europea in materia di
investimenti materiali, immateriali e infrastrutture". "Nell' ambito delle
iniziative volte a rilanciare gli investimenti nel settore delle infrastrutture,
oltre a monitorare costantemente gli effetti delle misure introdotte con il
cosiddetto decreto "sblocca-cantieri" e ad accelerare l' operatività della
Centrale per la progettazione di beni ed edifici pubblici, istituita dalla
scorsa legge di bilancio, si procederà - ha spiegato Cioffi - a una
rivisitazione di talune norme del Codice degli appalti, al fine di ottenere un
quadro giuridico più lineare, che riduca l' incertezza interpretativa e
applicativa e delinei chiaramente le responsabilità degli amministratori.
Per quanto riguarda le infrastrutture stradali e ferroviarie, particolare
rilievo è dato poi alla tempestiva realizzazione del piano per la
manutenzione straordinaria di ponti, viadotti e gallerie da parte dell' Anas,
nonché degli investimenti sulla rete ferroviaria previsti nel Contratto di
programma con RFI. Si sottolinea quindi come ulteriore slancio alla
realizzazione di investimenti potrà venire dall' accesso ai finanziamenti
europei e, in questa prospettiva, è intendimento del Governo procedere
all' ulteriore sviluppo delle reti di trasporto transeuropee. Proseguiranno inoltre gli interventi per lo sviluppo delle
infrastrutture di trasporto nelle regioni del Sud cofinanziati nell' ambito del Programma Operativo Nazionale
Infrastrutture e Reti 2014-2020. Il Governo intende poi investire sul miglioramento della rete stradale statale, anche al
fine di aumentare la sicurezza della circolazione stradale. Assicurerà gli interventi necessari a garantire la viabilità nelle
aree interne e nelle zone colpite dagli eventi sismici. Dovrà essere assicurato un costante intervento di manutenzione
sia ordinaria che straordinaria sulla rete stradale di competenza dell' Anas, che sarà soggetta a valutazioni, da parte
dei competenti uffici del Ministero, sulla performance organizzativa e funzionale dei servizi resi agli utenti. In tale
contesto, dovrà essere rivisto il sistema delle concessioni autostradali, al fine di garantire maggiore trasparenza e
competitività tra gli operatori e di perseguire il corretto equilibrio tra interesse pubblico e imprenditoriale nonché il
costante miglioramento del servizio per gli utenti. Per quanto riguarda il trasporto aereo, il Governo intende procedere
all' aggiornamento del Piano nazionale degli aeroporti, alla luce della necessità di adeguare le infrastrutture
aeroportuali al costante aumento del flusso del traffico passeggeri e alla richiesta di maggiore efficienza per il settore
cargo. Sempre con riferimento al settore del trasporto aereo, si ritiene poi opportuno rivolgere particolare attenzione
agli interventi per la continuità territoriale, anche in un' ottica di potenziamento delle interconnessioni con le altre
modalità di trasporto. In relazione al settore portuale, oltre al completamento dell' attuazione della riforma delle
Autorità di sistema portuale, al fine di garantire la massima trasparenza e competitività viene considerato prioritario
intervenire per la disciplina del sistema delle concessioni portuali. Con particolare riferimento al processo che ha
portato alla riduzione del numero delle Autorità portuali da 24 a 15 (poi divenute 16 con l' istituzione dell' Autorità di
sistema portuale dello Stretto), il Relatore osserva che forse si sarebbe potuto adottare un approccio diverso, con la
creazione di un numero ancora più limitato di Autorità, ma che questo avrebbe richiesto una grande cooperazione tra
le Regioni, che non è sempre facile ottenere". "La Nota si sofferma quindi sugli orientamenti del Governo per l'

FerPress
Focus



 

venerdì 04 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 119

[ § 1 4 7 9 0 8 5 6 § ]

accelerazione della digitalizzazione del Paese, quale strumento di crescita sia dal punto di vista delle infrastrutture
che dei servizi resi ai cittadini", ha concluso Cioffi.
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Parla il ministro alle infrastrutture e ai trasporti: il Codice appalti non cambierà

Nuove regole per città rinnovate

De Micheli: da cambiare norme urbanistiche e sull' edilizia

LUIGI CHIARELLO - Il codice appalti (dlgs n. 50/2016) non sarà
cambiato ancora, ma «le correzioni di rotta più efficaci le faremo lo
stesso, attraverso il decreto attuativo del ministro e il regolamento unico.
Misureremo, poi, l' efficacia dei commissari sulle opere specifiche, voluti
dal legislatore. Li nominerò presto». Diverso il discorso per le norme
urbanistiche, anche se di competenza regionale, e il Testo Unico dell'
edilizia (dpr n. 380/2001): «Queste norme vanno riviste; sono incoerenti
rispetto alle nuove esigenze delle città, tese alla riduzione del consumo di
suolo e alle azioni di rigenerazione urbana, che andremo a finanziare». A
declinare i propositi di riforma è il ministro alle infrastrutture e ai trasporti,
Paola De Micheli, intervenuta due giorni fa a Roma, subito dopo il
Consiglio dei ministri e il vertice su Alitalia, nel corso di un convegno
notturno, organizzato dalla Lega delle Autonomie nell' ambito del Festival
delle città. Il ministro è intervenuto anche sui meccanismi di progettazione
nazionale previsti dal decreto sblocca cantieri, entrato in vigore il 18
giugno scorso (dl 32/2019, convertito con legge n. 55/2019): «E'
necessaria una riorganizzazione, per evitare che un eccesso di luoghi
nazionali in cui si assegnano ruoli di progettazione generi una
deresponsabilizzazione di chi, poi, quel percorso di progettazione lo deve
guidare», ha detto. Sul fronte della realizzazione delle opere, invece, il
ministro ha chiosato: «Servono modifiche normative per riequilibrare il
rapporto tra la velocità di realizzazione delle opere e la sicurezza. Intesa
come sicurezza della qualità, dei tempi di realizzazione e del lavoro nei
cantieri». Poi, ha aggiunto: «Sui tempi potremo intervenire, approfittando di alcuni strumenti attuativi di norme messe
in campo dal precedente governo». Sulla prossima legge di bilancio, il ministro ha poi anticipato: «Verrà confermata la
proroga degli incentivi energetici e alla prevenzione sismica». Sul versante delle concessioni, invece, ha rivelato:
«Tutte le concessioni pubbliche, autostradali e non, saranno sottoposte a revisione da questo governo. E su questo
anche i sindaci si dovranno misurare». Quindi, sulla concessione più «sensibile» tra tutte, quella per Autostrade per l'
Italia a rischio revoca a seguito del crollo del ponte Morandi, De Micheli ha detto: «Abbiamo accelerato i tempi per
arrivare presto a una decisione. Non metto un' ipoteca sul risultato, ma abbiamo deciso che, alla luce di tutte le
informazioni, la decisione sarà dell' intero governo e non del singolo ministro o del presidente del consiglio».
Investimenti diretti. Su questo fronte, il ministro dei trasporti ha indicato la direzione di marcia: «Cassa depositi e
prestiti e Banca europea degli investimenti hanno deciso di puntare importanti risorse su investimenti finalizzati alla
trasformazione delle infrastrutture in senso sostenibile». E ancora: «Altri capitali privati, piccoli e grandi, risultano
interessati a investire sul sistema portuale, per favorire l' elettrificazione di porti e navi, su cui in futuro verrà spostato
molto del trasporto merci». Quindi, sempre sui terminal delle strade del mare e su eventuali investimenti cinesi nell'
ambito della Road and Belt Initiative (la nuova via della Seta con la Cina), ha chiosato: «Il 24 ottobre sarò a Trieste
per ragionare di questo. Sul tavolo c' è il tema, tutto aperto, del rapporto tra l' autorità portuale e gli investimenti
cinesi». Finanziamenti Ue. De Micheli ha poi affermato che intende lavorare molto anche sul recupero delle risorse

Italia Oggi
Focus



 

sabato 05 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 121

[ § 1 4 7 9 0 8 5 5 § ]

europee non spese. «L' Europa ha molti fondi per finanziare i comuni e noi abbiamo svariate opzioni a riguardo;
penso alle ciclabili», ha detto. Aggiungendo: «Rispetto ad altri partner europei mi sono ritrovata con molte più risorse
per la progettualità da utilizzare». Poi, ha avvertito: «Un segnale lo daremo nel cambio delle priorità. Vogliamo
riorientare i fondi, dimostrando a Bruxelles che alcuni progetti necessitano di corsie preferenziali rispetto ad altri, già
definiti e comunicati. Questo favorirà un' inevitabile e opportuna attrazione di capitali privati». Infine, due chicche. Una
in relazione alla costruzione della nuova dorsale stradale jonica in Calabria: «Il dossier sulla nuova SS 106 è sul mio
tavolo. Presto vi stupirò», ha detto. L' altra, in relazione alla eventuale futura costruzione di un treno superveloce che
colleghi in pochi minuti Milano e Torino, con tecnologia denominata Hyperloop: «Sul mio tavolo non c' è ancora alcun
dossier a riguardo. Ora penso a completare l' elettrificazione della rete ferroviaria e a raddoppiare le linee, per
consentire di viaggiare meglio localmente, anche fino a 200 km l' ora, dove l' alta velocità non arriva». © Riproduzione
riservata.
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